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mandar fuori novamente per le stampe questo mio li- 
bretto, raffazzonato il meglio eh' io m' abbia saputo ed aiutato 
altresì dal comune amico prof. Giannini, nel nome di Voi, chia- 
rissimi signori, ò voluto intitolarlo, affine di testimoniarvi la 
mia stima pei molli meriti vostri nel fatto delle nostre lettere. 
Senza che, per questo segno di mia osservanza spero di avere 
conseguito un doppio fine ; f uno di fare a tale mia compila- 
zione una via piis agevole tra le persone colte; e S altro di 
porgere a chi che sia una più grande comodità di palesarne i 
falli da me commessi. E potrò mai dubitare che i cultori dei 
buoni studi, presso cui mona la vostra fama di eruditi c gen- 
tili, si rendano difficili a significare a Voi le mende, che qua 
e colà ci potessero avere scorte? Ne ciò credo sarà per riuscirvi 
a fastidio, conoscendo alla pruova quanto Voi al proprio il co- 
mun bene antimettiate. Assai volte e seguito che uno scrittore 
nel comparire al pubblico, avendo richiesto l' altrui giudizio, 



non ottenne intero il tuo desiderio, forte perche i lettori igno- 
rando le qualità deW animo di lui e tenendo cagionargli un 
po' di dispiacere, si guardarono dal manifestargli il loro av- 
viso; laonde f autore pose giù ogni pensiero di più occupar- 
sene, o f opera tornò alla luce cogli stessi difetti, che prima. 

Con oneste parole, che varranno a dar fede della mia in- 
tenzione, sono venuto innanzi a Voi, a' anali me e l' opusco- 
letto raccomandando, auguro ogni possibile prosperità, e mi 
confermo 

Di Voi, a. Signori, 

Di Portosangiorgio addi' 28 Maggio J868. 

p • 

Devotissimo ed Obbligatittitoo 

D. GAETANO ZlCCtfll ÌSIOHLCCI 
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BREVI NOTIZIE STORICHE 

DEI 

TIPOGRAFI SONCINI O SONCINATI 

CHE SERVONO 01 PREFAZIONE 
Ah CATALOGO 

La tipografia ebraica, eretta aell' anno j484 in SoQ - 
cino, paese della Lombardia in fertile pianura presso 
Cremona, dal dotto ebreo Israele Nathan nella propria 
abitazióne , fu una delle prime fondate in Italia , ed 
ottenne grande celebrità, fia per la dottrina e fama 
degli scrittori, le cui opere furono date alla luce, sia 
per eleganza de' tipi e per la correzione delle opere 
stesse, in modo che le stampe sonciniane furono dai 
letterati e dai bibliofili ricerche e desiderate. Fra gli 
altri, che più segnalaronsi, fu quello di nome Cersone, 
il quale stampò molti libri ebraici, non solo in patria, 
ma ancora in altre città d' Italia ; pose sua stanza in 
Fano ed in Pesaro, viaggiò in più paesi di Europa per 
rinvenir manoscritti, poscia passò a Costantinopoli, do- 
ve stabili altra ebraica rinomata tipografia, e dove mori 
ncll* anno i534 circa, siccome meglio osserveremo. 

Un Girolamo Soncino , * il quale in origine , a 
quel che sembra , era anch' esso israelita, e forse , e 

* Che Girolamo Soncino o SoncinaU fosse io origine ebreo si 
rende probabile dall' essere t suoi anteoati e parenti soncinali 
tipografi 1 tutti israeliti, e dalla pernia, che addimostra nella lin- 
gua ebraica iu alcune poche stampe da lui in tal lingua eseguile; 
che si rendesse cristiano, (anno palese e il nome e gli elogi, 
che nelle altre sue edizioni fa alla religione cattolica. 
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non fratello o nipote di Gersone, al certo suo paren- 
te: convertito alla cattolica fede, venne nelle nostre 
Marche, fermò a neh* egli sua dimora in Fano, e pro- 
fessò I* arte tipografica. Gersone dava opera alla stam- 
pa di libri ebrei , Girolamo a quella di autori greci , 
Ialini ed italiani , ed ambidue da Fano recavansi per 
commissioni in altre città, portando seco tipi, torchi 
ed istrumenti tutti occorrenti alle commesse stampe; 
nelle quali peregrinazioni potean dire coli' antico filo- 
sofo - Omnia bona mea mecum porto. Laonde molte 
opere da loro edite si leggono, or colla data di Fano, 
ora di Pesaro, di Rimino, di Jesi, di Cesena, di 
Ortona a mare ecc., edizioni divenute rare, e tenute 
in gran pregio , e che hanno posto onorevole nella 
storia dell* arte ne* primi secoli dell' invenzione della 
stampa. 

Il mio amico don Gaetano Zaccaria, assai perito 
in bibliografia, il quale, pochi anni or sono , compilò 
un ragionato catalogo delle stampe di quel rinomato 
tipografo Francesco Marcolini di Forlì, che tenne of- 
ficina in Venezia nel secolo xvi, * si è occupato an- 
cora della compilazione del catalogo delle sonciniane, 
che si è determinato di pubblicare , lavoro assai più 
arduo dell' altro ; ma egli modestamente confessa a 
tutti esser questo come un saggio , o per accrescerlo 
in seguilo con appendici , o con novella edizione, se 
i possessori di tali rari libri gentilmente si preste run- 

* Catalogo ragionalo di opere stampai* per Francesco Mar- 
colini da Forlì, compilato da don Gaetano Zaccaria Ravennate, 
eoo memorie biografiche del medesimo tipografo raccolte dal- 
l' avr. Raffaele De minici» — Fermo, TipograGa de' Fratelli Ci- 
ferri MDCCCL 
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no a concorrere all' opera , col dare a lui notizia di 
quelli non compresi nel tuo catalogo ; ovvero se non 
altro, per aprire la via agli amatori della bibliografìa 
di far meglio. E per verità tutte le persone discrete 
converranno con lui essere impossibile che si fatti pri* 
mi esperimenti riescano perfetti, essendo lavori, di 
coi si può dire, che crescimi eundo , e ne abbiamo 
un esempio in Brunet ed in Gamba, i quali hanno 
reso più compioti i loro manuali e cataloghi in varie 
progressive edizioni, elaborate con nuove ricerche, ed 
anche coli' altrui cooperazione. 

L' amico ha desiderato che io aggiunga al suo 
catalogo le notizie biografiche di questi tipografi , ed 
ho voluto compiacerlo alla meglio che mi sia stato 
possibile. Ad ambidue hanno molto giovato poi gli an- 
nali della tipografia ebraica del xv e zvi secolo del- 
l' insigne orientalista Gio. Bernardo De -Rossi, * e 

* Gio. Bernardo Ab. De Rossi nato a Castel nuovo canadese 
nel 4742, studiò a Torino, e fu nominato professore di lingue 
orientali nella Università di Parma P anno 4769, ed ivi mori 
nel 4834. La preziosa collezione di mss. e di rarissime edizioni 
ebraiche fu acquistata dall' arciduchessa Maria Luisa alla pub- 
blica biblioteca di Parma, singoiar collezione unica nell' Euro- 
pa, la quale contiene cinque esemplari di una edizione della 
bibbia del secolo XV, di cui gì' Inglesi menavano vanto di pos- 
sedere 1' unico esemplare che esistesse. Egli avrebbe potuto ac- 
quistar tesori , secondando le inchieste di vari principi stranieri 
per ottenere la sua compitissima collezione delle bibbie ma a 
lui rifuggì sempre I 1 animo di privar 1' Italia di queir inesti- 
mabil tesoro, invidiato a Parma da tutte le più insigni biblio- 
teche di Europa. 

Compose e pubblicò molle ed importantissime opere, fra; 
le quali noteremo quelle che hanno relazione al nostro lavoro - 
Di tbraica* lypographUc origini ac primitits ( 4 776 }, Dt lypographia 
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ìi suo dizionario degli autori israeliti ; ed a me assai 
più la conoscenza della grammatica ebrea del rab. Da- 
vid Kimchl, detta Michloth, stampata in Costantino- 
poli nelP anno i53a da Cenone «oncinate, nella qua- 
le lo stesso tipografo dà le notizie genealogiche della 
sua famiglia , de' suoi viaggi e delle sue edizioni, li- 
bro rarissimo, che insieme alle altre opere, codici ed 
edizioni ebraiche appartenenti al De -Rossi, trovasi 
nella biblioteca di Parma, di cui, mediante l'amici- 
zia del eh. Pietro Bernabò Silorata, già professore in 
quel R. Liceo, ho potuto ottenere un estratto. 

La famiglia israelita de' Sonci nati, secondo le no- 
tizie date da Gersone, fu originaria di Spira in Alsazia, 
dove un Mosè seniore vivea nel declinare del secolo 
xiv e sub" andare del xv : lo dice uomo coraggioso ed 
armigero , che guerreggiò contro il malvagio Giovan- 
ni da Capistrano, e lo vinse in una città , che , indi- 
cata nella lingua ebraica, si tradurrebbe Fiat. Chi era 

ebraico-Ferrarienti (WSO), Annata ebraeo-ttfpograpkici ut. XV. fi 795/, 
firn tee. IVI. ( \1W }, Dizionario ttorieo detti autori ebrei e deiU 
loro opere, ( 4807 Voi. 2), libri tutti stampati con lusso dal Co- 
doni. Sono quarantotto le sue opere stampate, ed ottanta ne 
lascio manoscritte. Se è da meravigliare cho un solo uomo ab» 
bia scritto tanto in materie, che esigono dottrina, studio e fa- 
tica, lo b ancora, che un privato sia giunto a riunire una si ra- 
ra raccolta di codici e di ediaioni , che ricercano cure e speso 
principesche. 

Narra «gli in uno degli articoli do* suoi annali, che esibita 
S fui in vendita uua edizione ebraica, ricercata da molli anni , 
gli batteva il core, aspettandosi uua esorbitante domanda ; ma, 
essendogli stalo chiesto il prezzo di poche lire, le pagò subilo, 
aggiungendovi anche un donali ve , e andò in estasi per V allo- 
grezza. 
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questo Giovanni da Capistrano , ed in qual parte del 
mondo era posta la riferita città f Non si conosce al- 
tro Giovanni da Capistrano, specialmente in quei tem- 
pi, se non che il frate minore Giovanni detto da Ca- 
piscano dalla sua patria negli Abruzzi. Nacque egli 
V anno 1 385 e mori nel i456 ; fu dotto religioso, cor- 
se predicando tutta 1' Italia , la Germania, 1' Unghe- 
ria e la Polonia. Si fece capo di una crociata contro 
gli Usciti, e ne converti quattro mila, difese e liberò 
con Untade Belgrado , e fu santificato da Benedetto 
mi uel 1724. Non mi fa meraviglia che un Israelita 
appelli malvagio un frate, che forse troppo di zelo 
usò nella crociata contro gli Usciti ; ma che fosse vin- 
to , e specialmente vinto in battaglia da un ebreo , 
nessuno V ha detto, e mi sorprende che il dotto pro- 
fessore De-Rossi indichi tale notizia senza confutarla; 
laonde poniamo queste glorie avite del tipografo Ger- 
sone tra le solite fandonie genealogiche. 

Da questo Mose nacque uu 9amuele famoso ra li- 
bino, e da Samuele venne alla luce quell' Israele Na- 
than, che fu celebre medico, e pubblicò un indice del 
Canone di Avicenna, posseduto in manoscritto dal pro- 
fessore parmense ; e per consiglio del padre istituì iti 
tua casa la sonci niana tipografìa ebraica , e pose a 
capo di quella iJ suo figlio Giosuè Salomone. 

Oltre Giosuè il predetto Nathan ebbe altro figlio 
di nome Mose iuniore. Costui non figura nelle stam- 
pe di Soncino, benché fosse fra gli artefici, e mori 
circa T anno 1490. * Nelle edizioni di Tesaalonica al- 

Ciò è addimostrato nelle epigrafi che Gersone ponoa in 
Gne della atampe. Nel Mitzwtk, ossia il libro grande, Pan 00 4489 
si annunzia figlio étl upiwle Moù del seme cf hracU fosetsafe, scn- 
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la fine di qualche stampa è segnato come tipografo 
il nome di Mosè sonciuate in casa di Jeb. Ghedalia. 
Dovea al certo essere un parente de' nostri Soncinati 
unito in società con altri stampatori ebrei; ma non se 
n' ha memoria. 

Giosuè stampò il primo libro uscito dall' officina 
di Sonci no, cioè il trattato Berachoth, ossia delle be- 
nedizioni , poi il Mivchar ossia scelta di margherite 
0 gemme : chiamò nel 1488 in Soncino Abramo Chai- 
Im , il quale avea stampato altre opere in Ferrara , 
ed il Pentateuco in Bologna , ed ivi impresse la fa- 
mosa Bibbia intera nel 1488. Questo Abramo Chailm 
era pesarese di una famiglia di tintori, dotto nel te- 
sto della s. scrittura ed abile impressore. * Dopo tali 

■ * * 

xa altra parola indicante la morte di lui, Dell' altro poi - Meekab- 
beròtk, ostia no poetiche composiiioni, P ao. 4491, alle parole fi- 
glio del sapiente JVom, aggiunse - la memoria del giusto sia in bene- 
dizione - Corniola, che mostra essere già morto; e nelle successive 
note vi aggiunse ancora - di felice memoria. 

V ultima stampa di Geraone fu Almoli, ossia nuova porla dei Si- 
gnore nel 4553, e nel 4555 la slampa del Meckabberòlh , ossiano 
composizioni poetiche, è di Eleasero Gglio di Gcrsonc Soncini 
di felice meni., e da ciò è chiaramente manifesto esser morto 
nel 4554 circa. 

* La città di Pesaro si gloria d' avere avuto in antico nel 
tipografo Abramo figlio del Rabbino Chaiìm la prima tipogra- 
fia, o poscia quella dei celebri Girolamo e Gersone Soncini • E 
« quanto air antichità chi non vede che se il pesarese Abra- 

• mo, figlio del Rabbino Chaiìm de Tintori pubblicava in ebrai- 
« co, come sempre, nel 4477 in Ferrara il Commentario al libro 

• di Giobbe, e nel 4479 quivi medesimo l' Ordine secondo ossia 
> P Jora Deha del R. Giacobbe figlio di Asehei, 0 nel 4482 in Bo- 

• logna il Pentateuco , e nel 4488 a Soncino per la prima volta 
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opere non si parla più di lui, e le stampe figuravano 
col nome generico di Soncinati. Sembra che spatrias- 
se , recandosi in Napoli nel i49 a » unendosi ad una 
società di altri tipografi ebrei, poiché in alcune ope- 
re edite in quella città è segnato in fine il nome di 
un Giosuè Salomone soncinate , come si vedrà nel 
catalogo. 

Restò adunque solo capo e direttore dell' officina 

aonciniana Gersone figlio di Mose, ed ivi stampò più 

■ • 

« T intera Bibbi 9 co' punii e cogli accenti; chi non vede, io 

• dico, che in Pesaro egli doveva avere stampato prima del 

■ 4477 pur qualche cosa, giacché non è credibile che uno passi 

• ad esercitare la sua professione dalla propria patria in altro 

• paese, senza averne prima dato almeno qualche saggio in essa? 

« Dello slesse edizioni sopraccitate si conoscono così pò- 

• chi esemplari, che si potrebbero dire quasi ignote; e la Bib- 
i bia di Soncino, di cui non si conosce che una tendila, fu 
t portala a Fr. 1100, ed oggi si pagherebbe anche di più. Dun- 

■ que per noi sta che Pesaro ebbe Tipografìa Gn da prima del 
« 4477; e, so alcuno ce lo volesso contrastare, non ci potrà 
« negare che fin da prima del 4477 avemmo tipografi, e tipo- 

• grafi di tal valore che Giuseppe Krovelha, il quale chiamò in 
« Bologna il nostro Àbramo a stamparvi il Pentateuco fe nota- 

■ re in fine di esso che egli, a ben riuscire nell' impresa, si 

• alette specialmente un uomo delC art* , e ti fece ventri un artefice , 

• il quale non ha i eguale in lutti i paesi nell' arte tipografica, il 
« cui nome è noto nelle porte ( ostia celeberrimo ) cioè maestro Abra- 

• mo figlio del tignar R. Ckaitm di felice memoria^ de' Tintori della 
9 Provincia pesarese. 

• Dal 4504 poi al 1510 abbiamo edizioni di libri italiani 
« e latini eseguile qui da Girolamo Solicino ebreo fatto cristia- 

• no, e dal 4507 al 4327 no abbiamo di libri ebraici falli da 
« Corsone soncinate; ma chi ci sa dire fin da quando anche 
« questi cominciassero a stampare? ■ 

G. Vaozolini Quid. Pesar. 4801 pag. 72 . 4. 
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libri ebrei; e nel 1491 passò in Brescia, e riprodusse 
altre edizioni sino al 1496: nel i5o5 si trasteri nel- 
le Marche ove trovavasi ancora Girolamo Soncino, ed 
in Fano e Pesaro esegui i molti ed importanti suoi la- 
Tori, recandosi pnre in altre città ad imprimere ope- 
re ebraiche. Finalmente nel i53o trasportò il suo stabi- 
mento in Costantinopoli, dove egualmente eseguì bel- 
le e ragguardevoli edizioni, e dove mori nel j 534, o 
ne* primi mesi del i535. Eleazero suo figlio prese la 
direzione della tipografia costantinopolitana fino al 
i54o, e nell' anno stesso si ba un' opera intitolata Imre 
nòham ( parole gioconde ) con nota in fine per Barto- 
lomeo Soncino, forse figlio o parente di Eleazero fatto 
cristiano, e non si hanno di loro altre memorie. 

Gersone stampò in Costantinopoli nel i53a, co- 
me dicemmo , la grammatica ebraica appellata Afi- 
chlot ; oltre le notizie da noi riferite, narra in essa 
di aver viaggiato in più paesi, visitando tutta 1' Italia, 
)a Germania, la Francia, la Spiagna, il Portogallo e la 
Svizzera in cerca di codici e manoscritti , e di aver 
rinvenuto preziose opere chiuse e suggellate, che egli 
trasse alla luce del giorno, numerando oltre il Pen- 
tateuco, l'intera bibbia, e sino ventitré trattati da lui 
editi con commenti ed aggiunte per uso delle scuole; 
ma aggiunse ancora aver sofferto molte angustie e ta- 
bulazioni, costretto ad esulare vagando in terre stra- 
niere ; e per verità in quel tempo era grande la per- 
secuzione contro gli ebrei espulsi dalle Spagne e dal 
Portogallo. 

Unico, per quanto pare, della famiglia de' Son- 
cini rimase nelle Marche, domiciliato in Fano , Giro- 
lamo , dando opera ad imprimere libri latini, italiani 
ed alcuno in greco ed io caldeo , trasferendosi ora 
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in una città, ora in altro per eseguire belle tipografi- 
che commistioni. L' autore del catalogo ha raccolto la 
notizia delle sue stampe sino al 16:27 ; ma è da cre- 
dere che ve ne siano altre, sebbene e per eleganza di 
tipi e per importanza delle materie, rese di minor con- 
to e comuni. Sembra che il detto Girolamo colla sua 

M 

famiglia [tassasse in seguito ad abitare in Lombardia, 
giacché si ha un* opera di Marco Antonio Cucchi inr. 
Jnstitutiones Juris Canonici, nella quale sono notati, 
come tipografi e soci, Girolamo, Bartolomeo e Costati' 
zo Soncini colla data di Pavia V anno i565. 

Credo di aver per mia parte sodisfatto al desi- 
derio dell' amico col raccogliere le notizie biografiche 
di questi benemeriti tipografi, colla msggior diligenza 
che mi è stata possibile , e spero altresì che le mie 
ricerche dagli amatori delle bibliografiche cognizioni 
saranno benignamente accolte e gradite. 

• « 
Nella Bibliografia di Michele Denis, tradusione dell' ab. An- 
tonio Roncelti, Milano società tip.* de' Classici italiani 4846, 
toccandosi della tipografìa ebraica, oltre a quella di Soncino, fon- 
datavi nel 4484, dalla queJe uscirono libri biblici 0 trattati tal- 
mudici, ora divenuti rarissimi, ni ricordano i tipografi ebrei, clic 
da quel borgo si distesero io Italia e fuori ecc. « Il primo ad io- 

• trodurre nella stampa i caratteri ebraici fa Corrado Tyuer ad 

• Estlingen, del 4475, nel TrttUUu» Pelri Migri cernirà perfide* 

• Judaeo$, e, del 4477, nel libro intitolato Sltr» Metchiah, pure 
« di quel domenicano : opere ambedue in A* ( Vedi Slamberger, 
■ Accertati notizie tee , Tom. IV., pag. 815 ). Ma il primo libro 

• stampato interamente in ebraico devesi a Mantova, dove Abia- 
« roo Konalb nel 4476 stampò in foglio il primo dei quattro 

• Ordini ( Arba Turim, e qui vi sono le parole equivalculi in 

• ebraico ) detto OracA Chajtm ( qui vi sono le parole equivalenti 

• in ebraico, e poi la versione nella nostra lingua-, cioè «»- 
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. litro della vita ) , benché nello Mesto anno gli tenesse dietro 

• a Ferrara Abramo Ben Cbaiìm còl secondo Ordine detto Jo~ 

• rtk Deka (e qui vi sono le parole equivalenti io ebraico, e 
« poi la versione nella nostra lingua*, cioè Marnila di tepienza). 

• | Do Rossi, De Typographia Rtbr. Ferrar^ Pari». 1780 pag 2 et 
« 40, in 8* (Autore di questa Opera è il rabbino Ascher ). Il 

• medesimo pure a Ferrara, nel 4177, stampò in 8.° il Conmen- 
u torio topra Giobbi del Rabbino Levi Ben Gerson ( Ivi il De Ros- 

• si , ed anche in Maittaire e Marcliand che lo attribuiscono a 
« Pesaro ); e in seguito molto altre opere ebraiche vennero 

• stampate , specialmente a Soncino , da Ebrei che si dicevano 
» discendenti da un eerto Mose da Spira • ( e qui si nota ) • 
« In Soncino, Tanno 4488, fu impressa la prima Bibbia ebraica 
« completa, per Abrahamum filiam Rabbi Chain pi$a»rentem, in pica. 

• fogL • Francesco Predari in un Diiionario di Geografìa univer- 
sale moderna , Milano 48G4, pone la istituzione della tipografia 
ebraica in Soncino nell' anno 4475, senza però fornirne alcuna 
p ruota. 

Alcuni anni dopo la pubblicazione della 4.* edizione di que- 
sto Catalogo, il precisassimo sig. cav. dottor Luigi Tonini nelle 
sue Memorie sulle Officine tipografiche riminesi. ( Veggasi — 
EUraUo degli Alti della Deputazioni di Storia Patria per le Provincie 
di Romagna, Anna lf.\ pag. 424 - 468, Bologna 4866 W foglio) 
ove discorre della Famiglia dei Sonoini e particolarmente di Gi- 
rolamo, il quale esercitò 1' Arte tipografica anche in Bimini, ar- 
reca pruove fondate, che Gcrsone, e Girolamo non fossero due 
persone distinte; ma una sola, contro il sentimento del detto 
mio amico cav. Zefirino Re e di me. Ora per V autorità di tan- 
t' uomo qual ò il sig. Tonini , e per gli argomenti che adduce 
non posso a meno di non convenire con esso lui. Toma dun- 
que bene di riportare qui t suoi argomenti su codesto punto , 
che allega nell' Articolo sopra Santino Girolamo, e sue Opere im- 
presso in Rimini ( Vedi pa. 6 o 7 ) , e colle medesime sue pa- 
role. « La israelitica famiglia do' Soncìni è notissima per la ec- 

• cellensa dell 1 arto tipografica, che esercitò lungamente fin dal 
■ 1484, prima in Soncino, terra del cremonese, poi in più al- 
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•« tri luoghi d' Italia e fuori pubblicando opere non solo ip vol- 

• gar nostro, ma in latino, in greco, e particolarmente in ebrai- 

• co. Di costoro fra noi fu Girolamo, il quale figlio fu di Leo- 

• nardo. Lo che giova notare, perchè non ao che sia venuto a 

• cognizione di ehi si è occupato inturno alle memorie di lui. 

• Ma egli apparisce nel t. VI, p. 2» p. 248 della Collezioni Za- 
« notti, in un rogito 8 Aprile 4524, ove è detto: Maaitttr Hit- 

■ ronymut q. Leonardi Scusimi imprestor et kabitator Arim. coiutituit 

• procuratore* eie. Vedi nuovo argomento a chi tiene che egli 

• ( e noi diremo anebe il padre suo ) si fosso reso cristiano , 
« nulla avendo di israelitico sì fatti nomi 

• In molte delle edizioni, di cui fa parola, egli dice, ora 

■ si legge Girolamo Soncino, ora Gersone; onde fu chi ha cre- 
« duto di doTer distinguere V uno dall' altro, Gno a ritenere 

• che Gersone attendesse esclusivamente alla stampa dei libri 

• ebraici, e Girolamo a quelli dei latini e dei volgari: sebbene 

• si trovi segnato Girolamo anche nel libro ebraico MAVO' EL 
« ODIOTB HIVRIOTH, ossia Ja/rodiui©»* alle Ullert ebree, Pesaro 
« 4510, e nell' altro in quattro lingue, impresso in Ortona 4518, 
« Opus loti Christiana* Reipubtieae maxime utile Io ho gran so- 

• spetto invece che Gersooo e Girolamo sia la stessa persona, 
« che ne 1 libri volgari si scrisse Girolamo e Meronymo, nei latini 
« Hieronymus, e negli ebraici ordinariamente si nascose sotto for- 

• se T antico suo uomo giudaico Gersone, il quale si interpreta 

■ P esule. Chi però non ammetto questa supposizione dovrà ri- 

■ tenero che non solo Girolamo-, ma anche Gersone venisse al- 
« T officina di Rimini, essendo molle le edizioni curalo in que- 

• sta da lui. Osservo per altro che in niuna delle edizioni di 
« Fano, di Pesaro, di Rimini, si offrono mai i So»eini\ ma sem- 
« pre solo Girolamo o Gersone : eppure se fossero stati due fra- 
« telli, o congiunti come che sia e cointeressali, avrebbero pur 
a dovuto alcuna volta annunziarsi insieme e collettivamente, 
« come trovasi *ver fatto i loro maggiori dal 4484 al 4491. E 

• quando fu scritto il Soncino ohi sarebbe indicato dei due ? 

• Comunque si voglia di questo, certo è che fu il solo Gi- 

• rolamo Soncino, il quale nel 4548 fece domanda ai Consoli e 
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« al Consiglio di Rimini per ottenere io, concessioni opportune 

• e privilegi, nello intendimento di intraprendere in questa 

• città F arte tipografica. I Consoli • il Consiglio il dì 24 Ot- 
« to(ire rilasciarono a Girolamo il munifico documento • che 

• riporta in Appendice «I N.* 5 ce. in cui vieuc appellato tiare» 
<• rnm impretsor tyregiui eie • 

E 1 confermala codesta sentenza da quanto si legge in un 
orticolo di Nolisie bibliograGche Cremonesi del Secolo XV in- 
titolata ? Memoria di Federico Sacchi e di Francesco Robololti in* 
st rila in un nuovo Giornale delle Biblioteche, fondalo e di- 
retto da Eugenio Bianchi An. I.* Genova Sab. 23 novembre 4867 
N.° 44 y e precisamente ove si tratta delle prime stampe ebrai- 
che fatto in Sonciito e Casa (maggiore. Non sarà fuor del pro- 
posito nostro, eh' è di raccogliere quante ai possano notizie 
intorno ai Soncini, di riportar prima anche quelle, le quali i 
prefati signori Sacchi e Robololti delle slampe fatte in Soncino 
ne danno, per poi discendere al giudixio eh' essi recano intor- 
no a chi tiene che Gersone e Girolamo fossero due persone 
distinte, e non una sola. Ecco i delti loro. • Si scrisse che 

• Soncino fu la culla della Tipografia ebraica in Italia ed Eu- 

• ropa*, ma si scopersero ventisette edixioni anteriori al 4484, 
•• anno del primo libro stampato a Soncino, cioè dal 4475 al 

• 4482 a Beggio di Calabria , a Pieve di Sacco nel Veneto, a 

• Bologna ed a Mantova. Però la nuov' arte fu nel vico crerao- 

• nese condotta, dice il De Rossi, al massimo splendore e per- 

• fezionamento, ed esso ha 1' incontrastato onore iT aver avuto 

• edizioni più numerose e celebrate, che in altre parli del raon- 
« do. Quella della Bibbia integra coi caratteri quadrati, coi punii 

• e gli accenti del 4488 dicesi dai filologi, un gioiello tipogra- 
« fico, di cui non vi sono che due o tre esemplari. 

• Annoveransi intorno a venti edizioni ebraiche soncinati 
« certe ed autentiche, e presso a quattro le dubbie, come man- 

• canti dèlie indicazioni del luogo, dell' anno, e del tipografo. 

« Il sig. Gaetano Zaccaria • ( E qui si ricorda ed approva il 
mio Catalogo delle opere ebraiche, greche, latine ed italiano, 
stampate dai celebri tipografi Soncini ne' seeoli XV e XVI, 
per errore di stampa corso, come impresso in Fano nel 4865 in 
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vece di Fermo 4865). Ivi si aggiugne • non indicò i luoghi 
dove esse si custodiscono • ( eke non vi ftole indicar» i luoghi, 
m non di quelli tolt, le anali ali naie» di sapere ove etùtevano ) « sa- 

• pendosi che oltre le biblioteche di Roma e di Firenze, molti 

• e splendidi di questi esemplari rarissimi ne racchiudono quel- 

■ le di Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda, Germania, e spc- 

• cialmente di Leida. • Quindi passando al punto antedetto, così 
la discorrono. • Dubitiamo doli' opinione del benemerito bi- 
« bliografo, aecoudo il quale il Gerson ed il Girolamo Sonci- 

• no sono fatti due stampatori distinti , mentre i più celebri 

■ ebraisti moderni , il Fùvst e Io Zunz , provano essere una 
« sola ed identica persona. • Segue poi a questo discorso un 
Indice dello prime edizioni di Sonci no, già registrate nel mio 
Catalogo; ma però iu queir Indico coi nomi latini giusta il Ca- 
talogo dei suddetti ebraisti moderni e del Sig. Ceruti cremo- 
nese, coli 1 avvertenza cho le prime 44 appartengono a Salomo- 
ne Giosuè ben Israel Natbau , e le sei successive a Gerson ben 
lloisè. 




■ 
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EDIZIONI DEL SECOLO XV. 



MCCCCLXXXIV. 

Trattato talmudico Berachòth , ossia delle 
benedizioni, col commentario del rabbino Salamo- 
ne Jarchì - Rascì Tosaphòth^ ossia no aggiunte - 
Piskè tosaphòth, ossiano addizioni delle addi- 
zioni-Testo iniscnico, e commentario del rabb. 
Mosè Maìmonide allo stesso testo - Soncino 
in fui. an. ccxliv di Cristo mcccclxxxiv, per 
Giosuè Natban soncinate. 

I Soncinati furono i primi a stampare questo trattalo dianzi 
incili lo, ed e anche il primo libro uscito dalla loro tipografia. 

II frontespizio ha un beli 1 ornamento inciso iu legno. 1 ca- 
ratteri sono quadrati di forma ispana rabbinica, simili ai moder- 
ni tipi, che nulla hanno di antico e di rozzo, e piti, eleganti di 
quelli che prima erano usati. Le pagine non sono numerate, ed 
il registro a di quaderni. 

Avvi in fine una epigrafe in versi inserita fra due in prosa 
del tenore seguente ■ Benedetto il Signore , che ni' inspirò ( è 

■ lo slesso Giosuè che scrive ) e mi diede forza e vigore ad in- 

■ cominciare e compiere questo trattato Berachòth, ostia delle bene- 

• (/trioni col commentario /laici, Totaphbth, ossiano aggiunte e de- 

• mio ai, non che il testo Mitcniro colla esposizione del R. Mosè 

• Maìmonide di fel. mcm. con tutto quello studio e cura, che al- 

• la perfezione dell' opera erano necessarie, a 

Poi prosegue : 

• Ho posto (ine adunque alla stampa in questa città di Son- 

■ rino nel giorno 20 del mese di tebelh y V anno di Cesia r a ccxliv 

• di minore computazione—. Giosuè tìglio del sapiente R. Israe- 
« le Nathan, (che Dio custodisca soncinate, » ciò che ripete an- 
che più avanti. 

Correttore della stampa fu Gabriele figlio del rabb. Aronno 
di fel. mem. di Strasburgo, come rilevasi da altra sua iscrizione : 

• In calce « ultimalo nel giorno vi del mese di Adar primo 

• dell' anno 244 di minora computazione ■> il quale corrisponde 
all' era nostra nel mese di febbraio 1484. 
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Fanno menzione di questa edizione il Bartoloecio { Bibliet. 
rabbìnica, tom. 3. pag. 702 ( Voi (io ( tom. 2 pag. 910) Mailtai- 
rc, Cheviller ed altri, i quali però 1' hanno riportala, per orrore 
di computazione, ali 1 anuo 448'J. 

Trovasi nella biblioteca vaticana, ed in quella conionilativa 
di Tarma tra le altre opere che appartenevano al De-Bossi, alla 
«ni descrizione in questa, come io altro edizioni, ci siamo sue* 
cintamcnle attenuti. 

p 

MCCCCLXXXIV. . 

Raub. Jedaja Appenìrù, ovvero rab. Sdia- 
mone Cavimi Jppennirììm-Mwchar, ossia scel- 
ta di margherite, col commentario di anonimo. 
- Soncino in 4* minore, anno ccliv , di Cri- 
sto MCccGLxxxiv, per Giosuè Natban sonci- 
nate. 

Questo celebro opuscolo contiene una eletta di apofltgmi, 

sentenze e precetti degli antichi filosofi* {jreci e Ialini ; fu tradot- 
to dulP arabo in ebraico, poscia ancora in latino dal Drusio, dal 
Planlavizi o dall' Erberto. E' in controversia chi ne fosse V au- 
tore o rollettore; alcuni lo attribuiscono a Jedaja Appennini, altri 
a Talamone Cavirol y e Bernardo De - Bossi opina pel secondo. 

Barloloccio, Cbevillcr, Maillaire ed altri pretendono che 
questo fosse uno dei primi libri ebraici stampati, ed assolutamen- 
te il primo rdito dai Sommali; ma il De -Rossi ne riporta molti 
alili stampati in antecedenza, ed in quanto ai Soncini, il Btra- 
choth già indicalo precede questo opuscolo. 

L' edizione comincia con breve prefazione. Il titolo è for- 
mato coti carattere più grande quadralo, ed il testo cgualmenlo 
con tini quadrali, che sono maggiori di quelli del commentario. 
Precede una carta in bianco, che è compresa nella segnatura; 
è romposlo di sessanta fogli con registro di quaderni, senza nu- 
merazione. 

Ju fine leggonsi otto versi, ed una noia in prosa del corret- 
tore, in cui si encomia il libro, si esprimono le cure della stam- 
pa, e si nota il nome del tipografo Giosuè figlio d' Israele Na- 
tila n sonci nate, quindi V anuo della stampa, cioè xvii del me- 
se tccbut anno cci.iv, il quale corrisponde al 4484 dell'era cristiana. 

Fanno memoria di questa edizione il Loeschero, il Grode- 
ckio , P Orlando, Arisio, Volilo ed altri; se non che alcuni er- 
rano nel titolo indicalo per AfincAer, altri sbagliano 1 anno, e 
il Volfio attribuisce la stampa ai figli di Giosuè Nalhau , quando 
ne fu tipografo lo stesso Giosuè. 
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Trovati, per quanto si sa, nella biblioteca di Propaganda 

Fide, nella Seligmanniana di Amburgo, e nella commutativa di 
Parma per la ragione già indicata. 

MCCCCLXXXIV. 

Lo stesso Jedaja Appennini - Bechinàd 
olàm 9 ossia Esame del mondo col commento 
di un anonimo - Sonano in 4* minore, an. 
ccxliv, di Cristo mcccclxxxiv, per i Soncinati. 

Il libro è diretto a dimostrare la vanita delle cose monda» 
ne, ed il modo di condarre vita onesta e beata. Filippo Aqui- 
nate, Uebtmanno ed altri lo tradussero in latino ed in altro 

lingue. 

Questa edizione, nota appena al Bartolaccio, allo Scabteo , 
Orlando , Maittaire e Wolfio, consta in venti segnature di qua- 
derni collo slesso carattere e nel testo e nel commentario. Al 
testo precede il seguente titolo a Epistola dal sommo sapiente 
e poeta Badreseit* Anbonèt Abram appellata — Bechinàd olàm, os- 
sia Prova dH mondo — essendosi preso il cognome dell 1 autore , 
che solea chiamarsi Ambooèt Abramo. 

In fine leggesi • Stampato in Soncino nel giorno xm di 
« Ckitlev, an. 245 • e ciò corrisponde al decembre dell' anno di 
C. 4484, che alcuni banno erroneamente letto 4485. 

Bartolaccio confonde questa edizione colf altra eseguita nel 
4480, o in quel torno, a Mantova nella tipografia della vedova di 
Abramo Conato. Sta , per quanto conosciamo, nella biblioteca di 
Propaganda Fide, nella Seligmanniana di Amburgo ed in quella 
del De -Bossi, ora nella comunale di Parma. 

MCCCCLXXXV. 

R. Jacob ben Ascèr libro Orach chaììm , 
ossia Vìa della vita , in fol. an. ccxlv , di C 
mcccclxxxv, per i Soncinati. 

Il libro contiene precetti e regole della vita , e questa edi- 
aione scoperta ed acquistata dal De- Bossi, è di tanta rarità che 
polca dirsi incognita, poiché niun bibliografo o giudeo, o cri- 
stiano ne avea prima fallo menzione. 

E* messa dall' autore una prefazione nel margine superio- 
re ed il titolo con lettere quadrate grandi d' ispanica forma 
elcgautiaairaa , e nello stesso frontespizio sodo indicati i titoli 
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ed i numeri di singole U tmtilnzioni. 11 contesto dell 1 opera ò 
eseguito in carattere rabbinico spagnuolo, ossia inflesso, secon- 
do il costume degP Ispmi e degli Orientali. La prefazione e V in* 
dico occupano undici fogli, ed al fol. 40 », ove terminano le co- 
stituzioni, la pagina versa è in bianco, ed anche un altro foglio 
intero, ed in tutto sono fol. 408. 

In fino si leggono trenta veni del correttore, ne' quali si dà 
lode all' opera ed alla diligenza con cui fu eseguita, e verso il 
fine si legge: 

• Scritto et impresso per mano del sapiente tra gli artefici • 

• Il di cui lavoro 6 nolo dal sigillo, 

• E fu compiuto 1' anno ccxlv. 

• Aggiuntivi altri cinque mila • 

o con ciò s' indicano gli anni del mondo. 

Dopo tale epigrafe è impresso il tigilh o tttmma colla Ggu- 
ra di un leone rampante , e ciò prova che i tipograG furono 
soncinsti, tale essendo lo stemmi inciso in altro edizioni son- 
«ieali, fra le quali Jore Dekà dell 1 anno 4487, ed il Pentateuco 
del 4490. 

Ignoriamo quali biblioteche possiedano questo raro libro, lo 
possiedo por corto la comunilaliva di Parma. 

I 

MCCCCLXXXV. 

I primi profeti, Giosuè, I giudici, T libri 
di Samuele e dei Re, col commentario Kim- 
chì - Sonci no in fol. anno dalla creazione del 
mondo vcoxi.vi» di Cristo mcccclxxxv , per i 
Sonci nati. 

» 

Prima edizione ebraica, poiché, ad eccezione del Pentateuco 
e del Salterio, altro do' libri biblici non erasi stampalo. Questa 
fu ignota a Bartolaccio, cognita bensì a Scabteo, che pel primo 
ne fece menzione nel Sci/lì jesttnkn, pag. 86: ne parlarono po- 
scia con lode l^-Iongh, Cheviller, Maitlairc, Orlando, Wolfio e 
fra i più recenti Kenni cotto e Fabricio. 

Comincia alla pagina versa del primo foglio la prefazione di 
Kimekt: prosegue il primo capitolo di Giosuè, il cui titolo con 
lettere maiuscole è posto fra un bone inciso ornamento in le- 
gno, poi seguitano i libri de' Giudici e di Samuele, poscia de' Re. 
Il carattere del sacro testo è quadralo senza punti , quello del 
commento è rabbinico simile ali 1 altro nello edizioni del Mivehàr 
e del BtchUàd olàm. Tutta V opera è composta di fogli 460: nel 
margine superiore sta il titolo del libro*, neir inferiore la se- 
gnatura de 1 quiderni. 
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Neil' ultime foglio si legge un prolisso avvertimento del ti- 
pografo, iu principio del quale è notato che là stampa è opera 
de' soncinali tipografi, il resto è un solito encomio del libro e 
fluisce in questi termini : 

• 11 compimento di questo libro seguì nell' anno 5240 dal- 

• la creasioue del mondo, giorno vi del mese mareketvàn qui in 

• Soncino, provincia di Lombardia, la quale è sotto il dominio 

• del potente Signore Duca di Milano , cbe Dio benedetto con- 
« servi in vita e fortifichi. 

Due esemplari ne possedea De- Rossi, in uno dei quali un 
foglio mancante era supplito a penna , e trovansi nella bibliote- 
ca parmense. 

JHCCGCL***V|. 

Rabino Giuseppe Albo, libro Sbphrr Ikka- 
niM, ovvero Liber fundamentorum Judaicae 
fidei - Soncino, in fol. an. vccxlvi , di Cristo 
mcccclzxxvi, per i Sonci nati. 

Il One dell' opera è quello di esporre i principali articoli 
di credenza della giudaica religione, e d' illustrarne e giustifica- 
re 1 fondamenti. Questa soncinianà edisione è ricordata da Bar- 
io laccio, da Scabteo, Chcviller, I «ab beo, Haittaire, Wolflo e Mar- 
chimi. La ricorda altresì Orlando ( orig. e progr. della stampa, 
pag. 551 ); ma confonde il libro col commentario, e V anno nel- 
la edizione riminese con questa soncinianà. 

Precede in essa una prefazione del tipografo, nella quale 
intende di provare V eccellenza e la verità della legge mosaici 
e della religione ebrea, fa le solite lodi dell' opera, esorta a 
leggerla, ed aggiunge • Oggi feria ni, giorno xxu del mese 

• di marchetta*, ann. ccxlvi, del sesto millenario nella città di 

• Soncino • 

Dopo tale avvertimento del tipografo comincia il libro, il 
cui titolo in lettere maiuscolo è incluso in un ornamento inciso 
in legno : il carattere è rabbinico, come nelle altre edizioni son- 
ciniane con segnature di quidcrni, e consta di 407 fogli. 

Vi sono in fine due altre epigrafi, nella prima delle quali 
si ripete che la stampa fu compiuta « in Soncino, provincia di 
■ Lombardia, sotto il dominio del possente Signore Duca di Mi- 
lano nel giorno xxi del mese di iebeik, anno vccxlvi. 

Sta nella biblioteca Vaticana, nella Medicea, nella Bolognese 
dell' Istituto, nella Scligmanniaua di Amburgo ed iu due esem- 
plari nella comunale di Parma. 
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MCCCCLXXXVT. 



Machazor ossìa delle preci, breviario rito 
di tutto V anno italico, in fol. Soncino e Ca- 
snlinaggiore , an. vccxlvi ab orbe condito , 
di Cristo mcccclxxxvi, per i Sonci nati. 

ì ■ * 

Contiene q lesto libro la collezione delle prcei giudaiche, 
tanto pe 1 giorni feriali quanto festivi di tutto P anno, i sacri in- 
ni, caotici, benedizioni e riti, tolti dai libri biblici. Dividcsi 
io due parli, di cui la prima componesi di fol. 465, V altra di 
fui. 454, e tutta V opera di 319 fogli, con segnature quaderna- 
li. I titoli sono espressi in lettere maiuscolo con caratteri qua- 
drati ispauici, il resto con caratteri minori. 

In line avvi una prolissa epigrafe del tipografo, nella quale 
rende grasie al Signore, che gli die virtù di compiere questa 
opera, secondo il rito della santa romana Sinagoga, poscia ag- 
giunge: • Fu cominciato V edilìzio di questo libro da noi sou- 

• citi iti nella città di Soncino, nel mese di titA V anno 246 del 
■ sesto millenario, e lo abbiamo ultimato in Casalmaggiore nel- 

• la feria seconda della settimana il giorno xx del mese ellut 

• T anno 5246 della creaxìono del mondo. • 

Il mese Ji (ùrì, nel quale fu incominciata la stampa, corri- 
sponde al settembre del nostro anno 4485, ed il xx di «/Ivi, in 
cui fu ultimata, cade in fine di agosto, od in principio di set- 
tembre 4480. 

Nou è a dubitare che questa sia la prima edizione di tale 
opera ; e la sola, che potesse contenderle il primato, sarebbe l'al- 
tra sonciniana, senza indicazione di anno e luogo, che è poste- 
riore. 

L* esemplare che fu di proprietà del prof. Dc-Rossi, ora nel- 
la biblioteca di Parma, è in pergamena con ampio margine, di 
somma beilesza e rarità. Ignoriamo ove ne siano altri. 

MCCCCLXXXVII. 

* * 

R. Salamonb Jarchì commentario al Pen- 
tatèuco , in fol. Soncino an. coxlvii , di Cri- 
sto mcccclxxxvii, per i Sonci nati. 

Edizione imjnota a tutti t biografi giudei e cristiani, ed al- 
lo slesso prof. De -Rossi, finche per buona sorte non ne scoprì 
ed acquistò due esemplari 
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Comincia il commentario dal primo foglio verso : il fronti- 
spillo, ov' è il titolo in lettere maiuscole, è ornalo di rami. a 
fiori insieme intrecciati con due angeli ai lati , dove c U> stenv 
ma sonciniano* T al detto primo foglio impresso ne preceda uno 
in bianco, che ricbiedesi per compimento della segnatura dei 
quiderni: computato il foglio biauco, tutti sono in numero di 
87 : la stampa e a duo colonna , eccettuala la prima pagine, ed 
ogni colonna eonta 87 linee. Il carattere è rabbinico minore :, ma 
le iniziali della sezioni sono maiuscole. 

Leggesi in fine • Ultimato il Deuteronomio ed i libri del- 
« la legge coli 1 aiuto di Dio nel giorno xu del mese di «iva» (mag- 
• gio ) dell 1 anno 247 di minore computazione. 

Avvi altra edizione riroinese del secolo xvi, di cui tratta 
Wolfio ( tom. 4. pag. 899, ) posseduta dal De -Rossi; ma con 
errori da lui riconosciuti. 

Oltre gli esemplari, posseduti dallo stesso Professore, ci è 
ignoto ove siano altri. 

. 

MCCCCLXXXVIII. 

s ***'. 

Bibbia inteba col punti ed accenti, in 
fol. min. Sonci no, an. ccxlvii i di minore com- 
putazione, di Cristo mcccclxxxviii, per Abra- 
mo Chaiim. 

t • 

Insigne ed estremamente rara è questa sonciniana edizione, 
di cui pochi esemplari si conoscono in Europa. Nessun tipografo 
erasi prima accinto a dare V intera bibbia ebraica co' punti e 
cogli accenti :, quesl 1 onore era riservato ad Abramo Chaiim di 
Pesaro, appartenente ad una famiglia, di tintori in quella città, 
il quale erasi recato sei anni prima in Bologna a stampare il 
Pentateuco, e nel 4488 andò in Soncino ad intraprendere que- 
sta slampa, ammirata dai pio famosi bibliografi, fra i quali 
Monlfaucon, Le-longb, Biscioni, Fabricio, Wolfio, Mai Hai re, Ken- 
nicott. Brusio e molti altri, alcuni de 1 quali caddero in errori 
avvertiti dal De- Rossi. 

A rigore questa ediziana potrebbe parere non essere da com- 
prendere fra quelle de 1 Soncinati, perchè eseguita dal predetto 
Ab ramo di Pesaro, che a bella posta recossi in Soncino*, ma sul 
riflesso del luogo, in cui fu intrapresa e compila per commissio- 
ne di Gi osuè figlio di queir Israele Nathan fondatore dell' ebrai- 
ca tipografìa in patria e nella stessa, sua casa, potea a ragiona 
annoverarsi fra le sonciniane. 

L' opera comincia col titolo incluso nella prima pagina in 
nn ornato inciso nel legno, simile a quello nelf edizione de 1 pro- 
feti, a con lettere maiuscole ; eguali ornamenti hanno gli al- 



tri libri, mancando «oliatilo nel Deuteronomio, ne* Giudici, in 
Samuele e nei Re , lasciatovi beasi lo spasio , e nel Giosuè è 
aggiunto f ornamento delle figure di tre angeli in varie positure. 

Le pagine sono a duo colonne, ed in ogni colonna, salve po- 
che eccezioni, conta trenta linee. Le carte banno nella parte 
superiore il titolo de 1 libri, nell' inferiore i registri e le segna- 
ture. Neil' esemplare posseduto dal Professore parmense tutta 
I' opera è composta di 580 fogli. 

Dopo il Pentateuco sta nn 1 epigrafe di questo tenore t Ul- 
« timala I' opera di questo santo ministero in xxiv libri, con 

• cai pose suo studio a propagare la legge in Israel lo il chia- 

• rissimo ed eccellentissimo R. Giosuè Salomone ( che vegga il 

• ano seme, e siano prolungati i suoi giorni ) figlio dell 1 eccel- 
■ lentiss. sapiente Israele Nathan, ( che vegga molti e felici 

• anni ) oggi feria tersa, giorno xi del mese di jiar (maggio) 

• dell' anno 248 di min. comput. per mano del minimo di sua 

• famiglia * artefice et impressore o tipografo Abramo ( che 
« vegga il suo seme, e prolungati i suoi giorni ) figlio del si- 

• gnore rab. Cbaiim di felice memoria, de' tintori di Pesaro, 

• abitante in Bologna. Eseguita in Soucino. ■ 

Il Bibliografo Eeunicott attestò, che al suo tempo tre soli 
esemplari di questa edizione si conoscevano in Europa, uno nel- 
la Barberina, altro nella Pudenxiana de 1 Cistcrciensi in Róma, ed 
nn terxo nella Laurensiana di Firenze. Poscia seppesi esservene 
nno nel collegio Exoniense ", altro posseduto dal Margravio di 
Baden • Durla.cn , altro nella biblioteca imperiale di Vienna, un 
settimo in quella di S. Marco di Firenze, ed un ottavo nella bi- 
blioteca del collegio romano. Altri due, il primo intero, il se- 
condo alquanto difettoso, vennero nelle mani del professore De* 
Rossi, ed ora adornano 1' indicata biblioteca di Parma. 

In un indice delle prime edizioni di Soncino coi nomi la- 
tini giusta un catalogo di celebri ebraisti moderni e del sig. Ce- 
ruti cremonese messo in un Articolo di Notizie bibliografiche 
Cremonesi del Sec* XV.* intiU* Mem.* di Federico Sacchi e di 
Francesco Robolotii, ed inserita in un nuovo Giorn. delle Biblio- 
teche fondalo e diretto da Eugenio Bianchi. A n. 4* Genova, Sa b. 
25 Novembre 4867 N* 44, e seg., precisamente ove tratta del- 
le prime stampe ebraiche (atte in Soncino e Casalmaggiore, già 
citato più sopra da me, leggesi al N* 40 registrata codesta Bib- 
ita integra fatta in Soncino nel 4488 per Abramo Chaiìm, ove 
è notato. • Edizione principe eompleta estremamente rara e ri- 
ti cercata*, un esemplare fu venduto in Londra 500 franchi. 

Il professore De -Rossi, pia volte citato, nella sua Opera In- 
trod. alia Sacra Scrittura ( cap. 57. pag 54 e 57, edis. di Mi- 
lano Silvestri 4842 Voi. 4.* la quale sta tra alcune delle piò 
lodate sue Opere, che impresse queir esimio tipografo nella sua 

' Da aneti» parole non potrebbe arguirsi foste suo parente ? 
*' Credo nella città di Excester in Inghilterra. 
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Biblioteca «celta di Opere Hai. ee. in due Voi. ), ore discorro 
delle Ediiioni atlické del «aero tetto, così lasciò scritto • Le pri- 

■ me edisioni del sacro testo del XV secolo sono state falle in 
« Italia e in Portogallo , ed essendo stale prese da codici rosa. 
« sono da paragonarsi agli stessi mss., e preziose non tanlo per 
« la grande loro rarità, quanto per V oso loro critico e pel nu* 
» mero sorprendente di ottime varianti che contengono, confer- 

• mate dal testo samaritano o dagli antichi interpreti. Alla clas- 

• se di quelle , che ne presentano una maggior quantità, e so- 

• no perciò di maggior uso critico, debbon riferirsi la Bibbia 

• di Soncino, quella di Brescia , i Profeti primi e posteriori di 

■ Soncino, gli Agiografi di Napoli, i due Salter] del 4477, i due 

• Penlateuch i di Brescia per Gersone Soncinate e V antico sen- 
,« s' anno e luogo. La prima sola ne contiene più di ardici mi- 

• la ( cioè la Bibbia di Soncino ). Le altre, tratte da codici spa- 

• gnoli o meno discordi, ne offrono un numero molto minore, 
« e a questa classa debbon essere rapportale delle italiane il 
« Pentateuco di Bob gna • la Bibbia di Napoli, sena 1 anno e luo- 
,« go, e tutte quelle del Portogallo. Alla classe delle antiche deb- 
« bono pure rapportarsi tutte quelle, le quali sono state fatte 

■ sul principio del sec XVI, e sono anteriori alla prima Bibbia 

• masoretica del 4525. Distinguonsi tra quest' ultime, per la 
« loro rarità e anche per le rare e buone varianti, la Bibbia di 

• Pesaro ( cioè dell' an. 4517 per Gersone soncinate), quella di 

■ Alcala, le due prime borobergiane, i Profeti primi e posteriori 

■ coi commenti del Kimchi e dell' Abrabanele di quella prima 

• città ( cioè di Pesaro per Gersone soncinate ), e le edisioni di 

• CPoli, cioè di Costantinopoli e di Salonicbl ec ec • 

E nell' altra sua Opera — Compendio di Critica sacra dei 
difelli e delle emendazioni del Sacro Testo e piano d' uua nuo- 
va edizione, ediz. come sopra, Voi. 4.° pag. 40 e 44 Cap.° VI, 
discorrendo delle prime edizioni del Testo, conferma di nuovo 
quanto nel d.° Cap.° 57 della lolroduz. alla Sacra Scrittura ave- 
va assicurato. 

Nel Diz.° della Bibbia del P. Dell' Aquila. Bassano 4784 
toni* 4.° pag.* 405 si legge — • Le più antiche Bibbie Ebrai- 

■ che stampata sono quelle, che sono stale pubblicale da' Giu- 

• dei d' Italia., ed in particolare quella di Pesaro » ( cioè del 
4517 per Gersone soncinate), e di Brescia » (cioè del 4494 
per Gersone soncinate ). Mi ha recato meraviglia, come non ab- 
bia fatto menzione, prima delle delle due, della presente Bibbia 
intera coi punti ed accenti fatta in Soncino nell' an. 4488 ptr 
opera di Abramo Chaiìm, eh' è anteriore, e coaì importante. 



28 



MCCCCLXXXVUl o MCCCCLXXXIX. 

R. Mose figlio di Jacob Kotzense , libro 
Mitzwòth) ossia il libro grande de' precetti, 
detto Samàgy in fol. senza luogo, ma in Son- 
cino, an. ccxlix, di Cristo mcccc.lxxxviii o 
mcccclxxxix per Gersone soncinate. 

Rarissima edizione, ignota a Bartolaccio, a Wolfio e ad al- 
tri bibliografi, opera lodata dai giudei e dai cristiani scrittori, fra 
i quali Wagensellio, Simon e Grazio, 

E' dirisa in dne parti; la prima composta di 102 fogli, com- 
prende gli argomenti di chi nega i precetti di Mose; la secon- 
da, in fol. 478, di quelli che affermano. 

Comincia colla prefasione dell' autore, premessi tre versi 
del salmo — Qm« dilexi Ugem tuam tU. — con beli 1 ornalo, spe- 
cialmente alla parola Afe*}, ornato, che si ripete ancora nel prin- 
cipio della seconda parte: le pagine sono a due colonne, ciascu- 
na delle quali conta 48 linee : il carattere è quadrato minore : 
tanto la prima quanto la seconda parte hanno V indice, ed in fino 
erri la nota del tipografo del seguente tenore « Compiota que- 

• si 1 opera bella, purgata et accuratissima I 1 anno ccxlix del 
« sesto millenario, nel giorno x? del mese tehlk. Sia lode a Dio.- 

• che mi die la sua grazia, dice Gersone figlio del sapiente r. 

• Mose del seme d' Israello soncinate. • 

11 giorno xr di lebelk cade in fine del mese di dicembre 
4488, oppure sul principio di gennaio 4489*, laonde non v' è 
dubbio che 1' edizione sia eseguita iu Soncino, trovandosi allora 
Gersone in patria. 

Nel collegio romano trovasi un esemplare mutilo, quello 
del Prof. De -Rossi, ora nella biblioteca parmense, ad eccezione 
di alcune cassature nelle cose anticristiane, è intero. 

MCCCCLXXXIX. 

Tbattato talmudico Cholìn, os6Ìa delle 
cose profane, col Tosephòth, ossiano aggiunte, 
col commentario Rascì, e Pishè tosephòth, os- 
siano decisioni e aggiunte alle decisioni stesse, 
in fol. senza luogo, ma in Soncino, an. ccxlix 
di C. mcccclxxxix, per Gersone soncinate. 

Una delle molle edizioni per I 1 aranti ignote, e dal Rossi 
dopo la sua opera dell' origine dell' ebraica tipografia scoperta. 
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ÀI primo foglio Tèrso è lo prefittane del correttore r. 
David figlio del r. Elia levila, della quale diamo un succinto 
estratto illustrante 1' ediiione stessa • Dopo che mi era tolto 
t l 1 animo e la speranza di applicarmi alla eredità del Signo- 
« re, che mi disse: va ed attendi ad altre occupazioni, per 

• gì' infausti avvenimenti, che accaddero, e che mi spoglia- 

• rono di ogni mio avere, meco fu di nuovo Iddio, e mi dia 

• vigore air incominciajnento delle mie opere, restituendomi ai 

• miei figli ed alla mia famiglia : ed ecco che coli 1 aiuto di Dio 
t do principio al trattato Caofta, il quale comprende le ooslitu- 

• sioui di ciò che è vietato e lecito, Ih quali tono della leggo 
■ nostra il fondamento. > 

Prosegue scrivendo, che, trovando nell' opera molti errori, 
vi fece correzioni importanti coli' aiuto del r. Mardocheo figlio 
del r. Ruben, e annunzia i codici, di coi era osi ambidue serviti 
per rendere il libro più emendato e degno di esser letto. 

Nella pagina, che segue la della prefazione, incomincia l'ope- 
ra con ornalo e figure d angeli, come in altre soncinianc edi- 
zioni, cogli stessi caratteri, e colla stessa disposizione del trat- 
tato Btraeoih dell 1 anno 4484 già descritto. Costa di soli fogli 
484 e tutto addimostra essersi la stampa eseguita senza dubbio 
in Soncino e da Gersone soncinate. 

lu fine leggesi una brevissima nota del tipografo di questo 
tenore : • Finisce il trattato Caofi» oggi giorno xv del mese la- 

• muz anno ccxlix , era minore ■ cioè sulla fine di giugno 4489* 

Due esemplari ne possedea il Professore parmense, uno im- 
perfetto, l 1 altro integro e ben conservato. 

MCCCCLXXXIX. 

t 

Trattato talmudico Niddà , ossia Mensua- 
rio, col Tosephòth, Commentario del R. Sala- 
moile Jarchì ed il Piskè Tosephòth , in fol., 
senza luogo, ma in Soncino, an. ccxlix, mi- 
nor, comput. di Cristo mcccclxxxix, per Ger- 
sone soncinate. 

Edizione anche questa ignota, prima che ne desse raggua- 
glio De - Dossi. 

E' composta di fogli 95, pienamente conforme nei caratte- 
ri, nella disposizione e negli ornati all' antecedente trattalo tal- 
mudico CAefìa. 

Il correttore fu il r. Mardocheo Gallo , figlio di Ruben, il 
quale in fine, dopo aver reso grazie a Dio , soggiunge : • Com- 

• pila oggi qucsl opera, giorno xxy del mese et, nel.' anno di 
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• perfezione, ossia ccxui, « Come del Cào/ìn, così anche di que- 
sto tra lUto fu tipografo lo stesso Gersooe di Soncino. / 

L' esemplare del Professore di Parma era allora l' unioo che 
fosse nolo. 

* 

MCCCCXC. 

■ a • • 

B. Mose Maimonidb Jad achazàcfià , os- 
sia La mano forte, in fol. , Solicino , an. ccl, 
di Cristo mccccxc , per Gersone soncinate. 

E' un compendio del Talmud in purissima lingua ebraica. 
Ne fanno mansione Bartolaicio, Wolfio, Orlando, Ma it taire e 
Cheviller. Al foglio verso sU una prefaxione di Gersone son- 
cinate tipografo, implorante P aiuto di Dio per intraprende- 
re 1' impressione del libro: nel foglio seguente comincia l'ope- 
ra con lettere maiuscole ornale: la prima pagina presenta con 
beli' ornato al di sopra un angelo, che trafigge un mostro , e 
al di sotto altri due angeli ai lati dello stemma, oome in altre 
sonciniane edisioni. Le pagine sono a due colonne, ed ogni co» 
lonna ha 54 linee: il carattere è quadrato minore, assai nitido; 
ma i titoli de' libri delle costituzioni e de' capitoli sono impres- 
si ora in carattere maggiore, ora intermedio, e tutta I' opera h 
composta di 567 fogli, colla epigrafe in fine • Ultimata tutta 

• 1' opera questo giorno svi dei primo mese di nittàn [ mano ) 

• anno della /«erma ( ccl ) qui in Soncino nella provincia di 

• Lombardia, sotto il dominio del signore duca di Milano. Lo- 
ti de e confessione a Dio, dice il minimo correttore Eliazero figlio 

• del r. Samuele, e la memoria del giusto sia in benedizione. • 

L' esemplare del professore De-Hossi è intero, ad eccezione 
che souo rase alcune espressioni anticristiane: uno era nella bi- 
blioteca della Sorbona, se ne ignorano altri 

MCCCCXCL 

Pentateuco col commentario Jarchì , V. 
Meghillòth y ossia cantico de 9 cantici , Ruth , 
i Treni , Ecclesiaste ecc. , in fol. min* ovvero 
4- maggiore. Napoli, an. ccli , ossia di Cristo 
mccccxci, per i Soncinati. 

Una descrizione di questo libro fu data da Fochio colle 
stampe di Boma ned' anno 4780, rinnovata dal De -Rossi con 
maggiore esattezza. 
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La prima pagina è orila la coir incisione in legno di due 
fanciulli alati, ovvero angeli: le iniziali sono pure ornale: gli 
esordi delle sezioni sono in carattere maggiore : il sacro testo in 
minore quadralo ispanico abbastanza elegante, il commentario in 
tipi rabbinici : le pagine hanno tìtoli e segnature : ove sono in- 
tere il s. testo ha 28 linee: il Meghillòlh 20, ed alle volte 50. 

In fiue del Deuteronomio si legge un 1 epigrafe in versi, di 
cui diamo r estratto. 

«... Ricevete questo dono 

• Col commentario che svela le eose ascose: 

• Vedete se nel inondo vi sia altro esemplare 

a Cosi accurato e con tanta intelligenza elaborato. 

• A chi interroga, chi abbia stampalo quest' opera, 
« Rispondete: 1 Agli di Soncino la eseguirono 

• Nella città di Napoli V anno ceti. • 

Sotto il nome di figli di Soncino , quali tipografi a 1 intendo- 
no? Quelli certamente, che da Soncino passarono in Napoli ad 
esercitare l'arte tipografico , de' quali fu capo Giosuè Salomo- 
ne, che nel susseguente anno pubblicò P elegante edizione del- 
l' opera intitolala Miscnà ; non Gersone, siccome alcuni hanno 
creduto, poiché in quel tempo Gerbone non in Napoli; ma in 
Soncino e Brescia stampava libri ebraici. 

Questa edizione contiene delle prezioso varianti. 

MCCCCXCI. 

Pentateuchus, Cantici, Buth, Joshua, La- 
mentationes, Ecclesiasticus, Esther, cura coram. 
R. Saloni. Jarchì, hebraice. Nespoli , per itn- 
pressores Soncinates, anno ccli ( 1491 )> pìcc. 
in fol. 

Edizione rarissima, e di cui nn esemplare in carta velina è se- 
gnato 34 I. 40 sb. steri, sul calai, del libraio Evans di Lon- 
dra, 4802. 

Si legge in fine del Pentateuco : 

Interroganti cujus sii hoc opus 
Respondete liti : Filli Soncini diapoauerunt me 

Urbis Neapolis anno 251, adscribatur. 
Erudiat eain Deus, et Regcm eius in laclitìa. 
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iiceccxci. 



R. Emmanuele ficlio di Salamone libro 
Mechabberòth, ossiano poetiche composizioni, 
in 4» min. Brescia, an. v. ccli dalla creazione 
del mondo, di Cristo mcccckci, per Gettone 
soncinale. 



Gcrsooe dalla sui patria passò a Brescia, ore stampò pifi 
opere, di cui questa fu la prima. Sono versi di vario metro, ebo 
Bmtorfìo nella sua biblioteca rabbinica dice ammirabili ; laonde 
F autore fu appellato il principe de' poeti. Dopo la prefazione del- 
l' autore stesso segue il titolo in lettere grandi, o con ornamen- 
ti incisi in legno: poi le composizioni per lo più io cara Itero 
quadralo minore, il resto in rabbìnico, eccettuati gli esordi del- 
le composizioni, ne 1 quali comparisco un doppio genere di ca- 
ratteri maggiori. L' opera è composta di fogli 4 CO, compresa 
quello in biauco, che o notato nella segnatura. 

Vi si pone fina coli' epigrafe « Ultimato., per mano di Gcr- 
« sone, minimo da' tipografi, figlio del sapiente r. Mose (la mc- 

• moria del giusto sia in benedizione) del seme d' Israeli©, son- 

• cinale, ed ebbe il suo compimento qui in Brescia sotto il do- 
ti minio della serenissima Repubblica Veneta, la di cui gloria si 

• esalti, oggi feria il della settimana, giorno xxvi del mese mar- 
« chetvau, anno cinque mila e rem dalla creazione del mondo, t 

L' autore nacque in Roma ; ma ebbe lungo domicilio nella 
citlà di Fermo , dove compose la maggior parte delle sue poe- 
sie, laiche può dirsi fermano. ( Vedasi De - Bossi, Dizionario de- 
gli Scrittori ebrei. ) 

Trovasi questa edizione nella Vaticana, nelb Medicea, nel- 
la Seligmaniana , nella Pudenziana , che appartenne a Ba ridac- 
elo, e presso il celebre letterato Adler per concessione a lui fat- 
ta dal professerò De -Rossi, che ne avea due esemplari, e ne 
fanno menzione i più famosi bibliografi, fra i quali, oltre V in- 
dicato Buxtorfio, WolGo, Bartolaccio, Chevillcr, Orlando, Maittairo 
Biscioni ed altri: De -Rossi ha corretto non pochi errori da lo- 
ro commessi. 

MCCCCXCH. 

Pentateuco con V. Meghillòth, ossiano 
sacri volumi, e Jphtaròth, ossiano lezioni dei 
Profeti 9 in 4« niinorc, ovvero 8, Brescia anno 
di min. comput. cent, di Cristo mccccxch, per 
Gersone soncinale. 
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Anche quest'opera dì estrema rarità era sconosciuta ai princi- 
pi, bibliografi. 

Alla prima pagina corninola la Genesi col titolo in lettere 
maiuscole impresso, e posto fra un beli 1 ornato inciso in legno. 
Precede un foglio in bianco: le pagine formate di 26 Imre; il 
carattere con punti ed accenti, eccettuate le iniziali delle pa- 
role delle sezioni , che sono maggiori: nel principio degli altri 
libri del Pentateuco si è lasciato un rilevatile spazio per im- 
primervi le lettere maiuscole e gli ornamenti, come nella Ge- 
nesi, ovvero perchè i compratori potessero dipingervi con colori 
e miniature i titoli stessi. Tutta I edizione è composta di 218 
fogli, sebbene Maschio ne conti 220 nel! 1 esemplare da lui esa- 
minato, forse perchè due altri fogli in bianco erano inseriti in 
messo o in ultimo. 

In fine leggesi la nota « Oggi feria ir giorno xviv del me- 
t se ieebàt, anno ccui di mio. coinput, fu ultimata I' intera ope- 
■ ra qui in Brescia nel dominio della Repubblica Veneta, (la 
« cui Maestà sia esaltata ) per mano del minimo tipografo Gcr- 
• sone figlio del sapiente r. Mose di f. m. del seme d' Israel lo 
« soncinate ecc. » 

Il professore De -Rossi comperò un esemplare nitidissimo ed 
integerrimo in pergamena di questo rarissimo libro, che appar- 
tenea alla biblioteca corncliana di Padova, dispersa e venduta; 
poscia due altri ne acquistò, uno in membrana, uno cartaceo ; 
ma imperfetto. Maschio indica averne veduto un esemplare assai 
bello con miniature nella Durlacense Baden ; ove altri ne siano 
ignoriamo. 

Un esemplare di codesta rara edizione in carta velina fu 
comperato da Crevenna per 540 fr. Ce ne ha un 1 altra edizione 
bresciana 4498, in 8.° o 4.° piccolo, di cui il prof. De - Rossi 
avea una copia su carta velina. 

MCCCCXCII. 

Miscnà, ossi a no Tradizioni eb miche da! 
rab. Jehuda Akkadòse raccolte , col commen- 
tario del rab. Mose Maimonide, dalla versione 
ebraica di varii, in fol. massimo. Napoli, anno di 
minore computazione cclii, di Cristo mccccxch, 
per Giosuè Sdiamone soncinate. 

Sembra che il tipografo sia quel Giosuè, che da Soncino 
sua patria passasse a Napoli , ed ivi aprisse una tipografìa con 
altri soci , fra i quali un tale Giuseppe Abcn Pino spagnuolo. 
Questa rarissima edizione principale è ricordata da Bartolacuio, 
Pacockio, >\olfio c da Scabteo, e molto eostò di ricerche e spe- 
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se al professore De -Rossi per acquistarne due esemplari, uno 
cartaceo, V altro membranaceo, integerrimi e di mirabile bellet- 
ta. Coli 1 aiuto di questo potò correggere il Professore parmense 
alcuni errori del Barlolaccio, seguito anche dal YVoIflo, ebe so- 
ste neano non essere la prima ; ina una più recente edizione. 

Comincia con una prefazione del rab. Jehuda Gglio di Sa- 
lomone ieu C'aerisi, e seguo una introduzione di Maimonide : vi 
precede un foglio bianco richiamato dalla segnatura. L' opera è 
composta di 55G fogli a duo colonne : il testo è di quadrati ti- 
pi ispanici, il commento di caratteri rabbinici, le iniziali tono 
grandi ed ornate. 

In calce del V ordine Kodascim, ossia delle $anlifUasio»i y al 
fol. 270 il tipografo vi appose tre note. Nella prima in versi 
contengonsi le lodi del commentario di Maimonide, e si avverte 
che la stampa fu eseguita in Napoli da Giosuè soncinate, ed ulti- 
mala nel mese di jiar anno 5252 dalla creazione del mondo. La 
seconda, dopo i consueti encomi al libro, ripete che 1' opera 
fu compita dal predetto Giosuè Salomone soncinate con altri 
soci nelle spese, fra cui principalmente il nominato Giuseppe 
Aben spaglinolo, nella feria in giorno zi del mese jiar, ran- 
no ceni del sesto millenario in Napoli tolto il dominio della 
maestà di Don Ferrando. U terza finalmente, olire nuove lodi 
agli autori, fa conoscere altri rabbini che cooperarono ali 1 esal- 
tezza dell' edizione. 

Non abbiamo notizie ove ti truovino altri etemplari oltre 
quelli del De -Botti. 

MCCCCXCIH. 

Pentateuco poi) V. Meghillòt e Apta- 
ròth, ossiano i sacri volumi e le lezioni dei 
Profeti 9 in 4» minore, oppure in 8, Brescia, 
an. ccliv, di Cristo mccccxciii, per Gersone 

soncinate. 

... 

Comincia al foglio retto, lasciatovi un ampio spazio per un 
«memento inciso in legno con lettere maiuscole, ovvero se fos- 
te piaciuto, con mjnio ed oro decorarne il titolo. In fronte agli 
altri libri della Genesi yi è un simile spazio però minore. V in- 
tera pagina consta dr 26 linee senza numerazione e segnature. 
Il carotiere è minore senza punti e accenti, conformo ali 1 altro 
egualmente di Brescia dell 1 anno J4*J2 già descritto. 

|n fine leggesi la seguente epigraie : « Ultimata quest' ope- 
• ra del Signore... oggi feria n, giorno vi del mese cAi's/av, 
■ anno ccuv di minore computazione qui in Brescia , città la 
a quale è tolto il dominio della serenissima Repubblica Vene- 
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• U, la cui gloria si aumenti , per mano del minimo impresto- 

• re Gersooe figlio del sapiente r. Mose (La sua memoria aia ia 

• benedizione ) dei seme d' Israello soncinate ecc.-» 

Molli bibliografi ne fanno menzione, fra i quali Maschio , 
Fabricio, Kennicolt, ed altri. Sta, per quanto è a nostra notizia, 
netta biblioteca di Propaganda Fide, e nella parmense dell' in- 
dicata provenienza. 

MCCCCXCIIL 

Psaltebio , in 16, o 24, Brescia, anno 
ccliv, di Cristo mccccxciii , per Gerspne son- 
cinate. 

Il laborioso professore De -Rossi, non ostanti le sue più ac- 
curate ricerche, non potò ottenere di acquistare un buon esem- 
plare di questa rarissima edizione, e dovè contentarsi di un pic- 
colo frammento. Le sue osservazioni furono fatte sulT esemplare 
che si conserva nella Laurenziana di Firenze, ed è il codice xvi 
del primo pluteo, notato dal Biscioni nel catalogo di quella bi- 
blioteca pag. 45 e 35. Erroneameute egli la dice la più antica 
delle altre, perchè molte la precedettero: erra ancora nel pronun- 
ciare che fosse conosciuta da Wolfio, al quale fu ignotissima: 
erra in ultimo, gudicando che sia una parte della Bibbia stam- 
pata in Brescia, poiché assai ne differisce. 

Comincia dal primo salmo, la cui prima voce del titolo in 
mezzo è impressa con lettere maggiori ; il carattere è quadrato 
minore con punti e accenti: la pagina è composta di 43 linee, 
e tutta 1* opera di fogli 464. In fine v' è I 1 indice de' salmi, ed 
in separato foglio la seguente epigrafe : « Sono compiute le ora- 

• zioni di David fi;;lio d' Isai...ed il fine seguì oggi giorno vii 
« del mese tebdk, anno ccliv di minor computo, qui in Brescia 
■ per mano del minimo tipografo e discepolo Gersooe figlio del 

• sapiente r. Mose di felice memoria del seme d' Israello, son- 

• cinalc. ■ 

Non si conosce altro esemplare, fuori da quello membrana- 
ceo che sta nella Laurenziana. 

BICCCCXCIV. 

Bibbia inteba con punti ed accenti , in 
8, o 4 piccolo, Brescia, an ccliv, di Cristo 
mccccxciv, per Gersone soncinate. 

Si è detto che questa celebratissima edizione e in quarto 
piccolo o in ottavo: per verità meglio si direbbe inoliavo, per- 
chè qualche esemplare di margine più ampio la fa parere io quarto. 



L' opera comincia immediatamente dalla Genesi, ommcsaa 
la prima paròla, lasciato qui pure lo «patio abbondante per im- 
primervi un ornamento inciso in legno, oppure una miniatura, 
ciocché si vede anebo in principio degli altri libri del Penta- 
teuco. I susseguenti libri e le setioni dello slesso Pentateuco han- 
no soltanto le parole inisiali in lettere grandi: le pagine sono 
intere, eccetto 1 salmi, che dividonsi in due colonne di 25 linee: 
il carattere è minore coi punti e gli accenti, come i precedenti 
Pentatouchi ; ma in questa è assai più nitido. Chiude il volume, 
composto di 585 fogli, una epigrafe di Gersooe , che si appella 
imprestare tipografa veloce , il quale rende conto delP opera, e fi- 
nisce con queste parole: « Per la qnal cosa io Gcrsone figlio 
« del sapiente Mose ( la memoria di lui sia in benedisione ) che 
« mi appello col cognome germanico mentzltm * Soncinate mi ac- 

• cinsi ... a qucsl' opera . . . compita P anno del teparalo voto , 

• ossia ccliv, in Brescia sotto il dominio della Repubblica Ve- 

• neta, di cui a' inalai la gloria, • 

La è tanta la rarità di questa edizione ricordata da più biblio- 
grafi , che in poche principali biblioteche è da annoverarsi. La 
possedea il cardinale Qnirini, che ae ne gloriava. Lutero nello 
acrivere la tua versione germanica fece uso di un esemplare del- 
la biblioteca reale di Berlino, di cui Scbulzio pubblicò le va- 
rianti. Bello ed intero era P esemplare posseduto dal nostro De- 
llossi, invidiato tesoro della biblioteca parmense. 

Nella ricca biblioteca Boulourlin era un beli 1 esemplare le- 
gato in marrocchino rosso. Calai, della medesima stampato a Pa- 
rigi 4839 — 4844 in tre parti, formanti Voi. 5 in 8." Nella par- 
te prima, alla pag.' 4.* è registrala così: RI (ILI A HEBKAlCA, 
CUM PUNCTIS ET ACCENTiBUS. Brixiae, per Gersoneoi sonci- 
natem, 254 ( 4494 ) pel. in 4. m. r. 

Edition rare, bel exemplaire. 

MCCCCXCVU 

SitttcÒT, ossiano Preci per la remissione 
de* peccati, in fol. Barco nella provincia di 
Brescia, F anno oolvi sesto millenario, di Cri- 
sto mccccxcvi, per Gersone soncinate. 

Anche di questa rarissima ediaiooe fatta da Gersone nella 
Terra di Aeree, presso quella detta Orzinovi fra Brescia e Son- 

* Mentzlem, eolia anale parola ti annuncia Cenone alcune altre 
poche volle , vuol dire im amica lingua ledete* pieeolo nomo, uomo 
umile. 

Cenone era italiano, e non polca avere cognome ledctco ; laonde e 
da credere che gualche volta prendette gucll epiteto per umiltà nel Modo 
Uem, che per lo pi» anuuuziavaù per minimo tipografo. 
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ci no, non si fa menzione dai bibliografi pia celebri. Comincio coti 
quel famoso tipografo a peregrinare qua e là anche nelle pia 
piccole città, secondo le commissioni, recando seco i suoi tipi e 
necessari istrumentt» 

Potò il nostro professore De - Rossi acquistarne un esemplerò 
unico mancante del primo e secondo foglio: da esso ne abbia- 
mo la descrii ione. 

Il carattere è quadrato maggiore germanico, nel testa» delle 
preci molte cose ti sono anticristiane, che lo stesso Corsone rimos- 
se dalla sua edizione, in seguito fatta io Pesaro seni 1 anno in 
principio del secolo xvi, siccome vedremo. 

In fine si ha l 1 epigrafe del tipografo in questi termini. « 

• Oggi feria v giorno vm del mese turi an. cerni, acato mille- 
« nario abbiamo ultimato il Sditòt.... Ebbe fine in Aereo, nella 

• provincia bresciana per mano del minimo dei tipografi Gcrso- 
« ne, figlio del sapiente r. Mose di felice memoria eco* 

L' unico esemplare del professore De -Bossi, che sebbene 
mancante di due fogli, pare è assai pregevole, trovasi nella pia 
volle ripetuta biblioteca parmense 

Con questa si dà termine alle edisioni del secolo xv, tratte 
per quanto riferisce alle sonciniane, e succintamente descritto 
negli annali della tipografia ebraica. 

Passeremo alle altre del secolo xvi, in coi si comprendono 
anche quelle greche , latine ed italiane fatte dal tipografo Ger- 
aone; ma col nome di Girolamo, assunto da Ini, quando si con- 
vertì alla fede cristiana cattolica, detto dalla patria Soncino, di 
cui abbiamo potuto avere ootiiia. 

Lo edisioni poi seni' anno a" indicheranno in fine del libretto. 



EDIZIONI SONCINIANE DEL SECOLO XYI. 



Maximi Pacifici poetne A sedani Carmina 

etc.y Tani, md, per Hieronymum Soncinuni. 
► ... - • 

Riportiamo questa edi stono sulla fede dell' ab!), de St Lcger, 
di cui dà notisia Brune!, da altri non essendo annunsiata. 

Se a' ha bensì una di Fironse per Antonio Mischomino 4489, 
che sarebbe la prima. 

Vedi Je notiiie ali 1 anno mdvf. 
• 11 Cantalaroessa Carboni nelle Memorie intorno i letterati 
e gli artisti di Ascoli, Ascoli 4850, in quelle di Pacifico Massimi 
poeta del tee. XV alle pag. 406 e 407, ove enumera le opere 
di lui • T edisioni , ricorda ■ così quelle impresse da Girolamo 
Sfocino. 

De beHo Spartano libri sex. 

I>o bello Cyri regia libri septem. 

Do bello fylhe, et Marii libri duo. 

Lue re liso libri duo. ' 

Virgioiae libri totidem ( Hos autem 4. libros inscribit An- 
gelo Colotio jEsinati ). 

Grammatica de regimine verborum Graecorum , soluta et 
viocta oratione conscripta ad Hippolytum filium ; qui omnes Fa- 
ni exensi fuerunt partim anno 4300, partim 450G per Ilierony- 
munì Sonciuum. 

F da consultare anche la Vita di Pacifico Massimi premessa 
alle sue poesie nella ediz. di Parma del 4691. 

UDII. 

Abstemii Laurentii, Epistola Francisco 
Georgio Veneto Ordinis minorum, in 4? Fa- 
ni, i5oa, per Hieronymum Soncinum. 

Citata dal dottor Domenico De- Rossetti nel suo catalogo 
per la biografia del Petrarca, e di Pio 11, vescovo che fu di Trie- 
ste: Trieste, Tip. Marenigh. 4854, pag. 57. Credo che tratti 
del Petrarca. 

Vedi gli anni 4505, e 4503. 



MDU. 

Abstbmii Laurenth, Vita Epaminundae 
Thebanorum ducis , in 4? Fani, moii, per 
Hieronymum Soncinum. 

Paoier Tom Vili, pag. 4. 

Vedi, coma aopra, la altra di lai opere a notiiie agli anni 
auccitati. 

MDIL 

Constanti! ÀNTONir-Epigrammatum libellus. 
Ode excitans christianorum principe* in Tur- 
cum. 

Ode ad Federìcum tertium caesarem. 

Ode in Constantii Sfortiae & Camilla) ara- 
gonese lauderà. 

Epistola ad Io. Ba. uiterbien. cui fastos Oui- 
dii * consecrauerit. 

Epistola lo. Baptistae de re eadem* 

Epistola ad Io. Baptistam responsoria de 
re eadein. 

Epistola ad Galeottum ( sic ) manfredum de 
Camelopardali. 

Orationes nuptiales vm. 

Praelectiones in rhetoricam (sic) Tulii ad 
(sic) herennium duae. 

Praelectio in tusculanas eiusdem. 

Praelectio in librum eiusdem de senectute. . 

Orationes funebres duae. 

Oratio in introitu praetorìs. 

Oratio in diui Fra nei 8 ci & eius dogmatis 
laudem. 

Oratio in Jaudem ( sic) uirginis. 

M/9V4 Hggtri cousccraveraw 
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Orationes Sa Leali Nicolai myrensis epi 
laudem duae. 

Octauii Fanen. oratio ad Se. Fanen. Anto* 
nii (Constantii) laudes. continens. 

lacobi Constatati! epigramraata quaedam. 
, Eiusdem epicedion iq Thadseaua matreno. 

■ ■ 

Coti leppcsi nel frontespizio. 

A suo luogo entro il libro non fono corse le notate inesattezze. 

Segue la descrizione del presente libro da me fatta sul mio 
esemplare, acquistalo in Roma per mezzo d' un amico nell' an. 
#965, nitidissimo esemplare e marginoso. 

Non ba numerazione; ma, eccettuate le prime due carte, 
contenenti il frontespizio ed una Dedicazione, le altre hanno il 
registro notato poi nell' ultima caria del libro nella faccia redo 
dopo un breve Errata - Corrige nel modo seguente. 
. ** b o quaterni cdefghiklmn bini. 

In fine 1' anno, il mese, e giorno dell 1 impressione, e del 
compimento, notalo ooi seguenti versi: 

Hoc Soncinus opus Fanestri impretsit in urbe; 
Qui proprium a sacro nomino nomen habet. 
, Mille et quingenlis annis Christi atque duobus : 

Et quarta octobris, luce gradili e tua. (cioè il martedì' ) 

..' Sono carte 70 in tutto, ossia faccio 140, V ultima dello 
quali è bianca. 

Giacomo Costansi dedicò il libro al cav. Agostino Villa Fer- 
rarese colla data — Fani Sesto idus Septembris MIMI. — In es- 
sa tocca del desiderio, che quel cavaliere avea di vedere alcune 
orazioni e versi del padre suo-, e, che volendogli soddisfare, fat- 
taue una scelta, gliene manda un saggio. Ecco le sue parole. 

• Cum superiorìbua diebus Ferrari» cssem, atque inter lo- 

■ quendum sermo incidissct de cruditis nostra? teropeslatis uiris, 

• qui latinam lingua» suis lucubrationibus illustrarunt : Te per- 
« cupidum esse dixisli uidendi alinuas optimi parenlis mei ora- 
« tiones et carmina, utpote cuius defuncti manes non mediocri- 
« ter diliga*. Cum is domi tua; f quando Augustinus ille incly- 

• tua auua tuua equesaue dìgnissimus (cuius tu iure optimo oo- 

• men geris) agebat in uiuis: Sub celeberrimo et in ulraque 

• lingua peritissimo uiro Guarino ueronense profecerit / quantum 

■ eius moni menta testantur. Cuius ego rei non oblilus / cum nu- 
« per domesticis negotiis occupatus essem rcuersus in palriarn, 

• ingralissimum me foro existimaui, si huic honestissimse cupidi- 

• tati ti» continuo non obsequerer, Coliejique in unum ex in- 
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• genti excarlabnlorum eius a cerno nonnutlas orstiones, odas et 

• epigrammala, quamprimum daretur aliquis : cui tuto credi pos- 
« seni, ad te defere oda. Quae cum amici quidam mei lectitassent , 
« atque in his summam uoluptalem percepissent : assiduta pre- 

• cibus efflagitare ceperunt j ut (quaudo hic impretsorem ia 
« promptu baberem ) ea imprimi uellem: facereque, ut unusquis- 
« quo suum ba berci esemplar / quo successiuis temporibus re- 

• laure ani munì posset. Vode necessum fuit illis: quibus nihil 
« booesti unquam negare consueuimns, in hoc quoque obtempe- 
« rare. Mittimut igilur ba?c ad te amoria et observantia? in te 
« mea? testimonium sempiternum eie. * 

I segni, che vedonsi a quaudo a quando nella dicitura, e nel 
suddetto passo di Dedicatoria, li ho messi come gli ho trovati, 
e coti ho fatto negli altri. 

Alla carta 49 verso, finiscono gli opuscoli di Antonio Costan- 
ti, e quivi in lode del figlio Giacomo editore, leggesi la seguente 
lettera di Pallido suo aio con alcuni versi in lode di Antonio di- 
retti al lettore. 

Lodouicus Palliolus Fanenais oplim» indolis Iuueni Iacobo 
Constantio ex sorore nepoli S. 

• Gaudeo Iacobe nepos In cu nd issi me / cum intueor crebras 
■ bortaliones meas omoino non pcriisse, teque (uti decuit filium) 
« paternse non oblilum memoria). Collegiali namque prò facul- 

• tate ac uiribus / ex longe latcque sparsis ipsius olusculis et 
« floribus, atque hoc piantando posteris seuisti monimentum. 
« Duxisli quoniam cineri fecisse paterno, iure optimo tecum re* 

• putans / quod boni sit nequaquam periturum : optimum opus 
m profecto / atque exemplar fiberis ae nepotibus successuris mi- 

• nime contemnendum. Vale / ac uirtutibua memineris proGce- 

• re. Fani XI1JI Kalendas Mail MCCCCC1I. 

■ « 

Lodouici Pallioli Fanensis ad lectorem. 
Antoni qui eulta legis moni menta poeta) 

Fanensis / referant quid salis ipso bidet. *• '1 

Pendebat qjùcquid chartis mandaret ad unguem, 

Kec nisi percoctum candidus apposuit., ■ ; 

Plurima diuersis fidibus Constanlius egit: 

Colligat hino quiuis estera quid sapiant. 

a * ' 

Segue alla carta 50 redo. Eiusdcm ad eundem. 
Ingenium Ciceronis aues / numcrosque Maronis 
Cernere? Constanti perlege opus uatis. 
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Poscia nella medesima carta recto comincia: 

Octaoii Cleophili Faneoaia Oratio 
ad Senatum Faneaaem 

co» queste parole : 

* 

■ Bem nobia patres cooscripli funestarci in primisque lugu- 

• brem amicorum littore nuucierunt / obilum Antonii Conslan- 

• tii airi optimi preeeptoris mei amatissimi, etc*, _ » 

e termina nella carta 58 retto; la qoale carta verto poi è bianca. 
Nella carta 54 in un Occhio, leggesi noto: 

laeobi Conalantii epigrnmmala qua?dam. 
Eiuadem epicedion in Tnadeam matrem. 

fono di questa carta, evvi una Dedicasione di Giacomo Co- 
stami a M. Antonio Antimaco Mantovano colla data Fani XII cai. 
ocL NCCCCCII. Dieci earte occupano codesti componimenti eoi- 
grammatici, non computata 1' ultima carta che è la 70, la quale, 
come ai è notato, ba noto un breve Errali - Corrig* , il registro 
e Ja data. 

I 

Appresso air epicedio viene un altro componimento. 

a 

Ad quosdam amicoa et ciues suos duna esaet Ferreria). 

Finisce la pagina. Angelica salulatio per Antonium Conatantium. 
Alma Dei Geni tri x, cui piena est gretia, salue. 

Quod tecum Dominua tu benedicta manes. 
Fructus et alle tui ueutria benedictus lesus. 
Pro nobia natura diua precare tuum. 

Deo opt max. Lana, defunctis requies. 

F in 4.°, aaaai raro. 

Suo Aglio Giacomo fece stampare dal Soncino quest' opera, 
di cui parla con lode la Biblioteca Pieena Tom. JII, pag. 5l7, e 
vi aggiunse i suoi veni latini. 

Il Costami nacque in Fano nelP anno 4435 da nobili geni- 
tori: fu professore di belle lettere in patria, e sostenne onore- 
voli incarichi: pubblicò eruditi commentari ai fasti di Ovidio, 
stampati la prima volta in Boma nel 4489, poi in Vencsia nel 
4502, in Milano nel 4540, in Tusoulano nel 4527, in Basilea nel 
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4559, e finalmente in Francfort nel 4604 v ciocche comprova il 
conto che si Iacea di questo suo lavoro. 

E 1 da notare in una delle suo epistole la descrizione , che 
fa di una giraffa, da lui veduta in Fano intorno al 4487, con 
tanta accuratezza, che Buffon, trecento anni dopo, non seppe, ta- 
re altrettanto, seguendo le autorità di viaggiatori, che avevano 
veduto queir animale, o di chi forse non V avea giammai vedu- 
to. Morì in patria il giorno 26 Aprile 4490. Pierio Valeriano 
narra che la morte di lui fu cagionala da cordoglio, per veder 
dispersi i suoi scritti e libri nel sacco dato a Mondolfo dalle 
genti di Lorenzo De -Medici ; ma questa disgrazia avvenne non a 
lui; ma al figlio Giacomo. ( Yedi Bibl. Picena T. HI, p. 520. ) 

Cleoph'ili Octavii, Oratio ad Seoatum Fanensem. 
Fani apud Soncinum 4502. 

11 eh. sig. conte Stefano Toroanl Amiani nelle Memorie bio- 
grafiche di Antonio Coslanzi poeta laureato del secolo XV*, Fa- 
no 4845, Dalla Tipografia Lana in 8.° ( libretto di pagine 50 ol- 
tre una carta bianca in fine) a pag.* 28 nella Nota (b), registra 
codesta orazione come stampata separatamente, il che non esiste. 
Egli doveva indicarla così: 

Cleophili Octavii, Oratio ad Senatura Fanensem. 
( E' un orazione [muore in lode di Antonio Costami ) 

Extat intcr Opuscula Antonii Constanti! Fanensis, et inter 
Opuscula Octavii Cleophili et lacobi Constantii. Fani Tvpis Hiero- 
nymi Soncini 4502 in 4.° 

Il detto Amiani, ivi a pag.' 42, discorrendo di questa ora- 
sione i funebre nota « Noi sospettiamo non senza grave fonda- 
« mento pronunciata al cospetto del fanestre Senato. * 

Nella Biblioteca Picena, Tom* 111 , pag* 546, si truova scritto 
come codesta orazione fu detta al Senato di Fano. Vuoisi che 
fosse recitata in occasione della guerra tra Sigismondo Malatesta, 
e le truppe della Chiesa capitanate da Federigo di Montefellro» 

Di Cleofilo Francesco Ottavio vedi le notizie biografiche al- 
l' andò 4546. 
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UDII. 

• • : • •• , t 

» 

BoNFiuii Mattbi, Opuscoli grommati- 
catta, Fani mdii, per Hieronymum Soncinum, 
in 4* 

Panzer, Tom. vii. pag. 1. 

Matteo Bonfini fratello dell' altro celebre letterato Antonio 
istoriografo di Mattia Corvino re d' Ungheria, nacque in Ascoli 
nel Piceno circa I' anno 4444. Insegnò reltorica in Roma, pas- 
sò quindi in Ancona, ove fu eletto segretario del comune, fu 
segretario de' cardinali Principe di Salerno e Riario Sforza, o 
sasio di servigi cortigianeschi, ritornò a insegnar bello lettere 
in Fuligno, poi in Fano, ove morì, s' ignora in qual anno. Scris- 
se oltre P opera indicata, e quella descrìtta alP anno 4508, al- 
tri importanti libri stampati in piò luoghi. (Bibl. Picena, Tom. Ili, 
pag. 27. * ) 

MDIL 

Invectiva in Grammatistas et ignaro* 
litterarum paedagogos , ac praecipue in Al- 
pheum quendam omnium foedissimum, in 
Patricios item illorum fautores, et in disci- 
pulorum nostri temporis ignaviam ac mol- 
litiem, in 4 9 Fani mdii, per Hieronymum 
Soncinum. Panzer. Tom. vii* pag. 1. 

Ignoriamo V autore di questa satira e contro cui aia diretta. 

MDIII. 

Abstemius - Fabulae per latinissimum vi- 
rum Laurentium Abstemium nuper composi- 
tae 9 in 4» Fani, Hieronym. Soncinus, i5o3. 

Citata dal Brunet, ed io un catalogo di una pregevole bi- 
blioteca venduta in Roma nelP anno 4861 (Tip. Ferretti 4864 ) 

Biblioteca Picena, 0 sta Notizia ietoriehe delle Open e degli 
Scrittori Piceni, Otimo, 4 793. Presso Domenicantonio Querceti Tomi IV. 
in 4.°, della ovai» furono compilatori Filippo Vecchietti, e Tommaso Moro. 



Digitized by Google 



45 



notata per rarissima , e posta L 5, 60 presso cho subì, secondo 
si disse, grande aumento. 

La prima edixiono fu eseguita in Venesia - Ventiti* per Joan*. 
de Tritino, 4495 -sotto il titolo di Hecatomytiun, (cioè cento fa- 
vole, ) e ristampata dallo slesso nel 4499, coir aggiuota di al- 
tre cento , col titolo di HeealomytiHm tecundum *, laonde quella del 
Soncino è la terza, e credo che le comprenda tutte. 

Se ne sono fatte diverse ristampe in più luoghi al seguito 
di quelle di Esopo. Una in Venesia nel 4519, ed altre in pia 
collezioni di Favolisti nel decimo sesto secolo, poi in quella; di 
Nevelet, che ha per titolo - Mitologia /Etopica. - 

Se ne ha una traduzione francese, stampata io Dovei nel 
4814, ed è di M. Pillot col titolo - Fabia d* Apklone H S AbUemius. ■ 

Àbstemio fu dotto critico; ma più celebre per le sue favo- 
le. Nacque in Macerata Feltria, e vivea al finire del secolo deci- 
mo quinto: da Guidobaldo fu chiamato in Urbino, e fu auo bi- 
bliotecario. 

Vedi anche P anno 4505. 

MDIU. 

ÀBSTEMII LaURBNTII IT DONATI GRAMMA- 
TICI De arte grammatica, Fani, per Hierony- 
inum Soncinum, mdiii, in 4* 

Panzer, Tom. vii, pag. u 

man. 

Q. Rhemnii Palbmonis Vicbktini arte gram- 
matica : Donati v. cL de octo partibus ora- 
tionis, editio secunda, Fani, i5o3, Soncinus 
Hieronymus excudebat, in 4* 

Libro fatto stampare da Giacomo Costami fanese con una 
dotta prefazione di Lorenzo Àbstemio. 
Blbl. Picena, Tom." Ili, pag/ 349. 

Palemone insegnò grammatica, imperando Tiberio e Claudio. 
Donato Elio romano oratore e grammatico fiori al tempo 
di a. Girolamo, di coi fu precettore. 
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MDI1I. 

Grammatica auhea purrorum 9 dictis fol- 
cita fere omnium majorum, et praesertim 
Frisciani, Palaemonis etc. 

In fine: Hieronymue Sonci nus Fani im- 
pressit nonis Sept. moiu. Ab obitu Alexandre 
vi Pont. Max. die xix, in 4« 

Panzer, Tom. vii, pag. i. 

Sembra un compendio dell' antecedente. 

MDHI. 

Petrarca Francesco. Le Opere volgari, 
in Fano per Girolamo Soncino, i5o3, in 8. 
Panzer, Voi vili* pag. l. 

Rarissima edisione con nitidi e bei caratteri corsiti inven- 
tati da Francesco di Bologna. 

Il tipografo premetto un' epistola dedicatoria al dora Va- 
lentino , ed un avviso ai lettori. Nella dedicatoria afferma che 
non Aldo*, ma Francesco da Bologna è slato il trovatore de' ca- 
ratteri corsivi, detti ancora cancellereschi o italici. 

Anche il eh. avv. Filippo Senesi con un suo opuscolo, ( ve* 
di giornale scicntiGco letterario di Perugia, secondo trimestre 
4842 ) sostenne con gran fondamento di prove esserne stato in- 
ventore Francesco da Bologna, e con maggiore evidenza col cor- 
redo di più documenti lo addimostra il eh. A. Panizzi in un 
opuscolo stampato in Londra nelle case di Carlo Whiltingham 
ncll' anno 4858. 

Lo stesso Aldo il confessa in questi versi premessi al suo 
Virgilio del 4301. 

Qui graiis dedit Aldus, en latinis 
Dat nunc grammala scalpta daedaleis 
Francisci manibus Bononicnsis. 

Vedi ancora il Manuale di bibliografia del eh. Giuseppe Ma- 
ria Mira — Palermo, stamp. Piola e Tamburelli, 4864, Voi. I, 
paj. 332, 533. 
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Vengasi ancora nel mìo catalogo Marcoliniano, stampato in 
Fermo nel 4850, la nota, pag. 55, alla bibliografia di Francesco 
Harcolini , scritta dall' erudito avv. Raffaele J)o-Minicis, in cai 
egli conviene nella stessa opinione. Ne parla ancora lo Zeno nelle 
noie al Fontanini, Tom." II, pag.' 5.*, edizione di Venezia Pasquali. 
Rcnouard però, alle pag. 519, 520, A»*ales dts Alda, lo niega. 

Neil' avviso ai lettori il Soncino rende conto delle molte 
core usate in questa edisione eoli* esame di pregevoli codici. 

Reputiamo di far cosa grata agli amatori della bibliografia 
il riprodurre qui per esteso colla stessa grafìa la riferita dedica- 
toria del tipografo al Duca Valentino, la quale manca in più 
esemplari di questa edizione, e si possiede separatamente dal sig. 
cav. avv. Gaetano De-Mioicis. 

AD 1LLVSTRISS. ET EXCELLENTISS. PRINCIPEM CAES. 

BORGIÀM AEMYLIAE AC VALBNTIAE;DYCBM ETc. ET S. E- R- 

VEXILL1FERVM H1ER0NYMVS SONCLNVS. 

■ » • ' ' 

Già sonno doi anni cxcellentissimo et inultissimo principe, 
ebe piacendone laere el sito et la fertilità de la tua deuotissima 
cita di Fano : et la familiarità et ingegni delli habilanti in essa : 
deliberai in quella venire ad ha b ilare, et V arte iinpressoria de 
li libri esercitare. 

Oue trooandose in quel tempo ci R . legato apostolico Mon- 
signor Card, de Sancta Balbina, già optimo prsceptore do tua ex- 
cellentia: veramente degno de tal dignità; e de ciasouno virtuoso 
amatore et fautore: a sua . S « R . me raccomandai, et fecali 
intendere el mio pensiero esser totalmente disposto a fare in 
dieta cita el mio perpetuo domicilio, et iui condurre intagliatori 
de littcre et impressori non vulgari et vili, ma a tucti gli altri 
li più excellenli. 

Per el ebe essendo stato de Sua . R . S. benignamente esau- 
dito-, bo voluto obsernare quanto da me era stato promesso. E per 
mia exhortatione non solo sonno venuti quiui li compositori tan- 
to notabili et sufficienti, quanto sia possibile adire: ma anebo- 
ra vn nobilissimo sculptore de littere latioe grasce et bebraico 
chiamato M . Francesco da Bologna, V ingeno del quale certamente 
credo ebe in tale exorcilio non troue vn altro equale. Perchè non 
solo le vsitate stampe perfectamente sa fare : ma etiam ha exco- 
gitato vna noua forma de littera dieta cursiua, o vero cancellare- 
sca, de la quale' non Aldo Romano, ne altri che astutamente han- 
no tentato do le altrui penne adornarse, Ma esso M . Francesco ò 
stato primo iouentore et designatore, el quale e tucte le formo 
de littcre che mai habbia stampato dicto Aldo ha intagliato, o 
la presente forma con tanta gratia e venuslate, quanta facilmente 
in essa se comprende. Et per che tulli semo humili et dcuoti va- t 
salii de tua Eccellenza : et alla nostra vera servitù se aparlene 
sempre iouocare el felice auspicio de te nostro Illustrissimo et 
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clemcntissimo Principe: et a quello offerrirc le primitie de le 
nostre esigue lucubrationc. Per tal respecto destinatilo et dedi- 
camo la praesente opera a tua Eccellenza, non per cosa noua, no 
conueoieote a quella, dedita non a gli amorosi stipendij. ma a 
Ja militar disciplina; la quale con gli soi elari et admirandi ge- 
sti in questo nostro seeulo sommamente amplifica, et adorna. 
Ala solo per dar qualche cognitione a tua Excellentia de la nostra 
deuotione et seruitu verso quella, et de questa noua et iuusitata 
slampa. La quale si ( come sporamo ) non gli sera ingrata : me- 
diante el diurno aiuto e la gratia de auella , ce fforxaremo ogni 
giorno a quella dedicare cose più celebro et sublime : a la cel- 
situdine de la ouale humillimamente ce recommandamo. la 
r ano Cssaris adi . vii . de lulio . M • D • • III • 

Nella lettera al leggitore, premessa alle Rime del Petrarca 
impresse in Padova, presso Giuseppe Cornino, anno 4722 in 8.*, 
edisione citata dagli accademici della Crusca nella IV* impressio- 
ne d«»l loro vocabolario ed eziandio nella V* già incominciala, 
fra T altre coso importanti, gli editori fratelli Volpi ne danno 
avviso che, oltre ad on antichissimo testo a penna, si valsero al- 
tresì del Canzoniere del Petrarca stampato a Fano nel 4503, col 
titolo — Le Opere volgari di M. Francesco Petrarca. Essi mede- 
simamente riferiscono su ciò le parole del Creseimbeni nella Sto- 
ria della Volpar Poesia a cart. 540. «Ve poi 1' edisione fatta 
• in Fano nel 4505 da Girolamo Soncino in 8.*, di carattere 
« corsivo assai bello ; nella lettera a' lettori della quale si dice 
« essere anch'olla tratta dall' originale medesimo, scritto di mano 
■ del Petrarca. ■ Soggiungono quindi i suddetti Yolpi : ■ L 1 esem- 
« piare, che è presso di noi , non ha alcuna lettera o avviso ai 
« lettori. * Così leggesi nel Cat* di molle delle principali edi- 
zioni , premesso al Canzoniere del Petrarca pag.' LXX1 V , ediz. 
com. Padova 4722. 

Da un 1 altra lettera conservata pure dal cav. De -Mininicis, 
strappata insieme con la dedicatoria da una copia sonci niana, ri- 
sulta che essa fu fatta sull 1 originale proprio del Petrarca* 

MD1V. 

Cornelius Nepos. De vita Catonis se- 
nioris. 

Sextus Aurelius. De vita Caesarum. 

Benvenvtvs Imolbnbis. De eadem re. 

Praecedit Lamentìi Abstemii epistola 
Prìncipi Guidobaldo Urbini duci inscripta, 
quae data est ex urbe Fanestri mi kaL martii 
mdiiw. Impressore Hieronyuio Soncino , in 8. 
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Edizione pare rarissima procurata dall' Abstemio dedicala al 
principe Guidobaldo duca d' Urbino. 

Un esemplare ben co menato sta presto il cav. avv. Gaetano 
Do-Minicis. 

Altro egualmente bello e marginoso apparteneva alla biblio- 
teca del defonto marchese Gio. Battista Costabili di Ferrara ven- 
duta ali 1 incanto. Vedi catalogo Costabili, parte IIP, Roma, Frar 
tolti Pallotta, 4858, pag.* 452. Fu posta al prezzo di uno scudo; 
ma è da credere che aumentasse di mollo. Neil' altro catalogo 
della stessa biblioteca stampato in Bologna 4859 a pag.* 82, fu 
messa al prezzo di scudi tre, e credo che aumentasse ancora. 

HDIV. 

* - ' • i 

Petrarchab Francisci. Carmen in laudem 
D. Hieronjrmi 

Hieronymus de monaco captioo. 
Jtem de Paulo primo eremita» 
Hilarius de Maria Magdalena. 
Basilius Magnus de vita solitaria. 

Tutto questo sta nel frontespizio in caratteri maiuscoli. 
A tergo vi è la dedicatoria di Lorenzo Abstemio a Giovan- 
ni Ballista da Fano. 

In fine — Imprettum eU. Fani par Ilieronymum Soneimm, afta 
xxiii Julii notili, senza numerazione e col registro a - g, in tut- 
to carie 28, in carattere rotondo. 

Cosi leggesi a pag/ 542 delle aggiunte al Panzer ed al Br«- 
nel, proposte da Giuseppe Molini, Firenze, 4858, in 8.* 

» » 

MDIV. 

Aristotele Opuscula de virtutibus et cu- 
ra rei familiari* , addita epistola Bragma- 
norum gentis Judeae ad Alexandrum regem. 
Impressa Fani xv kal. septembris mdiiu , per 
Ilieronymum Sonci num. 

Traduzione latta dallo stesso Abstemio, e dedicata con let- 
tera ad Arsenio Santanali filosofo e medico celebratissimo. 



WDIV. 

Aquilano Serafino, Poesie, Im press. Pi- 
sauri per Hieronymum Soucinurn, xxu Junii 
JMDiiu, in 8. 

Ap. Zeno, Note al Fontanini. 

De Merolles, Manuel etc. 

Brunet riporta il libro col titolo : Serafi- 
no Aquilano, le sue poesie, Pesaro, Girolamo 
Soncino, i5o4, in 8. , e la dice rara. 

V Hayra cita un 1 edizione di Venezia per Manfrino da Mon- 
t e ferrato 4502, laonde quella di Soncino sarebbe la seconda. 

Queste poesie furono ristampale più volle. In Milano da 
Flavio 4545; iu Firenze per Fil. Giunla 4516; in Venezia per 
Pietro Nicolini da Sabio 4540, e per Bindoni 4550. 

Serafino nacque in Aquila nel regno di Napoli Tanno 4406, 
e perciò dello Aquilano. Morì in Roma nel 4500: ebbe molla 
fama, superiore ariche al suo merito, era bensì valente impro- 
visatore. 

Vedi aono 4505. 

MDIV. 

Pompon!! Gavrtci Nkapolitani. De scui- 
ptura, ubi agitar de simetriis, de lineamen- 
tis. De Physiognomia. De Perspectiva. De 
Chimice. De Ectyposu De Celatura, eiusque 
specicbus. Praeterea de caeteris speciebus Sta- 
tuariae. De Plastice. De Proplastice. De 
Paradigmatica De Tomice. De Colaptice. 
De claris Sculptoribus, ac plerisque aliis re- 
bus scitu dignissimis. Pisauri penes Hierony- 
mum Soncinum, i5o4, ^ n & 

Panzer, Tom. vili, pag. a36. 

Edizione incerta, allegata da Dav. Clement, fidato al solo 
Toppi, che ne atteri V esistenza. Altri vuole che sia sUla con- 
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fnaa con quella di Filippo Giliola Firenze Ylll. eoi. Januarii 
M. Ù. ////. in &*, la quale è registrata da Brunet 

Codesta edizione giuntina, multo rara, ho pare trovata nel 
catalogo d' alcuni libri vendibili presso Onorato Porri, Siena 
4845, pag. 29 e 50. Non così mi è avvenuto della presupposta 
sonciniaua, per cercare eh 1 io m' abbia fatto. Hichiestone il biblio- 
grafo sig. Antonio Ceechi, mi rispondeva da Firenze nel gennaio 
del 48o7 • Ho guardato molti cataloghi ; maio nessuno ho tro- 

• veto la edizione di Pomponio Gaurico del Soncino. Secondo il 

• Toppi, questa del Soncino aarebbe la prima, come dice Bru- 

• net...; e nella lettera del Placido allo Strozza, premessa al- 

• l'edizione giuntina, ci dice esser questa dei Giunti la prima, 
« edizione ; a chi si dà retta T * 

11 eultissimo sig. Saverio Del Monte mi significava come in 
nessuna delle quattro pubi. che biblioteche di Genova non gli 
era venuto successo di rinvenire il Pomponio Gaurico $ondniano , 
ne eziandio nel ricchissimo catalogo del Briliteh Muteum di Lon- 
dra. Sulla esistenza della siffatta edizione fu interrogato il eh." 
prof. G. Vantolini, molto conoscentesi di tali materie ; ed egli 
replicava t di quella questione, che m' ha proposta, non gli ( a 
« c. Giannini ) ho scritto , perchè non so che mi dire , oceor- 

• rendo, per iscioglicrla, aver tra mani V edizione del Soncini, la 

• quale è stata nominata dal solo Toppi , e dietro lui tutti han 

• detto Io stesso. Il Toppi ha detto il vero? Chi lo sa , se non 
■ si ha la testimonianza del libro? D 1 altronde, se il Toppi ha 

• errato, hanno dietro lui errato tulli gli altri, porche tutti si 
" a Pp°ggiano ad esso o a chi si è ad es*o appoggiato, e nessu- 

• no cita la testimouianza propria, come sarebbe necessario in 

• un simil caso. Quanto a me credo che quella edizione non 

• esista. ■ 

Mei catalogo ragionato de* libri d' arte e antichità posseduti 
dal conte Leopoldo Cicognara, Pisa 48*21, nel T I,' pag.' 4S, 
artic. 277 — 79 notansi tre esemplari di varie edizioni della ra- 
rissima opera di Pomponio Gaurico. Net primo artic. , P edizione 
di Firenze dei Giunti, già innanzi riferita*, nel secondo, un 1 edi- 
zione del 4542, Norimberga a pud lohan. Petreium. in 4. -, e net 
terzo, una più recente con frontespizio in rame lìgurato, e coo- 
teueule, oltre all' opera del Gaurico, altri opuscoli consimili, iu 
Anversa nel 4600 pure in 4/ Neil' edizione di Norimberga ve- 
desi ristampata la dedicazione della giuntina, senza nò nn motto 
pure della sonciniana. Nel frontespizio — Pomponii Gaurici Ntapo- 
Ulani) — . come aopra per appunto. La data — Norimbergae apnd 
lohan. Petreium — Nella seconda pagina *, cioè immediatamente 
sotto al frontespizio, vi ha la dedicatoria — Vere nobili et erudito 
viro loanm lardano ab Birtsaim Equili Germano, lue. Curio Hofemia- 
nu$ S. D.; e. questa lettera è lunga piuttosto che no, eolla data — 
Moyuntia* ottavo Idut Aprili», Anno Jf. D. XLll — Evvi numera- 
zione di fogli e non di carie ; cioè il numero sta nel redo e non 
nel verso. Al secondo foglio verso *U P altra dedicazione, desunta 
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dalla succitata giuntine di Firenze — lf. Anioni* Plotidut Laurentio 
Slrozae Fiorentino S. — colla data — Vili. eal. Jan. 4504 — L'esem- 
plare della stampa dol 4542 costa di fogli 47, senza la distili- 
zione in capitoli notata nel frontespizio. Al fogl.* 47 recto, liti.* 45, 
leggesi: Pani* ouidem nmne orniti , ted pauci propter tjnod conmemo- 
rentur aliqno egregio opere intignet, niei duo aurificet Ckaradoxut Medio- 
lantmù, et Francischi Far hi ut Bononientie. Nam Sevemm Mavennatem 
( sic ) ideo ad ex trentun dittali , ut vienine landarem eie. Nel detto 
catalogo V egregio conto Cicogoara avverte così ■ Non bisogna 

• cercare in questo autore le teorie dell' arte, di cui prometto 

• il tìtolo, ma bisogna soffrire che si parli di fisonomia e di 

• tutt 1 altro, contcndandosi di poche e rare notizie sfigurate di 
« qualche artefice in un tempo, che di 50 anni precedeva il Va- 
« sari. » 

Pomponio Gaurico nacque a Gifoni nel regno di Napoli : era 
professore di amene lettere in Napoli nell 1 anno 4545. Le belle 
arti furono soggetto de 1 suoi studi ; ma predilesse la poesia , la 
quale fu a lui funestissima, giacché, trasportato dal V amore, pre- 
se a celebrare imprudentemente una donna di singoiar bellezza; 
donde gli toccarono molte sciagure. Un giorno, partitosi da Sor- 
rento per passare a Castellamare, disparve co 1 suoi cavalli ed i suoi 
servi, e fu comune opinione che appostato da sicari, fosse ucciso 
con lutto il suo seguilo*, e, per celare le orme del delitto, venis- 
sero i cadaveri gettali in mare. Coltivò anche la fuonomia\ nella 
quale scienza gli fu competitore il Porta; ma al Gaurico si vor- 
rebbe riferire il primato. Lavater recò ad onore la scienza stessa, 
e recentemente il eh. sig. Filippo Cardona ne ha scritto con mol- 
ta lilosoua ed erudizione un trattato. Fermo, Paccasassi, 4800. 

MD1V. 

Vircilius - Fani, per Hieronymum de Soli- 
cino, i5o4, iu 8 picc. 

Bella e rara edizione. 

Il Bruoet dice circa il 4504, picc. in 8.* e vi soggiugne : Volo- 

• me impr. avee les mèmes caractères italiq. que le Peìrarqne don- 

• né par Jer. de Soncino en 4503. Les pagea conliennent 28 

• vera chacune et ne sont point chifTrées. M. Renouard en parie 
« à la pag. 525 du 2 voi de la seconde édiL dea Annales dea 
» Aide, d' aprés un bxemplaire qui est imparfait de tout co qui 
« précède les Géorgiques, et qui se termine par qua Ire pages 
« de catalectes, * sana aucune souscription , quoiqoe le verso da 

Verno latino, mancante «f km sillaba in fine. 
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« dernicr f. soil blape. Celie éVHtion', qui parait avoir eie faite 
• aur eelle <T Aide, 4504 , eat ai rare qu' aucua bibliogrsphe 
« qae je «che n' en a parie avant M. Renouard. 

MDV. 

i • 

Abstkmius Laurentius, Libellus de corti* 
pluribus verbis communibus, quae nunc ma- 
le appellantur deponentia 9 Fani, i5o5, per 
Hierooyinum Soncinum, io 8. 

BibL Picena, Tom. I, pag. 233 e in. pag. 52 1. 
Vedi gli antecedenti anni. 



Aquilano Serafino - Poema nuovamente 
eoo diligenza da Hieronimo Soocìoo impresso 
eoo molte cose aggiunte, i5o5, in 8, (carat- 
tere corsivo assai buooo* ) 

a 

In fine — In Fono Fortuna» impressum per indtutriun catcogra- 
pkum Hierxmymum soncinum, ae impense catti fatum per Jo: Baplittam 
Bonacurrium Phanttirem, tub eedmastica libertal*. Anno ni incamalioné 
dominici mdv, quinto Idus Mari, 

Bibl. Capponi p. 550 — Panier, Tom. Tir, pag. 2. — li Bru- 
net, Tom. I, edia. iv di Bruxelles pag. 407, la disse EdiU rat* vend. 
42 ab. — Pinelli Cat. Tom. ir, pag. 305. 

L' opera è dedicata dall' impressore Soncino ad ElisabetU 
Felina da Gonaaga duchessa d' Urbino con lettera io data del 

5 rimo di mano 4505, rammentando che questi componimenti 
el tuo Serafino Aquilano erano stati raccolti da Francesco Fla- 
vio, e da altri studiosi della memoria di lui. Dà a detta eccelsa 
donna molte lodi per P affezione aua verso i letterati , e dice 
che Serafino le era stato sempre deditisnmo. Dopo ciò segue una 
breve vita dell' autore, diversa da quella, che Vincenzo Calmela 
inserì in principio delle Collettanee greche, latine e volgari di 
vari scrittori nella morte di Serafino Aquilano, per Gio. Filoteo 
Achillini bolognese in un corpo ridotte, ed impresse in Bolo- 
gna per Galigula Bazagliero 450», in 8. Nella breve vila inaeri. 
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ta nella presente edizione del Sonoioo si cita quella impressa 
nelle indicate Colleltanec circa otto mesi fa divuloata, alla quale 
si rimanda il lettore. 

Benché nel frontespizio si dica poema, pure questa edisione 
contiene sonetti cento, egloghe tre, epistole sette, capitoli do- 
dici, strambotti ceniessantaquattro, e dodici barzellette. 

MDV. 



Pynuari Dellum troianum ex Homero. 
Maphei Vecgii Astianax. Epigrammata 
quaedam. Ex urbe Fanestri, Soncitius, mdv. 

Al frontespizio segue a tergo V epistola latina di Lorenzo 
Abstemio diretta a Ram berlo Malatesla conte di Sogliano, la qua- 
le termina nella stessa pagina versa colla data — ex urto Faae* 
stn pridie e al. nati hot. 

Nella pagina stessa dopo V epistola vi si leggono le iscrizio- 
ni antiche dell' arco di Fano e ai Rimi ni. 

Alla pag.' A i comincia il poema del pseudo Pindaro in li- 
bri 8: alla pag.* C mi il poema di Astianatte, poi a quella D n 
gli epigrammi latini , non ha earte numerate -, bensì il registro 
sino alla lett* L mi. 

Ih fine — ex «ras Fanestri — Soncinus, mdv. Trovasene un esem- 
plare nella biblioteca del cav. avv. Gaetano Do-Minicis. 

11 poema De beilo trojan è falsamente attribuito a Pindaro 
tetano -, i critici non sono d' accordo, ne sul tempo, in cui fu 
composto, nò sul nome del suo autore. 

Il poema Aetiaaatle di Maffeo Veggi fu stampato la prima 
volta in Cagli in 4 neU' anno 4475 per Roberto da Fano e Ber- 
nardo da Bergamo. 

Brunet cita di quest'opera una prima edizione di Parma del 
4492 in 4. col seguente titolo — Homeri kietoriei alarissimi Ir oda- 
dio exanutris venibts Pyndari kaud indocli ad iusiituiionem /Mi sui — 
Pannai impressa est sumplibns propriis, ae opera indtutriaqiu Angeli 
l'ooliti Pamensis, mcccclxuui Kalendis Juniù 

Cita anche alla voce lacerti questa edizione sonciniana e 
r altra del 4545, ed una recente del 4809. fatta in Leida col 
titolo seguente. 

Incerti auctoris ( vulgo Pandori tkebani ) epitome Itiados homeri- 
osa, «x recensione et cnm notte Theodori fax Kooten: edidit, prae fatue 
est, suastpu animadversionts adjecit Henr. Weyliugk, Lugd. Batavorum et 
Atatlelod. Lucklmanus 1800. 

La è opera della bassa latinità. 
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Grumi Corocotab Porcelli, Testamentum. 
Laurentii Abstemii ( Bevilacqua ) Macerateti- 
sis Hecatomytium secundum. Ejusdem Ldbel- 
lus de Verbis comuni bus. In line: Impressimi 
Fani per Hieronymum Soncinum. Anno chri- 
stianae talutis. m. d. v. Die vn Maii. in 8. 

♦ 

Rarissima edizione. 

Paozer, Tom* IX, pag.' 564. 

E' riportata pure dal Brunet Tom.* II, pag.' 350. odi x. di 
Bruxelles 4858 - 4845. 

AH 1 esemplare, che ebbe il Panzer in mano, erano uniti 
PYNDARI Bellum Troianum ex Homero. — Mapoaei Vegii Aslya- 
nax. Epigramma te quaedam. — 

li libro avente queste tre operette, le quali furono insieme 
stampate, si è registrato a parte come dovevasi. Vedi PYNDARI eie. 
Quantunque codeste ultime tre siano state impresse ivi nel me- 
desimo anno 4505, siccome le tre altre antecedenti; nondime- 
no queste e quelle devonsi registrare separatamente. In (alto 
Panzer dopo notate le prime tre, soggiugne — Acceduti. — P/S- 
DARI BelUn Troja»un Me. oon quel che segue , per indicare che 
le une non han che fare colle altre ; ma solamente vi sono sta- 
le congiunte o legate insieme. 

MDV. 

Nicer Franciscus, Modus epistolandi , 
et Laurrntius Vallbnsis de eadem re^ Fani , 
mdvx ( sic ) imprim. Hìeronymus Soncinus , 
in 8. 

Trovasi nn esemplare presso il cav. avv. De-Minicis altre 
volte nominalo. 

La prima edizione fu fatta nel 4488 (oppure 4490) da Bo- 
neli Loca tei li di Bergamo. 

Negro Francesco, detto anche Fosco, latinamente Niger, na- 
to in Venezia circa alla metà del secolo xv , ivi morì sul prin- 
cipio del secolo susseguente. Fu buon grammatico e matematico, 
iuseguò belle lettere in Padova ed in Vanesia, poscia entrò 



negli ordini ecclesiastici, e fu precettore del cardinale Ippolito 
1)' File. 11 Tirahoschi congettura che sia quello lodato dal- 
l' Ariosto nel suo Orlando : viaggiò in cerca di manoscritti anti- 
chi. Oltre I' opera qui indicata , che ebbe piò. ristampe , no 
compose altro grammaticali e in versi latini. Abbiamo da lui la 
prima edisione dell 1 Astronomia di Giulio Firmico. ( Venezia Al- 
do 4409. ) 

Lorenzo Valla nato in Roma nell' anno 4406 fu dotto filo- 
logo e latinista. Sotto Martino V sostenno V ufficio di segretario 
apostolico: poscia, passò in Pavia, ed ivi ebbe la cattedra di bel- 
le lettere, la- peste lo allontanò da quella città, e tenne di se- 
guito eguali cattedre in Milano, in Genova ed in Firenze. Noto 
ad Alfonso re di Aragona, che poi fu re di Napoli, lo ebbe ca- 
rissimo, e seco il condusse ne 1 suoi viaggi o nello sue guerre 
dall' anno 4435 al 4442, ed il Valla ne scrisse le istorie. Ritor- 
nato in Roma nel .43 pubblicò I' opera — Declamatiti de fatte cre- 
dila et ementita Costantini douatione — Il papa ed i cardinali si con- 
gregarono ad oggetto di procedere contro di lui; ma esso, av- 
vertito a tempo del nembo, che gli ai addensava alle spalle, fog- 
giasene travestito, e fece ritorno in Napoli. Ivi s 1 impacciò iu 
questioni letterarie V ma Alfonso, che I' amava, il protesse, lo 
nominò suo segretario ed istoriografo, e seco lo meno alla guer- 
ra contro Firenze. Niccolò V lo richiamò con onorevoli con- 
dizioni nuovamente io Roma, e lo elesse segretario apostolico o 
canonico di 8. Gio. in Laterano. Tornò negli ultimi «noi anni 
in Napoli, ricevuto con sempre amorevoli accoglienze da Alfonso, 
e mori in quella città nell' anno 4437. 

Scrisse piò opere, ma il suo trattato delle eleganze della 
latina lingua lo rese celebre. Era inclinato alla satira ed alle bef- 
fe, e questa sua pecca fu a lui cagione di cambiare spesso dimo- 
ra, e di procacciarsi frequenti dispiaceri. 

MDV. 

» • « 

R. Eleazaro fil. di Jbhuda db Garmiza. 
Sèfer rokèach) ossia Libro degli aromati^ in 
fol. 9 Fano ann. a65 di minore computazione, 
di Grbto i5o5, per Gersone soncinate. 

Gersone soncinate da Brescia passò a Fano, ed ivi pose do- 
micilio e stabilimento tipografico di libri ebrei. 

In fine si legge. 1% urbe Fani, vetpere patchatù a*. 265. Non 
vi è espresso il nome del tipografo ; ma è certo che fu il pre- 
detto Gersone. 
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MDVI. 

R. Jrhuda Levita « libro Cazrì o Cuzarì 
ovvero Cosrois, in 4- minor. Fani, per Gerso- 

sone soncinate, an. 266, di Cristo i5o6. 

• 

Io fine > Vllmato f anno terso di papa Giulio II, la di 
« cui maestà sia esaltata, 1' anno 266 di minore computatone , 
« per ma oo del minimo tipografo e discepolo, ohe è fra i Son- 

■ cinati, Gcrsone, peregrinante in questa citta di Fano. • 

Un esemplare di questo libro ebraico è registrato in un' ap- 
pendice di un elenco di libri antichi e moderni, e di alcuni 
ross. vendibili dal Libraio -Antiquario Gaetano Schiepatti. Milano 
nella tipografia Lombardi, settembre 4867, a p.' 443, come se* 
gue al n* 2957. JEHUDA Levila. In libro Cusari, bebr. Fani, per 
Gersone soncinate, 4506, in 4. mesta pelle. Le prime ed ultime 
carte rattoppate. Lire itaJ. 4. 

MDVI. 

■ 

Li ber Tachanunìm ossia Delle preci , in 
4« 3 Fano , an. 266, di Cristo 1 5o6, per Ger- 
sone soncinate. 

Ignota e rara edisione in caratteri quadrali con punti. 

In ultimo • Anno ili di papa Giulio //, la di cui maestà si 

■ esalti, anno 266 di min. comput., impressa coir opera del mi- 
• nimo tipografo soncinate, peregrinante nella città di Fano. • 

MDVI. 

Pacifici Maximi poetae . Asculani, Opera - 
Lucretiae, libri duo, - Virginiae, libri duo - 
Elegiarum, libri viginti - De bello Spartaco , 
libri sex - De bello C/ri regis Persar., libri 
septem - De bello Syllae et Marij, libri duo - 
De componendis carminibus - Grammatica - 
De declinatone verborum graecor. - Poema 



ad Joannem Salvati um - Invertiva in Ange* 
lum Politi anum 9 Fani mdvi, per Hieronycnura 
Soncinum. 



Comechè nel frontespizio sieno indicale tutte le suddette ope- 
re, pure e neir esemplare esistente nella biblioteca De -Mini- 
eia, in quella già ducale di Modena, aiceome assicurò Tiraboschi, 
ed in ogni altro fin qui conosciuto, e le afferma anehe Brunet, 
non vi sono te non i due poemi di Lueresia e di Virginia; ed 
il libro è per eerto regolarmente compiuto, perebè nel loglio rei- 
Io in ultimo dopo il registro pienamente corrispondente alle se- 
gnature, leggeai — /oprata» rea*, anno aratiae hccoccvi par IlUro- 
««Man Sontinnn, — ed a tergo vi sono due epitaffi del Massimo 
im versi scritti da Camillo Damiano da Fano. 

L' abb. Leger, il quale in una ediiione da lui fatta in Pa- 
rigi nel 4794 inL Qmuqm* illustriun poetar** /«mi in Venerem vi 
comprese ancora i versi di Pacifico Massimo, spiega questa sin- 
golarità» in una nota manoscritta, ebe Brunet enne soli* occhio, 
nel modo seguente: ■ Girolamo Sonci no, prima d 1 imprimere 

• gF indicali due poemi: avea già alampate e pubblicate le altre 

• opera dello atesso autore, per riunirle sotto un titolo comples- 

• sivo, ciocche forse non eseguì , afferma però che : Omne* Fani 
m txtuui fumai parti» no, parti» mdvi per Bitronyianm Soncinum. 

Non saprei se questa spiegazione persuada tulli : il (alto sta 
essera a noi ignoto chi altri abbia citato l'edizione del 4500, 
ebe, quando esista, sarebbe di una estrema rarità. 

Alla pagina versa del frontespizio vi è P epistola latina ad 
Angelo Colozio di Jesi, poi alla pag* susseguente comincia il pro- 
logo, e nelP altra il poema di Lueresia; in seguilo il poema di 
Virginia: le earte nou sono numerale. 

Se ne fece una ristampa in Parma nel 4694, nella quale fu- 
rono tolte alcune cose oscene. 

Pacifico Massimo nacque in Ascoli intorno al 4400 da no- 
bile famiglia, e mori in Fano in età di circa cento anni, come 
scrive Camillo Damiano, che fu suo discepolo, nelP indicato epi- 
taffio in questi versi: 



Vivali tit turtra deten, Fani Atropos aufert 
Fila, Jwis evia ma* vuil stai Urta dori. 



/ 
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Cornazzano Antonio, Dell'arte militare, 
Fano i5o7, in ia., per Girolamo Soncino. 

In fronte ha così il titolo • Cornazzano Antonio De re mt- 

• litoria ( sic ) per Hieronymo Soncino novamenle impresso — 

• In One : In Pesaro mdvii adì vii Magio ( sic ) Regnante lo 

• illustrissime Sr Zoan Sforza di Aragona, Conte di Codignola ctc. 

• cum diligentia per Hieronymo Soncino impresso — in 8 piec 

Panzer, Tom. vii, pag. 236. 
Brunet lo dice raro. 

Un esemplare è posseduto dal dottore Enrico Bilancioni di 
Rimini. 

Allro esemplare era registrato nel catalogo, parte quarta, 
della biblioteca appartenente al fu marchese Costa bili di Ferra» 
ra: vi si legge rarittimo, e fu posto al prezzo di scudi quattro. 

Benché il poema in nove libri sia in terza rima italiana, 
pure il titolo è in latino De rt militari, come in quei tempi al- 
cuni usavano. 

La prima edizione fu fatta in Venezia per Cristoforo da Man- 
dello r an. 4495 in fol. Ne fece, dopo quella del Soncino, una 
ristampa in Firenze il Giunta nel 4520. 

Antonio Cornazzano nacque in Piacenza intorno all' anno 
4435 : fu da giovane alla corte del duca Francesco Sforza, mor- 
to il quale, si acconciò ai servigi di Bartolomeo Coleoni capitano 
generale de' Veneziani. Tornato in patria, sostenne onorevoli ca- 
riche : nel 4480 fu accolto alla corte di Ferrara, ove passò il re- 
sto de' suoi giorni, morì verso il 4500, lasciando gran numero 
di opere, fra le quali un poema sulla vita di Maria Vergine 
( Venezia 4474 in 8, ) dedicato a Lucrezia Borgia. Dopo la mor- 
te di lui fu pubblicala una raccolta di sue novelle sotto il tito- 
lo di proverii e facexit più volte stampate, ed ultimate nel 1812 
a Parigi da Didot in soli cento esemplari. 

Si consulti ner più estese notizie Poggiali de 1 scrittori pia- 
centini, Tiraboschi, e Ginguenè al cap. un. 



MDYII. 

i 

Nel frontespizio - Questo sie el modo , 
ce che hanno atenere quelli del terzo ordine 
« del glorioso s aneto Francesco - io 8, Pesa- 
ro i5o7* per Girolamo Solicino- 

Nel meno ri è impressa con incisione in legno una figura 
di frale in tonaca, che e da credere rappresenti s. Francesco, il 
quale colla destra inalza un cerchio, adorno di raggi colle lette- 
re ibs, • con la sinistra tiene un libro. Vi sono anche tre mi- 
tre, una nella parte superiore a destra, ed altre due inferior- 
mente ai due lati. 

E 1 in ottavo piccolo con carattere rotondo e bello: pagine 
non numerate: registro binario sino alla lettera E. 

In fine — Stampato in Pesaro per Hyeroniroo Soncino nel 
« mdvii adì su di Febraro. — 

Codesto libretto rarissimo era del mio desideratissimo ami- 
co eh.* caT. Zefirino He, dal quale mi fu dato in dono pochi di 1 
avanti alla sua morte, avvenuta ai 7 Marzo 4804. 

MDVII. 

Vjgerii Marci Saonensis, 5. Mariae Tran- 
stiber. praesbit. card. SenogalL Decachordum 
christianum Julio 11 pont. max. dicatum. 

In fine, fol. *46, Marci Vigerli Saonensis 
ordinis minorum 9 tituli Sanctae Mariae Tran- 
styber. praesbyteri card. Senogallien. Deca- 
chordum christianum finit : Quod Hieronynius 
Soncinus in urbe Fani his caracteriLus impressit 
die x Augusti mdvii : Sacrae Theologiae magi' 
stris Guido de Sancto Leone et Francisco Er- 
mellino de Serra Comitum ejusdem ordinis 
correctoribus - In fol. cura tabulis ligno incis. 

Magnifica edizione in grande carattere rotondo adorna di 
dicci figure inciso in Irgno, da F. V. grandezza come le pagine; 
e di treotaciuque piccole, tutte riferentisi alla vita di Gesù Cri- 
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•lo. Le grandi tono intorniate d' arabeschi in su fondo nero, se- 
condo il guato italiano del principio del secolo XVI. 

Un esemplare sta nella ricca biblioteca del eh.* bibliografo 
sig. Ambrogio Firmi n Didot di Parigi 

Panser, Tom. VII, pag. 2. 

Pinelli, Tom. I, pag. 464. 

Calalogue de la Bibliothèque defeuM.de Lamberty (d'Aix) 
Paria 4842? 

Bruoet, Cinquieme Edition. Tom. V, Parte li, pag. 4246. 

Presto. 48 fr. Riva — Butsch. 53 fiorini — 52 franchi Bor- 
lunnt — 40 franchi Eugenio P ... nel 4862. 

A Fi re me nella Biccardiana sono due esemplari, 1' uno dei 
quali è in membrana. Veggasi • Inventario ecc. della Librerie 
Riccardi Firenze 4840 p. 67. 

Un esemplare è posseduto dal cav. Enrico Bilancioni rimi* 

1)6349» 

Altro sta nella biblioteca comunale di Fermo. 

Un terso apparteneva a Marco Procacci veneziano, che morì 
in Pesaro, ove eresi domiciliato, e la costui biblioteca fu vendu- 
ta in Roma air incanto V anno 4854 nella bottega del libraio Gio- 
vanni Ferretti. Era notato nel catalogo uno scudo, e par la molla 
concorrenza salì ad altissimo prezzo. 

Neil' anoo 4865 ai 7 di ottobre da un mio amico mi fu 
acquistala una partita di libri rari in un 1 auzione publica in Ro- 
ma ( così là si appellano le vendite della merce libraria air in- 
canto ), e fra gli altri vi era un esempi, nitidissimo e marginoso 
di codesta opera*, ma però mancante del frontispizio e della car- 
ta corrispondente bianca, come pure delle carte XXVI, L, LVUI, 
XC e CC XIX aventi verio le figaro della grandezza della pagina 
contornale di arabeschi, e redo il seguito del testo, onde V ope- 
ra resta pure mutilata. La potè avere , così com* era , per lire 
5 e cent. 60. 

Le carte sono numerate a numeri romani e sono 246, con 
questo registro. In principio evvi un quaderno segnato a a., poi 
un quinterno segnalo a. b. che segue, sino al &, sono tutti qua- 
derni ( fra di esse lettere minuscole evvi K e Y ), dopo codeste 
segoatura segue coli 1 incominciare le lettere dell' alfabeto con 
lettere maiuscole da A. a F. — A e F sono quinterni , e le altre 
lettere B. C. D. E. sono evesfcrai. 

Appresso si frontespizio viene V indice dei capi dei X. li- 
bri in cui e divisa 1' opera, poi la Dedicazione dell 1 Autore al 
Sommo Pont Giulio II, e recto della carta nuro. 4. verso di questa 
prima carta, evvi pure dell' autore un' altra pref. ai lettori indi- 
rizzala, la quale finisce recto della certo II, che verto ha la 4' Corda 
del Decacordo, cioè dell 1 Annunziasene la figura. In essa pref. al 
lettore rende ragione della sua opera e dell' intilolaziono • De- 

• eackordum psalterium est decem fati die* / quo* Christiana reliaio ad 

• gratiarwn action** de redemptioni* beneficio f tuo redemptori atcuralim* 
« kabendat demino Ina Ckritto qnot anni* imperpetnum (sic) conucraviL* 



La carta, che ha tvrso la figura della Canta VII, la quale rap- 
presenta il N. & Gesù Cristo che fa oraaione nelP orto, è la so- 
ia delle dieci aventi le X figure del Decacordo , la quale r#c(e 
aia bianca j entra però nella numerazione, benché non sia segna- 
ta, ed è la carta XCVIIL 

Nel gennaio del 4807 mi fu mandato da Genova un calai, 
di una libreria privata, ivi impresso nel 4866, di libri vendibili 
posseduti dall' illmo sig. Saverio Del Monte, e depositali presso 
il legatore libraio Già Battista Marchini; e a pag. 440 vi trovai 
un esemplare perfetto della delta opera. Scrissi per averle con 
sollecitudine, e mi fu risposto essere alato uno dei primi libri 
venduti: il presso di lire 42, a cui era ataao messo, era di- 
scretÌMÌmo. 

Marco Vigerio di Savona, pronipote di Siato IV, entrò nel- 
l 1 online di a. Francesco, ed il pro-sio ministro generale dell' or- 
dine stesso lo fece reggente del convento di Padova. Divenute 
papa, r annoverò fra i professori dell' università romana, e gli 
conferì il vescovado di Sinigaglia. Giulio II lo creò cardinale di 
K. C nel 4505. Col consenso di Leone X rinunciò il vescovado 
di Sinigaglia in favore di suo nipote dello stesso suo nome, e 
morì in Boma nell' anno 4576 in età d' anni 70. 11 Cardelta e 
con esso lui il Morroni gli danno lode di dottrina-, ma lo bia- 
simano come uomo sensuale, ebe ebbe piò figli. 

MDVIL 

JR. Bkchai, Commentario al Pentateuco, 
in fol. , Pesaro » per Gersone sonci nate, an. 
1*67, dì Cristo 1507. 

Bella ed intera edizione impressa con caratteri quadrati. 
In fine — Sotto il dominio di Ciò. Sforza nel giorno pri- 

• roo Sire», an. 207 dì minoro computazione, coli' opera del 
« minimo discepolo fra i figli di So nei no (Gersone) peregrinante 

• qui io Pesaro. • 

MDVIL 

Anonimo Pèdach devarai, ossia Apertura 
o Incominciamento delle mie parole, con scolii 
del rab. Elia levita, in 8, Pesaro, an* 5367, 
di Cristo i5o7, per Gersone soncioate. 

Bartolaccio e sulla costui fede Wolfio attribuiscono questa stam- 
pa a Moti btn Ckaviv ma il De-Rossi addimostra che fu impressa a 
curata da Gersone nell' anno quinto del pontificato di Giulio II. 
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MDVIII. 

R. MotÈ Kimchì, Maalach scevilè Ada- 
hathj ossia Viaggio sulle traode della scien- 
za, coli' esposizione del rab. Beniamino figlio 
di Giuda, oppure di Elia levita, in 8, o io 4 
minore, Pesaro, an. di C i5o8. 

In fine — Sotto il principato di Gio. Sfora, an. v del pon- 
« tiGcato di Giulio II, oaaia 450fc\ per Cenone aoncinate. 

MDVIII. 

IACOBI CONSTANTII FANEN8IS 

COLLECTANEORVM * HECATOSTYS 
Prima Hadriano Cardinali dicata. In Ibin 
Ouidii Sarritiones annotationum ul 
tra centum. In Eiusdem metha 
morphoses assumenta : an 
notationum supra 
ter centum. 

IMPRESSA FANI AB HIERONYMO SONCINO. 

Nel frontetpisio leggesi precisamente come sopra. 

Ymo del frontespizio ervi un Epigramma che comincia: 

I liber Hadriani ueneratum nuraen; Se eius 
Gum fueris sacros cernuus ante pedes, 

AfTectus die ille tuus ConsUntiua ad te 

Hsec (quota sit quanuis munera ) ferre iubet. 

con guel che segue. 

Il libro non ba numerazione; ma il solo Registro notato già 

* Raccolta di etnia comoonimenti. 
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nelP ultima carta del libro nella faccia «ir» eolle lettere maiu- 
scole da A a L tulli quaderni, eccettuato M eh 1 è terno. ( Nei 
quaderni vi è compresa la lettera K ). Lo prime aei earte però 
non sono notate nel Registro y le quali formano no altro terno; 
ma nondimeno sono segnate coi numeri 4. 2. 5., e cho compren- 
dono il frontespizio, la lettera dedicatoria. HADRIANO CORNI- 
CVLANO TirVU SANCTI CURYSOGONI CARDINALI BATHO- 
N1KNSI. S., colla data. Fani. Nonis Sentembribus. MIIV1I , ed un 
indice, cioè PRIMA! collectaoeorum hecatostys capita. — Code- 
sto indice finisce sulla faccia ruto della sesta carta del primo Uno: 
vèrso è bianca. Tutto il libro, compreso il detto primo Uno, è 
composto di carte 400, o facce 200. 

Nella dedicasione al prefato cardinale tocca degli opuscoli 
contenuti nel libro con queste parole Continentur autem 

• hoc libello plurimorum in latina regione locorum exposili ncs, 

• emendationes, obscruationes centum (ut repertu faciliores fiant) 

• distili cine capilibus. Quas: ut initio crcnse ad mensam discum- 
a bentibus acctariunt aoiet ad ezeitandos gustus apponi : ita dura 

• plerasque alias lucubrationcs noslras uersicoloribus flosculia 
« adornamus, ac litterario pennicillo kevigamus - libi (quantum 

• arbitror ) non iniecundas offerimus. ■ 

Codesta lettera dedicatoria serve di prefazione, e fra di mol- 
to cose vi si discorre de' componimenti e titolo, ove, eziandio 
col chiedere benigna indulgenza, ae mai vi a 1 incontrassero er- 
rori, dichiarasi pronto P autore di rettificarli ec 

Si ha pure dalla stessa che il detto porporato Adriano fu 
Segretario di Alessandro VI, da eoi fu promosso al cardinalato, 
come pure che Giacomo Costatisi aposò una nipote di esso. 

Nella carta 72 recto segnata I ii , ha fine, Collectaneorum 
Heoatostyn, ove P autore conchiude con una perorazione, di cui 
ecco un saggio: 

• ILec sunt, Hadriane ponlifex, qua: in primam collectaneo- 

• rum hecatoslyn non sine aliquo (ut uerum fatear) labore con- 
ti gessimus. Quoniam, ammissa librorum parte, nccessum ssepeno- 

• mero fuit eos emendicare : & peregre inlerdum eiusce rei cau- 
ti sa proGcisci. Ncque enim Roma*, aut in amplissima alia ciui- 

• tate sumus : ubi plurima» priuata; & publica? sunt bibliotheca?. 

• Hoc ego nisi infortunio uexatus fuisscm : non reconditarum 
« rerum hecatoslyn, sed chiliada in munus acciperes. Alque in- 
« vitus cogor erga te esse auarus : in quem ipsius cliam anime 

• liberalissimus sim futurus. Mecum igitur opus est necessitati 

• te te accoroodes : cui ncc dei ( ut in adagio est ) ire obuiam 

• possunt eie. » 
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Nella medesima carta verso innanzi air operetta — IN IBIN 
OVINI SARRITIONES è una lettera dedicatoria, IACOBVS CON- 
STANTIVS MCOL40 ABSTEMIO. S. 

In questa si ricorda onorevolmente Girolamo So nei no, ondo* 
rileva riportarne una parte. — Ha la data Fani. XII. calen. quin- 
tile* MDVI1I. 

• CVM A ESTATE Prolima apud Mundulfenses meos feriarer 

• ( meos enim ut semper appellem plurima eorum in me bene- 
s ficia sibi iure exnoscunt ) ut lasscscentem caloribus & legnini 

• curis animum relaiarcm - ad dclilias meas idest Nasonem poe- 
« tam recurrebam. Socum enim sub alicuius arboris umbra • lu- 
ci dendo - Tabulando teropus & arumnas meas fallcbam. Veruni 

• p re ter alio* persene ad execralorium illum & fulminaulein ue- 

• re libellum in ibida accedebam. Quem teterrimis : quibus often- 

• ditur: maculis atriorem - quam ambagiosis: quibus obscurus 

• redditur: fabulis & historiis - pene esse contendermi. Eum le- 

• gendo ac relegendo multis locis abstersi : ncc in paticìs exposui. 
« Ac deinde, a?slu quiescente, sortitus ocium simul omnes in pa- 

« gellas quasdam coegi Cum autem in prese olia primam 

« colleclaneorum bccatostyn Hadriano Cardinali meo dicala*, Hie- 

■ ronytno Soncino Cbalcografo diligenti imprìmendam tradidc- 

• rim: a plerisquc rogalus sum - ut & qua; in Ouidiannm Ibin 

• peculiari opusculo annotaueram in pubblicani uellcm utilità- 

• tem cmitlere. Qua ro ( ut eorum precibus Bat sa tu } ea aerets 

• typis for manda transcripsimus. Seti ut acceptius omnibus roti- 

• nusculum hoc faceremus: alia qtpdam ipsisce breuiter inscrui- 

■ mus: Qutc a commentario non intellecla aut Clarissimus in 

• utraque lingua pater tuus - aut Codrus - aut alia uiri docti in 

• euudem libellum obseruarunl. Erunt enim ueluti Calderini e- 
« narrationum appondiecs. etc. 

Alla carta 81, segnala Kiii , verso, havvi un' altra lettera del- 
l' autore, LA ELIO TAVRELLO EX SORORE NEPOri. S., che pre- 
cede — IN OV1DII METAMORPHOSES ASSV MENTA — , colla 
data, Fani pctauo cai. Quintiles MDVII. 

In. essa lettera al nipote e scolare, giusta le promesse fatte, 
ornimi aliit Qui pollicitis sture semper consueui ; nec da- 

• re cuipiam uerba unquam cogitaui : prese ri im libi : quem.... 

■ moribus literisque ìnstitui & educaui: ac memetipso ha beo ca- 
v riorem. Interim supra trecentos in Ouidii metamorphoses lo- 

• roa partim corruptos, partim male, aut non sofficienter ioter- 

• pretatos in unum congeatos libellum ad lo mitto. &c < 

Nella carta centesima ed ultima retto, havvi un avvertimen- 
to doli 1 autore , il quale termina con novo linee nella faccia t'erto. 



In esso avvertimento al lettore rettifica alcuni passi delle sue 
chiose, adducendo le ragioni, che a ciò Io ebbero mosso. 

Appresso all' avvertimento vi è il Registro già sopra nota- 
to, e poi la data 



Impressa Fani ab Hicronymo Soncino pridie 
fosti Diui Pateroiani. Sexto idus 
lulias MDV1IL 

In 4.° RARISSIMO. Esemplare ebe ba il pregio altresì di 
avere delle lunghe postille sincrona, ali fu procurato in Roma 
da un amico nell 1 anno 4805. 

Bibl. Picena, Tom. Ili, pag. 520. 

Panser, Tom. VII, pag. 2. 

Cat. Pinelli, Toro. I, pag. 464. 

Onera erudita lodata dal Rurmanno, il quale, nella prensio- 
ne delie opere di Ovidio stampate P anno 4727 in Amsterdam, 
dichiara di aver fatto uso delle note del nostro autore sulle Me- 
tamorfosi. 

Iacopo Costami figliuolo di Antonio, di cui alla pag. 29, 
ebbe luogo assai onorato fra i letterati del secolo ivi, emulan- 
do oon nobile gara il sapere e la virtù del geuitore. Mollo scris- 
se, e fra le sue opere è da notare la presente, c V altra inti- 
tolata « LvcubralioM tt adnolaliones in loca diffciliora Virgilii . F«- 
. nsfiu opud Boncllum 4506, in fi*. 

MDVIII. 

Arrianus de rebus gestii Alexandria la- 
tine, Bartholomeo Facio interprete, Praece- 
dit epistola Bartholom. Facii ad Àlphonsum 
regem Aragonium, quae data est ex villula- 
ria Pestinariiy nonis Aprilis jt. d. vii, in fol. 

In fine - Impress. Pisauri opera et im- 
pens. Hieronymi de Soncino. mdvih. Die ix. 
Junii. Joanne Sforza regnante* 

Bib. Picena, Tom. V, pag. l35. 

Panzer, Tom. Vili, pag. a36. 

Fu la prima edizione della versione dal greco fatta da Bar- 
tolomeo facio. 
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E 1 insorto dubbio te possa essere corto errore nell' anno 
dell' impressione, ed abbia piuttosto a leggersi V anno novu, 
perchè la lettera al re Alfonso porta la data di queir anno; rua 
noi ci siamo tenuti alla Biblioteca Picena ed al Panzer, potendo 
esservi qualche speciale motivo di ritardo dalla data della dedi- 
catoria air impressione. 

MDVIII. 

Arri ani, de rebus gesti* Alexandri Regis 
quem latini tate donavi t BarU Facius. Pisa uri 
opera et impens. Hieronyuio de Soocino i5o8 
in foglio. 

Veggasi, Petrucci Calai. Dispensa Ut.' Vendila XCVI. pa- 
gina 565. N* 420. Roma Tip.* Contadini 4865. 

Fu venduto a sommo prezzo ali 1 incanto, per cui il mio in. 
caricato in Roma credette meglio di lasciarlo. 

MDVIII. 

Bonfini Mathsus - Regulae noviter im- 
pressae ad adolescentium utilitatem , Fani 
i5o8., Jeronym. Soncinus, in 4* 

Vedi le notisie ali 1 anno 4502. 



MDVIII 

STATUTA CiVITATIS FaNI. 

•" ■ . 

Questo solo titolo forma in lettere maiuscole il frontispizio, 
seguono bensì nel medesimo (lue epigrammi latini sull' impor- 
tanza degli statuti; il primo di Antonio Negusanzio giureconsul- 
to fanese; T altro di Camillo Damiano cittadino della stessa cit- 
ta. Il primo comincia — J tuli Ita Constant «r6«, mortnlia cretonni: 
Il secondo — Yivtbant komincs quondam $ine lege eine urie : 

A tergo del froolespisio comincia la tavola dello rubriche 
eolla seguente intestaxione. In nomine Dmni . Amen . Ucipinnt flw- 
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La tavola ò di un foglio in otto cario non numerate. 
Seguono gli statuti in earte pure non numerate. 
In fino leggesi. 

/• Nomine Dni Jesn dritti : Anno ab ejus salutifera nativitate 
millesimo auingeutesimo ottavo. Indielione XI « tempore pontificata St . 
in Carisio patrie et. D. JV. dni Julii divina providentia papae steundi, 
die vero, xxi mentis Augusti: 

E qui ai notano 1 nomi del governatore temporaneo, che fu 
Urbano Vigerio di Savona, e de' priori della comunità, poi segue. 

Svpradieia statala emendala castigati elimata et in melins reformata 
per .~. (Sono indicali i nomi do 1 riformatori deputati dal generale 
consiglio ) — Impressa fuernnt pkani per Bieronytnum Stmeinum ex de- 
liberatione fatta per dislum consilium generale eontemplatione advoealor. 

proenrator. et notariorum ditta» eivitalit et eomitaL ejutdem , tub tura 
et diligenlia — (s' indicano i nomi dei deputati alla correzione 
della slampa. ) Laos Beo et divo Paterniano. 

11 libro è in foglio in bel carattere tondo, e termina col re- 
gistro della tavola segnata *f* mi, degli statuti dall' A alla Z, e 
dall' A4 ali* fi e coli' indicazione — Onnee tunt terni, ex ce pia Ta- 
bula guae est anatema. 

La descrisione è fatta sopra un esemplare che si conserva 
nella biblioteca commutativa di Fermo. 

Bellissima edisiono in carattere rotondo, che negli annali 
tip. del Panzer manca. 

MD Villi. 

Homeri Batrachomyomachia , a Karolo 
Aretino latinitate donata , cum Alexandre 
GabuardX Tursellani notis - Impressa Pisauri 
per Hieronymum Soncinum, mdviui , xx Mar- 
tii. Sub Joanne Sforza, in 4* 

Panzer, Tom. vm, pag. a 3 6. 

MD1X 

♦ 

Vallensis Laurbntius - De conficiendis 
epistolis - Pisauri i5oc), a Soncino. 
Vedi Niger Franciscus et 
Vallensis Laurentius, an. i5o5. 
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HD1S. 

Tractatus Talmudicus Jevamòth, ossia 
De 9 Confratelli , col commento Jarchì etc. , 
Pesaro, an. 269, di Cristo 1509, per Gersone 
soncinate. 

MDX. 

Anonimo - Mavò el odiòth hivriòth, oj- 
sia - Introduzione alle lettere ebree, in 8, 
Pesaro presso Hieronimo Soncino. 

Panzer, Tom. viti, pag. 287. 

Bencbò non sempre indicale, pure le edizioni ebraiche son- 
ci niane erano nella maggior parie possedute dal prof. De -Rossi, 
ora nella biblioteca parmense. 

MP*, 

Pomponius Mela Cosmographus De sita 
orbis ab Hermolao Barbaro fide liter emenda» 
tus* 11 qual libro di c. 34 in 4 0 , carattere ton- 
do, ba in fine: Pisauri per Petrum Capha. 
In dumo Hieronymi Soncini M. D. X, die 
IX februarj. 

Alla gentilezza del chiarissi cav. Luigi Tonini di Rimini 
debbo la notizia di quest' opuscolo, che ivi si conserva nella 
Gambalunghiana EP, 4062. 

E* riferito da esso bibliotecario nelle Memorie e Documenti tul- 
le Officine tipografiche rininisi da Ini compilate, e a pag.* 6 vi è 
indicato e descritto precisamente come sopra. 

Codesto illustre e gentile signore nel gennaio 4867 m' inviò 
in dono il libro delle detto Memorie già pubblicato in Bologna 
nel! 1 anno 4866, ove anche è scrìtto — E strallo dagli Alti della 
Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna, Anno IV, 
pg.* 421 - 168. 
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Come della presente cdiiione dell 1 opera di Pomponio Méta, 
appartenente ai celebri Soncini; cosi dello altre estratto dalle 
suddette Memorie , lo quali aggiungo in questa uconda impreuiome 
del mio Catalogo delle stampe sonciniane, a mostrarne P aggra- 
dimento e la gratitudine , a suo luogo sarà palesata la fonte , 
donde attinsi la conoscente. 

D' un appunto su tale produzione sonciniana, fattomi corno* 
nicare per messo del comune amico pr. C Giannini, elle cortesia 
del sig. cav. Zambrini si vuole saper grado: perocché moKo im- 
porta al bibliografo conoscere tulle le singolarità delle rare e 
pregevoli edisioni. Dal riscontro si parrà in che svariauo tra lo* 
ro i due esemplari. 

Ponponius Mela gosmocraphus. De situ or- 
bis ab Hermolao Barbaro emendatili. Di car- 
ie 34 numerate al recto» Neil* ultima recto sta 
scritto nella parte superiore* - Pisauri per Pe- 
trum Gapha. In domo Hieronymi So nei ni M. 
D. X. Die IX Februarii - In 4- L' ultima 
pagina è bianca. 

• 

Pomponio Mela, famoso geografo, nato a Mellaria nel regno 
di Granala, visse, nel primo secolo delP era cristiana. 

Ermolao Barbaro di Vanesia, Clologo di bella fama, fiorì ol- 
tre la metà del secolo XV. 

Di Pomponio Mela io Torino procurò una ristampa F. Mu- 
ratori con la traduzione 4855, e poi nel 4858, pure .Stoma, reoit 
il solo originale, e amendue io 42.* Nò P una ne 1' altra non 
conosciamo-, ondo ci è tolto metterne ragioue. 

• 

MDX. 

Mancinelli ànt. 

Spica Voluminum quattuor (sic) 

Versilogus. 

Susci pe lector amantissime Mancinelli Spi- 
cam: opus multiplex & uarium: omnibusque 
grammatices professoribus maxime necessari um : 
• quse & si aliis impressionibus q. pluribus data 
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sii : non tamen integra : neque eo ordine, quo 
nunc; tempori* a Ioanne Tacuino impressa est : 
ipse utique Mancinellus auctor paulo ante q. ex 
uiuis decederet eatndem recognouit emendauitque 
diligentissime : Àddidit prseterea : omnium fere 
odarum rationes : quibus ingenue cognoscere po- 
teris quo carminis genere : unaqueque (sic) con- 
structa sit : quae in aliis minime reperies. 

Codesto è U contenuto nel frontespizio, verso del quale ber- 
vi one lettere .latina. — Scriptit se» — intoni u$ iUnminatnt de 

Ws*OJj/i? HOMO |sicj é4ffl09l0 m\È ff£6SS£<{/0* Sm 

Comincia: Saluc mi Mancinelle: accappi (tic) litleras: quas 
ad me Balthesari comuni discipulo dederas cum opuscults tuia: 
corpo re quidam paruis: at puri & latini sermoni* copta ina- 
mensis 

Finisce: Interea Vale & Antonio* Antooium ama: qui te 
omni officio & piotate colil:~& ai quid libi gratiarnm efCcere 
queam : iube obsecro nibil mibi gratius eueoire poi: q. tuia 
& alìorum doctorum iussis obscqui & parere. Ite rum Vale decus 
meum. ex monte nono X calco, sexliles. ( Sena 1 anno ) 

Nella prima edizione di aneti' opera impresta i» Venezia, tenza no- 
me di stampatore nelf anno 141)2 ta 8.* arante, kawi l' ieUsta tetterà', 
ssa, oltre U giorno, notato vie C anno coti — Ex monte nouo X. cai. 
sexliles. au ecce lxxxxi. 

Nella seconda carta recto leggesi : 

Ant Mancinelli Veliterni Spica: ad inclylum sapientemque 
uirum. la. utriusque iuris doctorem eximium : Episcopumque Caia- 
ccnsem, a la dedicazione in veni che comincia : 

Sxcpius o nostris uoluere penatibus ire 

Nella delta carta seconda verso leggesi specificato il conte- 
nuto della Spiaa, e dei quattro volumi e libri della niodcsima, 
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Spici libello* uolamiouin quatluor Iure bct (kabet) Carmen 
Dcclinatioois ( il (/nate cominci* in entità faccia ) -, poi, Carmen Do 
Generi Los, Carmen de Preteritis: & Carmen de Supinis. 

Alla carta XIX redo, Finit Carmen declinationis. 
Alla carta XXV recto, Finit Carmen do generibus. 
Alla carta XXXIIII recto, Finii Carmen de preteriti*. 
Alla carta XXXVIII verso, Finit Carmen de supini». 

In quesla faccia verso evvi premesso al trattalo della versi- 
ficazione intitolato Vertilogut ( nella quale faccia esso trattato 
comincia ) una dedicazione in versi ( I' Autore ): 

Ani. Mancinellus inelyt» adolescenti Ioanni Michael i do boni* 
auguriis : durissimi uiri Dnici filio Romani q. de Gymnasii do- 
ctoris summi. S. P. D. 

Leggesi appresso al dello trattalo dei versi un componi- 
mento poetico. E* indirizzalo ai lettori , ne fu autore — Ale- 
xander Gabuardus Turcellanus. 

Il libro- intero è numerato a carte in numeri romani; nel- 
la quale numerazione è compreso anche il frontespizio : abbrac- 
cia XLVIII carte : la carta ultima XLV1U verto ha 

Impressimi Pi sa uri per Petrutn Gapha Tu 
domo Hierouymi Sonci ni Anno dai M. D. X. 
die ultimo Madii (sic)* 

> * 

E* un volume in 8.* gr. Ha il registro da A maiuscolo ad 
f piccolo tutti quaderni. 

Sappiamo da quanto è notato dopo la data in fine del Dia- 
logo di s. Gregorio volgarizzato , impresso di questo Pietro Ca- 
la netr anno medesimo MDX, eh 1 egli lo stampò a nome di 
Girolamo Sondrio, leggendovisi. — Impresso in Pesaro per 
Fietro de • Cnpha, a nome di Girolamo Soncino, a di' XV di lu- 
glio M. D. X.; ond' è che quegli fosse socio o proto della sua 
stamperia potrebbe dirsi. Leggasi la descrizione del libro indi- 
calo di s. Gregorio. 

Sta codesto libro del Mancinelli nella Biblioteca del chiaris- 
simo sig. march. Filippo RaQaclli di Cingoli, che me lo favorì 
per sua cortesia, acciocché ne dessi nota. 

• 11 Mancinelli nacque a Vellelri nel 1452, insegnò bello 
« lettere in molti lupghi d' Italia, con molto successo, e morì 

• il 4500. Si hanno di lui quattro Poemi Ialini: 4.° De floribat, 

• De figurit, De poetica viriate, De vita taa, Parigi 4500, in 4; 2." 
« Epigrammi* , Venezia 4500, in 4; 3.° Note sopra alcuni aulori 
« latini: » Dal Dizion. 0 storico di tulli gli uomini resi illu- 
stri ecc. tassano 4706. 
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• • * ■ « . 

MDX. 

• ■ 

Gregorio Magno s. - Dialogo di messer 
sancto Gregorio papa. 

La data è in fine - Impresso in Pesaro 
« per Pietro de-Capha, a nossme ( sic a no- 
te ine ) di Hieronimo Soncino , adi xv de Lujo 
• o 

« m. d. x. in o. 

Il volgarizzamento è opera del p. Dome- 
nico Cavalca, nato a Vicopisano in quel di Pi- 
sa e morto nel i34a. 

. - ' ; t. '•> ir > » • 

• i • S .. J 

Il cb. cav. Francesco Zarobrlni nella sua Bibliografia delle 
opere volgari dei secoli sin, xiv, ecc. Bologna presso Gaetano 
Romagnoli, Tip. d' Ignazio Galeali e figlio, 4854, in 8, edizio- 
ne SL, a pag.' 264, dopo registrata la rarissima edizione, vi 
ha posto la seguente nota, t Non vidi giammai codesto raro 

• libro, non registrato, che io mi sappia, da verun bibliografo. 
« Io n' ebbi contezza dall' eruditissimo signor eonte Giacomo 

• Manzoni, il quale mi dicevo essere il libro di otto earte non 

• numerale, e di ottanta numerate, con una in fine bianca. • . 

In un catalogo di libri vendibili in Bologna presso Gaetano 
Romagnoli ( Bologna, Tipogr. S. Tommaso d 1 Aquino A. Borghi, 
4864, in 8, ) nelf appendice a pag., 584, è notalo un esempla- 
re della presente edizione; con avvertenza, che ha qualche mac- 
chia con una racconciatura nella prima caria, ed è posto al pres- 
so di lire it. 50. 

Del detto Pietro Cafa, che impresse la presente opera a no- 
me di Girolamo Soncino, parla il chiarissi eav. Tonini nelle suc- 
citate sue Memorie tulle officine tipografiche rimincsi, il quale pruo- 
va altresì che un certo Nicolò Brenta da Milano nel tempo che 
operava V arte tipografica in Venezia, dove nel 4507 ebbe ese- 
guita I' edizione del trivigiaoo Marcello Filoxeno etc, fa il pri- 
mo a proporre al Municipio riminese di darlo principio ed eser- 
citarla in Rimini, e che ciò per primo ottenne con atto del con- 
siglio del 49 genn. 4514 in ano allo altre inchieste-, cioè V esen- 
zione delle gabelle su tutto che toccasse Y arte sua, ed eslandio 
casa per 1' officina e per la famiglia da durare per quindici an- 
ni, colla condizione di esser solo in tale tempo ad imprimervi 
libri éc, appresso aggiugoe esso medesimo • Si giovò egli il 
• Brenta, ai siffatte concessioni? Noi lo ignoriamo interamente, 
« non restandoci segno dell 1 arte sua. E nondimeno, a nostro 
« avviso, v 1 ha molta presuntone per T affermativa: eonciossia- 
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• cbè nella Collezione dei Monumenti rimine» del nostro Za notti , 

• Voi. XIII, c. 454, si trovi I' estratto di un rogito fra gli atti 
« di Silvio Mcdaschi, 28 gingilo 4512, pel quale Magister Pe- 
« trus Capha q. Jobaonis de Capite Hislrie impressor librorum, 
« habitator Arimini in contrata sci Georgii de foro (cioè S. Aool- 

• Ionia ) , confessa d' aver ricevuto' 200 ducati d' ore in dote 
« delle propria moglie Elena di Luca Falconi da Veneaia. Là do- 
ti ve un tipografo ha casa e domicilio chi non giudicherà dover 
« essere del peri V eserciiio dell 1 arte sua? li si che noto è ce- 

• stui per propri suoi lavori tipografici già precedentemente ese- 

• guiti in Pesaro in casa il Soocino. 

In fatto si notano qui tre suoi Inveri in istampa dati in 
resero nelP an. 4510, de 1 quali due il prelodalo aig. Tonini ivi 
ne registra; cioè il DieJoqo di S. Gregorio e Ponponiu «Ye/a, per 
non averne conosciuti altri. Ora , ejjli conchiude , se questo 
t. Pietro Cafa , toltosi dalla società e dalla officina pesarese 

• del Soocino, trovasi due anni dopo aver casa in Rimini, è 
« a ritenere si fosse acconciato con lo stampator riminese, il 
« quale dovette essere il Brenta, e già dovette aver qui aperta 

• 1 officina sua. Forse il Cafa venuto a Rimini per costui, del 

• quale non ho trovato altro ricordo, fu messo, perchè poco ap- 
« presto venisseci il Solicino, ec > 

B1DXL 

Instituta Artium Probiqub Catholica , 
Cornelijoue Feontonis de nominum verbo- 
rumque differentia: et Phocab de fiatili no- 
ta et aspiratione. Pisa uri, iropritnebat Hiero- 
nymus Soncinus mdxi, xii Februarii. lllustriss. 
Galea tio Sforila gubernante. 

Panzer, Tom. vm, pag* 

MDXI. 

Palaephati frammenta de incredibilibus 
historiis ex graeco translata. Pisauri, per Hie- 
ronymum Soncinurn, mdxi, in 4* 

Panzer, Tom. vm, pag. a38. 

Palefate scrittore greeo, vivuto sotto il regno di A r laser- 
se M nemone intorno all' Olimpiade 77, è risgoardalo da Suida 
come autore di quest' opera in cinque libri, di evi è giunto a 
noi soltanto il primo. 
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MDXf. 

I Pbofeti primi, Giosuè, I Giudici, Sa- 
muele ed i Re col commentario del R. Da- 
vide Kimckì, in fol. 9 Pesaro, per Gersone 

soncinate. 

• • • 

Io fine — Citi mata qnest' opera nel giorno xnr di nisan, 

• an. 274 di minore coinput* per mano del minimo tipografo e 

• discepolo fra i aoncinati (Gersone) peregrinante qui in Pe- 

• sarò , città del signore Costanzo Sforza , figlio di Gio. Sforza 

• di felice memoria, an. tu di papa Giulio II. 

Contiene la presente edizione i soli primi Profeti, non tut- 
ti, siccome scrissero Le-longb, Wolfio e Maschio. 

MDXL 

* 

Antonino (s. ) il Confessionale. II titolo 
di questa edizione è come segue: 

■ • 

Confessionale aureo insie- 
me con vno tractato del- 
le virtude Sì Cardinale 
come theologiche : espo- 
sto per lo. R. et beato frate 
Antonino Arciuescouo 
de Fiorenza : Intitulato. 

MEDICINA 
DE L'ANIMA. 

Qui a piedi nel frontespizio vedonsi io un quadretto inciso 
in legno rappresentale le figure del nostro Redentore, e d' una 
donna che, fatto croce delle bròccia, gli si è ingioo* hiata dinan- 
zi air uscio d' una casa. 
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In principio vi sono sei carie non numerale, comprendenti 
il frontespizio ed una tavola utile e breve a trovare qualun- 
que cosa si determina nel libro. La tavola occupa undici fac- 
cio, compresa quella verso del frontespizio; dalla quale faccia ha 
incominciamento. 

11 libro ò impresso in caratteri rotondi *, ha le carte nume- 
rate da una sola parte al recto e sono 400. 

Ha un solo registro da a a z in lettere minuscole, e da A 
a £ in lettere maiuscole. Sono tutti quiderni. 

A pag.' I. precede al proemio il sommario dell' opera, do* 
pò il quale 1' autore dichiara il perchè si è messo a comporta. 
Torna bene, per formarsi un' idea giusta dell' opera, di ripor- 
tare codesta Introduzione. 



Incomincia uno trac lato uulgare, o sia confessionale composto 
p. lo reuedissimo padre Beato frate Antonino de lordine de li 
frati predicatori arciueseouo de Fiorenza. El quale se intitula 
Medicina de 1 aia. Et è diuiso in cinq. pte principale. 

Ne la prima parte deli dieci comandamenti. 

Ne la secunda deli septe peccati mortali. 

Ne la tersa deli sacramenti della chiesta. 

Ne la qrta se traete dele uirtù exornante Unirne. 

Ne la quinta sono poste le excomunicalione de la lese ma- 
giore e minore. 

Questo libro è necessario ala salute de ogniuno : Ma maxi- 
me fu facto per quelli che hanno cura de anime : aciochò cogno- 
scano & sapiano goueroarle & insieme con esso saluarse & non 
per ignorantia da o arse. 



Finisce 1' opera nella carta 404 verso, 

A pag.* 405 redo evvi un' orazione in latino, composta da 
s. Tommaso d 1 Aquino , la quale diceva nell' andare a cele 
brare; seguesi a questa un 1 altra orazione pure in latino, la qua- 
le è brevissima ; ma assai importante, nell' istessa faccia, e fi- 
nisce verso della medesima carta, ove contiensi ancora quanto 
appresso: 

Chi uita eterna uole acquistare 

Li dieci coma uda menti de Dio debe obseruare. 



E qui sono riportali) onde eonchhde sotto di essi: 

Chi questa Iezo obscrverà, 
Vita eterna acquistare. 
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Neil' ultima carta reeto y eh' ò la 406, c «erto ò bianca, log- 
gesi il Credo uulgare facto io tona rima, eh 1 ò il Simbolo del- 
la fede , speranza cristiana composto dai dodici Apostoli. Sotto 
evvi FINIS, e quindi il luogo e la data dell' impressiono così : 

Stampata in Pesaro per Hieronymo Son 
cino. Sub Costantio Sfor. Illustri* 
Gallea. Patruo Cubernante. 
M. D. XI. adì. IX. octob. 

E 1 in 8°, ed è slato impresso in carta soda e bonissima. 

Sta nella raccolta do' mici libri. Esemplare nitidissimo. Edi- 
none rarissima. Vuoisi tenere come un preiioso cimelio i onde 
nemmen por trenta lire mi renderei facile a disfarmene. 

Siffatta ediaione non sembra sia pervenuta a notizia d' al- 
cun bibliografo. 

Antonino (s.) nacque di onesti genitori in Firenze nel 4589 
e vi morì nel 4459. Di sedici anni entrò nclT ordine de' predica- 
tori) dove sostenne parecchi onorevoli incarichi. Il molto suo sa- 
pere e la molta virtù gli valsero 1' arcivescovado della sua pa- 
tria ; nel quale uflicio ai porse da vero pastore e padre. Fu mes- 
so nel novero de' santi. Lasciò più scritture tra in latino e in 
italiano, e codeste vanno pregiate sì per lo stile, come per la 
lingua. IT opera stampata dal Soncino parrebbe come la prima 
bozza del Confessionale, che poi si vede raffazzonato in altre se- 
guenti edizioni , come quella del Bindoni o Pasini, in Venezia 
MDL1L Molti eruditi sono di credere che ne 1' uno e ne 1' altro 
sieuo usciti della penna del santo *, ma sono da ritenere una com- 
pilazione, secondo le dottrine di esso. 



Solini» L. Julius De situ orbi* etc. 

Nel frontespizio ò scritto a caratteri maiuscoli. 
— Hate eonlinentur in hoc codice — 

L. Julius Solinus De situ orbis terra" 
rum, et de singulis mirabilibus quae in hoc 
mundo habentur. 
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Vibius Sequestbr. De fluminibus > monti- 
bus, lacubus et gentibus. 

Provinciarum totius orbis nomina ad no» 
stra tempora redatta. 

A tergo del frontespizio si leggono duo epigrammi Ialini. 
Il primo di Clacrio Lupo spole li do in lode di Alessandro Gab car- 
do traduttore ; X altro di Pietro Farcino ravennate a Tommaso 
Aczio di Foaaombrooe sui commenti a Solino. 

Segue la tavola delle materie in earte quattro non numera- 
te, compreso il frontespitio, segnate lettera A II. 

Quindi una carta compresa nel registro, la quale contiene 
un 1 epistola di Solino, al ver$o bianca. 

Il libro è in foglio, in earte co> numeri romani mnil, re- 
gistro e sino air e. 

In Goe — Imprtttvm P ita tri ab fltmmywo Sonetto. 

Ultimo Janvarii m. d. xit. 

Si è descrìtta V opera da un esemplare della pubblica bi- 
blioteca di Fermo. 

Altro esemplare è posseduto dal conte Leopardi di Recanati. 

II Panzer registra la prefata edizione nel Toro, vili, pag. 237. 

•» 

MDXIIL 

Lorenzo db 9 Medici. Stanze bellissime e 
ornatissime intitolate le Selve di Amore» Pe- 
saro, per Girolamo So nei no, 1 5 1 3, in 8. 

Panzer, Tom. vm, pag. a38. 

Gamba. Serie de* testi di lingua, Ediz. 
ìv, num. 657, pag. a<>4*. 

■ 

Nella menzione del Gamba è errato il nomo del tipografo, 
leggendosi — Pesaro per Guglielmo Soncino: ciò deve essere uno 
sbaglio, perchè in Pesaro non al ha nolixia d' un tipografo Gu- 
glielmo Soncino. 

Lorenzo de 1 Medici, soprannome il Magnifico, fu Ggliuolo 
di Piero de' Medici, e visse dal 4448 al 4492. Scrisse rime di 
vari generi, e si perse molto benemerito della italiana letteratura. 
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Odorichus De rebus inco»nitis tradotto in 
italiano da un anonimo - Pesaro, pel Soncino, 
i5i3 Sn 4» (debb' essere Girolamo. ) 

Odorico nacque • Villanova in quel di Pordenone, provin- 
cia del Friuli nel 4285. Fu uno de' viaggiatori celebri del se- 
colo xiv. (fendutosi frate francescano in Ldine, si esercitò nelle 
più difficili virtù, non altro cercando che la salvezza del pros- 
simo e la gloria di Dio. Dal ministro generale del suo ordine 
ottenne d 1 essere inviato a predicare la fede di Cristo nelP Asia, 
per la quale si partì da Odine nel 4514, o secondo altri nel 
4518, e capitò da prima a Costantinopoli. Di là traghettato il 
Bosforo e il Mar Nero arrivò a Trebisonda e percorse I 1 Asia, 
le isolo di Ceylan, di Sumatra, di Giava, di Corneo ecc., e nel 
4350 ritornò in Italia. Condottosi a Padova, dove risedeva il suo 
ministro provinciale, ebbe da lui il comandamento di dettare la 
reiasione de* suoi viaggi', al ebe scelse fra Guglielmo da Sola- 
gno, dal quale venne scritta latinamente in quel convento di 
Padova nel 4530. Odorico si ricondusse al suo luogo d' Udine . 
ove uscì di vita nel gennaio del 4551, lasciando odore di santità. 

Una parte della siffatta rclasione volgarizzata fu impressa la 
prima volta dal Sessa in Venezia nel 4996 insieme col Milione 
di Marco Polo, al quale servì come d' introduttorio. Il primo 
però, che ce ne fornì V intero volgarizzamento, il quale è d' ano- 
nimo, fu Girolamo Sonci no, ehe lo stampò in Pesaro nel 4515. 

Altra relazione di esso Odorico in volgare fu inserita dal 
Ramusio, che non conobbe il volgarizzamento intero pubblicalo 
già dal Soncino, nella sua raccolta di Navigazioni e Viaggi ec, 
e appunto là nel voi. 11* dell' edizioni di Venezia 4385, o 4606. 
Si consulti il Gambi, nella tua Serie ec. Ediz. IV/ al N.° 2751. 
p.' 728, ove ò appellato Oldorieo. 

Il P. Giuseppe Venni pubblicò poi la helauone lati* ed in- 
tera in Venezia per Antonio Zalta nel 1764 in appendice all' elo- 
gio storico di lui. Egli la trasse da un mss. del 4401, e che nel 
Dizionario Istor* di Bassa no 4706, T.° xm* p.* 252 ai tiene es- 
sere f originale latino, il quale già conser varasi presso il sig. Ciò. 
Giuseppe tinti. 

Haym cita quel volgarizzamento stampalo in Pesaro, sba- 
gliando però la data, posta nel 4575, quando deve dire 4545. 
Forse Y Haym ritenne sbaglialo queir anno, per questo, che es - 

* Odoriate de Portnnnnno ohiit osa. 4551 die 44 lantani. Seri- 
ftit Bietoriam tuae pereerinaiionù mdeeim annera* • Coti lo Sba* 
ralca Appeodic. writt. Francete. 
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sendo pubblicato il Voi. della Raccolti di Navig. e Viaggi dal Baimi - 
sio nel 4550 (già 4.' ediz. del Voi. 4.°), o nel Voi. II." di es- 
sa Raccolta una relazione volgare del Viaggio del B. Odorico, 
credè errore un volgarizzamento nel 4513. ( Il Gamba al N* so- 
pradetto del Yol. nota P odiz. di Voncaia, Giunti, 4359, 
4574, 4583, o 4C0C, ove dà eziandio a conoscere cho Podiz. del 
4C06 non ò che una sola coli 1 altra del 4585 colf essere stalo 
cambiato il frontispizio, e ristampala P ultima carta della pre- 
fazione, e P ultima carta delP opera colla sua corrispondente.) 

Nella Storia dello Missioni Francescano del P. Marce Ili no da 
Civezza. Roma 4859 al Cap.° XIl°, pag. 544, o 545, è una molto 
importante notizia sopra un altro codice di codesta Relazione la- 
tina, sin qui nella maggior parte inodita. A lui Tenue successo 
d 1 averne una copia fedele, che il chiarita." sig. Vincenzo Lazari 
di Venezia estrasso dalla Real Biblioteca di Monaco in Baviera ec; 
onde la pose ia fine del detto Voi. 111.° di essa Storia delle Mis- 
sioni. Ma si oda il ragguaglio di quel codice nel mentovalo ca- 
pitolo, e poscia il titolo premesso in un occhio alla Relazione 
latina, eh' è posto a p.' 739. redo) come pare P avverte»»* a 
pag/ 740 verto del titolo, ove favella dalla medesima scrittura vol- 
gare somministratagli dal sig. Lazari Se riciso comandamento 

« di obbedienza non foase stato, ne pure avremmo il suo itine- 
« rario: imperocché a sole le istanze, ansi precetto ripetuto del 
« suo Ministro provinciale si piegò a dettarlo in Padova a frate 
« Guglielmo da Solagna del Modanese, ondo tostamente no tras- 
« se alquante copio frate Marcbesino da Baiadon, che inviato fu- 

• rono in Avignone a corte del papa ( che allora reggeva la Cal- 
« tedra di s. Pietro Giovanni XXll ), perchè ivi si avesse a co- 
ti nosco re di quanto il Beato si adoperasse in benefizio della fe- 
« de cattolica. E scodo a caso in Avignone frate Enrico da Glars, 
« anch 'egli no tolse esempio per sè, che dipoi mise in migliore 
« assetto nella città di Praga P anno 4540. Il aitale manoscritto 
« del Minorila di Glars non venne insin qui pubblicato, se n' ec- 

• cettui alcuni brani riguardatisi allo zelo posto dal servo dì 

• Dio, e de 1 suoi compagni nella dilatazione della fedo, messi 

• fuora per cura dei Bollaodisti ec. ■ 

B. FRATRIS (sic) ODERICI DE FORO JULII 
ÒRDINIS MINORUM 
ITER AD PARTES 1NFIDELIUM 
A FRATRE II ENRICO DE GLARS E1USDEM ORDINIS 
. DESCRIPTUM 

■ " • « 

HBWC VIRO Pai*0 IH LUCEM IDITCM 
AD riDI* MSS. CODICI» BJBMOTOIC.r. RZCLE ai OH à CENI! 9 
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( COD. LAT. 905. ) 
CURA P. MARCELUM A CIVETIA 

♦ 

Così nella pag." 739 recto in un occhio, e nella paj.* 740 
terso, leggcsi la seguente avvertenza: 

« Rimettendo a darò ampiamente ragione di questo codice 
« Ialino, nella edizione che avvisiamo farne a parte, congiunta* 

• mente ad un altro italiano ( lo slesso viaggio in volgare ) , 

• qui solo ci occorre avvertire che venne estratto dalla Real 

• Biblioteca di Monaco in Baviera, dal chiarissimo sig. Vincen- 

• zo Lazari da Veuezia, da cui amendue ci vennero graziosa» 
« mente concessi Questo codice, dice il chiarissimo La- 

• zari, che mi par completo, è segnato 903, scritto nel 4422, 

• e portalo d' Irlanda a Ralisbona nel 4529. 11 titolo è: DESCHI - 
« PTIO r RATRIS ( sic ) ODKRICI DE ORDINE MINORUM DE 

• PARTIBUS 1NFIDEMUM : I 1 affastellamento di frate Marche- 

• sino da Baiadon, originalmente trascritto da frate Enrico da 

• Glars nel 4340. In quanto all' essere venuto in Ralisbona 

• d' Irlanda, è facile spiegare, chi ponga mente che il compagno 
« di peregrinazione del B Odorico fu tal frato Giacomo Irlan- 
« desc. Fin qui il Sig. Lazari .... Più sotto leggesi «... An- 
« cora vogliamo si noti come la forma Ialina di questo oodico 
« rendo tale quale la forma ove si adagiò la lingua volgare, tal- 
li mente che non veramente ti par leggere scrittura latina, ma 
« una prosa italiana, vestita e composta della forma del volgare 

• eloquio. Net presente codico, si è conservala la nativa sera\ 

• bianza di esso; ed anche 1* ortografìa, ove abbiamo veduto 

• essere costante maniera, forse propria dell 1 autore, o del co- 

• piatorc : I 1 abbiamo solo ridotta alla forma usata secondo grem- 
ii malica, ove, come sta, pareva troppo sconcio errore. Ancora 
« ò stala alcuna correzione di parole, ove il senso veramente la 

• richiedeva *, ed ove non si potè, si è almeno fatto avvertire 

• che qualche cosa vi manca. • 

Perchè se ne abbia un saggio, mi piace di riportar qui il 
Prologo ed il capitolo LXXVll, eh' è I' ultimo, avente V argo- 
mento — DE MORTE F1UTRIS ODERIC1. 

PROLOGUS. 

• Licct multa et varia do ritibus hominum et condicioni- 
« bus huius mundi a pluribus enarrontur; sciendum tamen est 

• quod ego fratcr ( sic ) Odcricus de Foro Julii, Ordinis Fratrum 
« Mi no rum, volcns transire ad parles inGdelium, ut aliqud lu- 
ti crum facerem animarum, ( et hoc de licenlia praclatorum meo- 
« rum, qui hoc concedere possunt sccundum reguls nostra: in- 

stillila ) multa et magna et mirabilia audiui a fide dignis, ci 
« quxdam propriis oculis censpexi. Questo e il Prologo. 
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Capo ultimo. 

• Bealus autrm uir Odericus fraler , cum anno Domini 

• MCCCXXX de partibua infideliam ad euam prouinciam re- 
m measset, sciliccl marchiani teruisinam, prò? in eia m aummi pon- 

• lificis, vedelicet domini loannia vigesimi secundi, adire dispo- 

• suil, ut ab eo lieentiam pelerei, quod quinquaginta fra t rea da 
« quibusdam provinciia coliceli, qui voi un tara eaaeot ad eun- 

• dum , aecum ducerei ad aeminandam fidera in partibua tras- 

• marini». Cum aulem recederei de foro Julia unde natus e rat , 

• et vepiaaet Pisas, gravi infirmiate correptua est. Eapropter ad 

• Ine uni auum redire compulsus est. Et venicns in blinum , 

• qua» est civitae de foro Juli, Anno dominicae Incarnatiooia 

• MCCCXXXI pridie Idus lanuarii , de buiua mundi naufragio 
« transiti ad gloria in bcatorum. Sed in lerria, virtulibus et mul- 

• tis miraculis mudo coruscsL Nam ad tumulum eiua cocci, clan- 

• di, surdi et muti, et alii diversi» morbis praegravati, per me- 

• rita ipsius accipiunt grada m sanilatis, a domino leau Ch risto. 

• Hoc teslificalus est litteris auia io curia Pape» Patriarcba Aqui- 

• lejensis, in cuius diosceai baso OunU Et prò testa tur Slyria et 

• Karinlia et multi de Italia, et regionea plurima) circumquaque. 

• Et ego fraler IJenricus dictua de Giara, qui praedicta omnia 

• transennai, distene Avinioni in curia domini Papa e Anno Do- 
« mini aupradicto, si ibidem intellexissem de felice fra tre Ode- 

• rico a aociia auia qui aecum fuerant tot perfectiones et san - 

• clilatia opera; vit aliquibua bic per eum descriptis credere 

• potuissem. Sed cogit me vita* susb verilaa, diclis eius (idem 
« eredulam adbibere. Seriosi autem base Anno Domini MCCCXL 

• in Praga circa festum omnium sanctorum, et copiosi us ea au- 

• dieram in Avinione. ( Qui manca qualche giunta che dopo la 

• morte di Enrico di Giara vi fece alcun altro, onde poi con- 
« chiuse il codice con le parole seguenti, che sole ci sono ri- 

• maale j : F.xpliciuut beo Anno Domini MCCCCIl fer. IV poat 
s dominicam. Quasi modo geniti etc 

11 chiari ss.* sig. cav. Francesco Zambrini nella sua Biblio- 
grafia delle epere volgari a stampa dei eccoli XIII, e XIV ecc. 
cdii. IH*, formante un* append. della Collesione di Opere inedito 
o rare dei primi tre aecoli della Lingua, Bologna 4860, a p.* 514, 
registrò questa edisione soneiniana di una versione antica della 
Belasione di codesto Viaggio del B. Odorieo col suo vero titolo 
latino conforme porta il fronteapisio, benché aia poi in lingua 
volgare. Odorieo \ Beato) da Pordenone. — ODOfUCUUS DE HE- 
BUS INCOGMTIS, Pesaro ( per Girolamo Soneioo }, 4315, in 4, 
rarissimo, ove dopo una lunga annotatone, ne riferisce cinque 
capitoli coi loro argomenti secondo i codici Kiccardiani, Palatiui 
e Uagliabecbiani. 
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Ivi scn natamente osservò che quest' operetta ■ si registrò 
« da Niccola Francesco Haym nella sua Biblioteca italiana, e da 

• don Gaetano Melzi nel Dizionario di Opere Anonime, e Pseu- 

• donirae, ma da ameudue co» errore di data, leggendovi»} 4573, 

• in iscarobio di 4513: da Girolamo Tiraboscbi nella sui Storia 

• letteraria , e pur con errore, affermando in una nota, che fu 

• stampata in Jesi dal sacerdote Gaetano Zaccaria nei Catalogo 

• di opere stampale dai Sondai , ove ai legge Oderickuty invece di 

■ Odorici*»: e dal Brunet nel suo Manuel da Libraire, il quale, 
« comunque parli a sufficienza intorno al contenuto del libro e 

• dell' autore, pur nella guisa de' sopraddetti, poco o nulla di- 

• ce dell 1 edizione sonciniana. • Da tutto ciò inferisco cho niu- 
no di essi vide giammai quel libro, ed io pure in ciò con esso 
lui mi convengo. Egli stesso confessa non I avere mai veduta e 
che talmente è rara (ecco le suo parole) « che non mi bastarono 

■ le sollecitudini usale per più tempo a scovarne un esemplare 

• nò in Italia, nò in Francia, avendomi por messo ali 1 animo di 

• fame una diligente descrizione. • Ora non avendo potuto dun- 
que soddisfare a questo suo desiderio, mostra nondimeno che non 
si stette indarno, ansi tanto adoperò che discoperse chi la vidde, 
già molto tempo fa, e da un' opera del medesimo cho P ebbe 
tra mano ne trasse qualche schiarimento. Odasi in proposito 
il suo discorso. « Quel poco che ci e noto ne vieoe da Apostolo 

• Zeno, il quale mostra veramente che P avesse sott' occhi, av- 

• venga che non ci descrìva piò che Unto P ordine della slam- 
« pa. Da lui apprendiamo tuttavia ( Ditteri. Vots., T, IL p.' 297 ) 

• che questa Relazione nullostante che il frontispizio sia latino , 

• è in lingua volgare, ma intuita e rosse-, che è preceduta da 

• un' Epistola dedicatoria latina dell 1 editore, Politico Virunio, a 

• Paolo Daniele di Mantova, per la qualo si viene in cognizio- 

• ne, che cotesto libro fu stampalo da Girolamo Sonciuo, impret- 
« soria arte primarius, et dodissimus rerum recondita™* , tipografo 

• ( segue a notare ) che esercitò P arie sua in Fano, in Pesaro, 
« in Hi mino, e in Ortooa dal 4504 al 4526: ed in line che Pon- 
« tico Viruoio, riputato uno de' principali ristaurulori delle tetterà 

■ greche e latine in Italia, stampò il suo testo volgire conformo a 

• un manoscritto allora posseduto da Francesco Olivieri di Jesi. 

Più sotto notò ancora che nel 4330 Guglielmo di Solona, 
n« stese una Relazione latina, secondo che gli ebbe dettato il 
Beato. 

Osservò altresì che non la conobbe parimente il diligenti** 
simo prof. Libri, perchè nel suo Catalogo, edito in Londra nel 
4861, citò bensì lo scritto latino di Odorico, soggiungendo es- 
sero slato la prima volta pubblicato da Giuseppe Venni nel suo 
Elogio storico del B. Odorico; ma del testo volgare non gitlò pu- 
re un motto. 




Opera II Perche utilissima ad intende- 
re la cagione di molte cose : et massimamen- 
te alla conservazione della sanità, alla Phy- 
sonomia et virtù delle erbe : Stampato i q An- 
cona per Bernardino Guerralda Vercelleso (sic) 
ad Sstantia de maestro Hieronimo Sonzino. 
m. d. xim de Zugno nel pontificato del (sic) 
Leone decimo, in 4« 

Abbiamo registrala quest' ediiione, sebbene stampala da al- 
tri, essendo stata falla ( non sappiamo questo psrctò ) di com- 
mistione del Soncino. 

* 

, »D*IV. 

B. Bechai, Commentario al Pentateuco 
in foL, Pesaro, per Gersone soncin. anno 274» 
di Cristo i5j4« 

Ediiione in lettere quadrale a due colonne, nitida corno 
sono tutte le edixioni pesaresi dei Soncinati. 

In fine « Nella provincia d' Italia per mano del minimo ti- 
■ pografo e discepolo ( Gersone ) qui peregrinante in Pesaro , 
« r anno 274 di mio. comput. 

Gonserva anello questa i passi anticristiani, comò V altra di 
Pesaro del <507. 

MDXIV. 

B, Mose Nachmaniue, Commentario al 
Pentateuco, in fol., Pesaro 274, di Cristo i5i4* 

Nel titolo dicesi : • Questa ediiione fu cominciata dai Son- 
« cinati il giorno primo del mese teketk an. 274 di min. com- 
« put. (cioè circa il decembro 4543, et ultimala il dì 5 del 
« meso di fittati di queir anno { rispondente alla metà di mag- 
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ii gio 1514 ) et impress, nella città di Pesaro, provincia d' Ita- 

• lia sotto il dominio di Francesco Maria duca di Urbino e di 

• Sera, prefetto di Boma. 

Edizione integra in caratteri quadrati a duo colonne, come 
T antecedente. 

MDXIV. 

R. Levi Gersone. Altro Commentario al 
Pentateuco* in fol., Pesaro an. 1*74, di Cristo 
i5t4i per Gersone Soncino. 

Citata dal Bartolaccio, 0 sulla aua fede dal WolGo. Tom. 0 4* 
pag.' 726, poi dal De-Bossi. 

MDXY. 

I Profeti posteriori, cioè Isaia, Geremia 
Ezechiele ed i dodici minori, col commen- 
tario del ràb, Davide Kimchì , io fol. , Pesa- 
ro , per Gersone soncinate , au. 275 - 276 , di 
Cristo i5i5. 

• 

Nel titolo si legge « Seconda edisione impressa dai Soncinati, 

• et ultimata nel mese di ckùlev anno di minore computazione 
« 276 • ciocché corrisponde al nostro mese di novembre del 4515. 

Ed in fine • Per mano del min. typ. fra i Soncinati abitante 

• qui in Pesaro, città sotto il dominio del duca di Urbino e di So- 
« ra, preletto di Roma » Vedi la prima edisiotie dell' anno 4486. 

Edizione posseduta dal De-Rossi intera coi passi anticristia- 
ni conservati. Kennicott e Maschio errano nell' indicazione del- 
l' anno. 

MDXV. 

Marulli |Migh. TarchanÌotab , Neniae: 
Ejusdem Epigrammata nunquam alias impressa. 

6 



M. Anton ii Flaminii , Carminutn libel- 
lus. Ejusdem Egloga Thyrsìs. Impr. Fani in 
aedibus Hieronymi Soncini : idibus septemb. 
i5i5. 

Neniae et Epigramma ta Michaelis Tarcha- 
n iota b Maruli.i edita fuerunt cura et opera 
M. Ant. Flaminii. 

r 

Questa edizione risulta di 20 carte in 8.* in bel carattere 
corsivo. 

Panzer, Tom.* vii, pag.' 5. 

Calai. Pinelli, Tom. n, pag.' 454, e Brunet. 

Cilata ancora dal eh. Tiberio Papotti — Elogi d' illustri 
Imo leti — Imola Bonacci 4841, pag.' 446. 

Un esemplare era registralo nel catalogo altre volte eitato 
della biblioteca Costabili di Ferrara. 

La prima editione de' reni di Marnili è di Fiorenza, socie- 
tà Colubria 4497, in 4. 

De' veni del Flaminio tengo per certo che la presente 
del Solicino sia la prima, giacche V edizioni d' Aldo ( 4545 e 
4564) come pure quelle del Comioo ( 4727 4745 ) tono poste- 
riori, e non te ne conosce altra di antecedente data. 

Nelle edizioni del Cornino mancano quattro componimenti 
di Flaminio, che si trovano nella toneiniana. 

Michele Marnilo Tarcognota o Torchiamola fu uno de' pri- 
mi letteteli, che, presa Costantinopoli dai Turchi; si rifuggirono 
in Italia : entrò nella milizia, poi fu accollo nella corte di Lo- 
renzo il MagniOco: nel passare a carello il fiume della Cecina 
pretto Volterra circa I' anno 4500 vi annegò. 

Marco Antonio Flaminio d' illustre famiglia imolese naequo 
nel 4497 in Serrava Ile nel Irivigiano, ove il padre erati rifugialo 
per le fazioni di quel tempo: fu onorevolmente accolto in Ro- 
ma da papa Leone X. Era amico del cardinale Polo, col quale si 
recò al Concilio di Trento, e mori in Roma nel 4550. Di Ini 
scrissero la vita i due imo lesi Francesco Maria Mancarti e Tibe- 
rio Papolti. 

MDXV. 

Pymdariw De bello Trojano libri octo ex 
Homero. 
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Maphaeus Veggius Laude nsis poeta - 
Astyanax - Epigrammata quaedam diverso- 
rum auctorum a Francisco Pollar do etc, Fa- 
ni Hieronymus Soncinus, vi id. octobris i5i5, 
in 8. 

E* una ristampa della edizione 4505 procurata da Giacomo 
Costaozi, nella quale sono inseriti alcuni suoi epigrammi latiui. 
Panzer, Tom* viti, pag.* 3. 
Tinelli, Tom.° n, pag.' 561. 
E vedi Brtinet alla voce-Incerti ecc. 

Un^csemplare è posseduto dal dottor Enrico Bilancioni di 
Rimino. 

MDXVI. 

BoNFimt Matthaei Opuscula grommati- 
calia - Fani per Hieronymuui Sonci num, mdxvi 
in 8. 

Panzer, Tom. vii, pag. 3. 
Gat. Pinelli, Tom. n, pag. 36 1. 

Ella è ristampa dell' edizione 4502. 

MDXVL 

Cleophili Octavh Fanensis, Opera num' 
quam alias impressa: Antropotheomachia: Hi" 
storia de bello Fanensi, et quaedam alia, 

Imprimebat Fani Hieronymus Sonci nus , 
impressor diligentissimusj anno mdxvi, die xxxi 
inensis Januarii, in 8. 

Bibliot. Picena, Tom. Ili, pag. $43, a44- 

Panzer, Tom. vii, pag. 3. 

Cat. Pinelli, Tom. ii, pag. 4 If » 

E Brunet, che la dice edizione rara. 
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A tergo del frontespizio si legge una lettera dedicatoria di 
Francesco Goliardo fanese ad Egidio, viterbese ministro generale 
degli Agostiniani colla data in fine — Ex Fano xmj cai dteemb. 
udivi — poi segue la vita dell' autore scritta dallo stesso Go- 
liardo , e dopo il poema Aniropotktonuchia , ossia Combattimento fra 
gii uomini » gli Dei ( tra » giganti e Giove ) ed alla pagina, che Ua 
la segnatura A — I versa, I 1 altro poema Faneidou Le pagine non 
sono numerate, il registro è di binari sino alla lettera L. il ca- 
rattere corsivo è cancelleresco. Il riscontro è Tatto sulP esempla- 
re posseduto dal sig. cav. avv. Gaetano De-Miuicis. 

Un altro esemplare era nella biblioteca Costabili, registrato 
nel catalogo altre volte indicato alla pag.* 80, posto al presso di 
scudi due , e vi è notata la rarità , leggendovisi — Raccolta rara 
• cnrio$a. 

Cleofilo Francesco Ottavio, nato a Fano nel 4447, professò 
umane lettere in Viterbo ; ma V eccedente sua severità lo fece 
incorrere nelP odio de' propri scolari, a cui ne dava seuza mi- 
sericordia. Il Poliardo autore della sua vita lo scusa, dicendo co- 
me anche il maestro di Alessandro Maguo dava busse al reale di- 
scepolo, che paiientemente le prendeva; ma a quelli "del nostro 
Cleofilo non garbava di essere in ciò al nari con Alessandro Ma- 
gno-, e, per vendicarsi delle ricevute sardelle e da' cavalli, ne lo 
fecero ben bene bastonare da persona prezzolata, a tal che ripor- 
tò storpia una mano. Si accorse l 1 austero precettore che l' esem- 
pio di Alessandro Magno non si confaceva coli' aria di Viterbo, 
e fuggì a Corneto, dove contrasse un ricco matrimonio. Dicesi 
che il suocero le avvelenasse, per liberarsi dal pagamento della 
dote promessa, e morì nel 4490 a Corneto, e secondo altri in 
Civitavecchia. Avea fatto dimora più anni in Roma, dove ebbo 
molli letterati ad amici. 

Le sue opere principali oltre questa sono — Epiitolarnm da 
anoribus liber, libellut de eaetu poetar**. — 

Il ch.° conte G. Melzi nel suo Dizionario degli anonimi e 
pseudomini ( Milano , Pirola. 4848 ) lettera C. afferma che il no- 
me di CleoGIo ( amante della gloria ) fu preso da lui, seguendo 
il vezzo di que' tempi, e che prima appellavasi Francesco, ag- 
giungendo anche quello di Ottavio, nome del padre. 

Nella Bibliografìa Storica delle città e luoghi dello Stato 
Pontificio di Sebastiano llanghiaaci di Gubbio con Append. Ito- 
ma 4792 • 93, tra gli storici, che vi registra della citta di Fano, 
alla pag/ 75, è pure Cleofilo Ottavio, della cui storia fanese ri- 
corda la detta edizione sonciniana al N.° 5, come segue: 

Cleophilus Octavius. Historia, seu de bello 
Fanensi. Rotnce. in fine, lmpritnebat Hierony- 
iiius Soncinus, anno 1 5 1 6 in 8. 
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Nella nota ( b ), ivi, cogì parlò dell 1 autore e della sua sto- 
ria fanesc. • Francesco Poliardi riferisce , che il Cleofilo, di cui 

• ò la riferita Storia, nuotò a persuasione di Pomponio il nome 
■ di Francesco in quello di Ottavio. Un antecedente ediiione fatta 
« in Roma V anno 4490 vieo ricordata dal Mittarelli nella lei.* 

• faentina, e se non erro anche da Raffaele Savonarola. Quanto 

• in questo libro si riferisce non può essere che vero, perchè 

• come ci avvisa Pietro Nigosanti nella sua opera. Della Fanei- 

• de, ovvero Guerra della città di Fano descritta in ottava rima, to% 

• un compendio dell' origine, ed II istorie di quella città, Venezia 1640., 
« il CleoGlo ritrovossi di persona in Fano nella battaglia stessa, 

• cui dette motivo la cattiva condotta tenuta da Sigismondo Ma- 
« latesta col pont Pio II, che volle perciò ricuperare alla s. Set* 
a de la città di Fano, ed abbassar cosi Y orgoglio di Sigismondo. 

MDXVI. 



Statata sitie Sanctio- 
nes et ordinamen- 
ta iEsinae 
ciuitatis. 

Solo il titolo del libro è in quo* caratteri adoperati da' tede- 
schi primi inventori della slampa. 
Segue nel frontespizio: 

■ 

Foelix Richobaldus Septeinpedanus 
Reipublicae Aesinae Cancellarius. 

Ad urbis primates. 

* 

Plaudite Primates generosi plaudite ciues, 

Plaudite cultorum csetera turba precor. 
Hic astrea manet sceleratse asperrima genti, 

Attamen insonti semper amica dea est. 
Ergo agite o ciues superis persoluite grates; 

Hostibus inuitis stertere quisque potest. 
Et tu docta, tuque o studiosa iuuentus, : 

Laudibus innumeria hunc celebrate librum* 



Tallo questo leggesi noi frontespizio in meno ad una cor- 
nice, ornata di begli arabeschi. In fine si ha la data dell' impres- 
sione, eome segue: 



Impressimi Fani in aedibus Hieronymi Son- 
cini, Anno a Christi natali . M . D . XVI • 
prid. Kal. nouembrìs. 

Non ha alenna numerazione; ma il solo registro dalP a mi- 
nuscolo ali* A maiuscolo, e da A maiuscolo a Y pure maiuscolo. 
Tutti som terni Bellissima ediiiono in carattere rotondo. 

Abbiamo tolto la descrizione dal beli' esemplare, che sta nel- 
la biblioteca comunitaliva di Fermo. Negli Annali tip. del Pan- 
aer manca la presente edizione. 



MDXVI. 



R. Jacobi ben Ascbr Abàh turìm, ossia- 
no / quattro ordini - Fano, per Gersone son- 
cinate, an. 276, di Cristo 1 5 1 6. 

• 

Eseguila in caratteri quadrati e in due colonne: nel titolo 
leggesi 1 Impressione secouda per mano del minimo discepolo 
« tipografo ( Gersone ) peregrinante qui in Fano, città del papa, 
• di cui V onore e la gloria si aumenti. Ebbe poi fine 1* anno 
« 276 di min. comput. 

Vieno detta seconda, perchè ne precede un 1 altra senxa anno 
e luogo, che era ignota, e fu dal prof. De-Rossi scoperta ne 1 suoi 
annali del secolo xv, pag.* 438 ed inserita nella nostra serie al- 
la pag. a 440. 

« a 

MDXVII. 

Bibbia ebraica , in ibi* , Voi. a. 9 Pesaro , 
an. 277, di Cristo i5i7, per Gersone soncinate. 

In questa edisione di somma rarità e pregio esistono due 
diverse epigrafi e date. Una sul fine de 1 Re, in cui si leggo « 
t Ultimato ( il primo volume ) nel giorno uv di nisan ( mar- 
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• so) anno 274 di minor, comput. (di Cristo 45H ) per roano 

• del minimo fra i tipografi e discepoli soncinati, peregrinante 

■ ( Gersone ) ani in Pesaro, città del signore Costanzo Sforza , 

• figlio del mio signore Giovanni Sforza di felice memoria, ma 
« governante il signore Galeazzo Sforza, la di coi maestà si ae- 

• cresca, V anno vii di papa Giulio II, la cui gloria si esalti • 
L' altra io fine di tutta 1' opera in questi termini : m Ultimata 

• F opera per mano del minimo fra 1 tipografi e discepoli figli 

■ di Soncino, noli in Giudea ed in Israele, Tanno 2j7 ( di Cri» 

• sto 4517) primo giorno del mese adar ( febraio. ) Precedono 
questa nota le parole. • Esso poi ( Dio ) per sua misericordia 

• sostenga me, ad oggetto che incominciar possa e compiere gli 

• altri libri santi, che da secoli sono come preziosi zaffiri. • 

Il professore De-Rossi opina che questa bibbia sia tratta da 
codici ispani *, ma con varietà maggiore di lezioni e con esatto 
confronto con altri codici ed antiche edizioni. 

E' citata dal Brunet, che la dico assai rara. 

MDXYII. 

B. Nathan, Aruck, ossia Lessico Telimi* 
dico? in foLf Pesaro, aun. 5a77, (del mondo) 
di Cristo i5i7, per Gersone soncinate. 

Dicesi nel titolo • Impresso per mani del minimo tipografo 

• fra i figli di Soncino I' an. 5277 in provincia d' Italia. • 

Ed in fine • Ultimato il giorno zm del mese adar an. 277 

• dallo flesso soncinate ( Gersone ) peregrinante qui in Pesaro. 

MDXYII. 

B. Beccai, Commentano al Pentateuco , 
Pesaro, an. 1177, di Cristo i5i7, per Gersone 
soncin., in fol. 

Ignotissima edizione, ebe il prof. De-Rossi vide nella pub- 
blica biblioteca della Sinagoga di Mantova, mancante del titolo. 
In fine ai legge essere fatta da Gersone, ed ultimata nel mese adar 
an. 277 di minore computazione. 

Nel titolo vi dovoa al certo, come nelle altre, essere nota 
tipografica più estesa. 



MDXVIII. 

Cornazzano Antonio Piacentino, U arte 
militare ( in terza rima ). Ortona a mare, per 
Girolamo Sonci no 1 5 1 8 9 in 8. 
Panzer, Tom. vii, pag, 49^* 
Cat. Pinelli, Tom. iv, pag. 278. 

Nel Calai, di Paolo Pclrucci Parie HI.' Vendila XC a pag.' 
275 al N* 25 Roma 4865 si riporta la suddetta edizione così: 

Cornazzano, de re militarla per Hieronym. 
( sic ) Sonci no novamente impresso. In Ortho- 
na ad mare i5i8 in 8, raro. 

Fu venduto ad altissimo prezzo, e il cav. Luigi Lucchini mio 
amico pregato da me per V acquisto di edizioni sonci niane, nel- 
le vendite di librerie all' incanto in Roma, non volle arbitrar- 
sene a quel prezzo esorbitante. 

Codesta opera si riprodusse nell' istesso formato in Firenze 
dal Giunta nel 4520, ed in Venezia dal Sessa nel 4520. 

MDXVIII. 

Lo stesso - Vita di Maria Vergine ( in 
terza rima. ) Ortona a mare, per Girolamo 
Soncino i5i8, in 8. 

Panzer, Tom. vii, pag. 49^- 

MDXVIII. 

Homeri vatis naturalissimi de murium 
felisque bello Co?noedia, vel alterius cujus- 
que ingenitissimi, ab Hieronymo Soncino di- 
ligenter graecanicis latinicisque litteris im- 
pressa y et ab Oliverio poeta Anxianensì fide- 
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li ter interpretata, et praefatione Aristobuli 
Apostolii. Anno salutis m, d. xvm. ( In fi- 
ne) Impressimi Ortense, per Hieronymum Son- 
cinurn, in 8. 

Extat libellus bic rarissìmus Venetiis in bi- 
blioth. d. Jac Morellii. 

Panzer, Tom. vii, pag. ^g3. 

Il Brunet edix. IV.' di Brussclle Toro. 0 IV p." 467 nolo in 
8.* picc. - di 32 f. sognati A. F. 

Un esemplare conserva lissimo eon bella legatura moderna 
in cuoio di Russia e con impronti secchi era posseduto dal mar- 
chese Giambattista Costabili di Ferrara, altre volte citato. Vedi 
Catalogo della seconda pari* della Bibliot, appartenente al predetto mar- 
chese, Bologna 1858, pag.* 52. — Ivi si nota ancora, che M. de 
Solcin ne pagò un esemplare franchi 56. 

MDXVHI. 

Opus toti Christian» Rei public» maxime utile , de arcanis 
catbolics ueritatis, contra obstinatiasimam Iudxorum 
nostre tempestatia periìdiam : ex Talmud, aliisque 
hebraicis nuper excerptum : eie. 
quadruplici linguarum genere > 
eleganter congestuin.* 

( Qui è un epigramma ebraico, in lode del libro e dell' au- 
tore. ) Nel frontespizio non leggasi che il titolo ed il suddetto 
epigramma, i quali stanno tra un contorno a graziosi arabeschi 
in silografia. 

Retro al frontespizio si Ifgge an altro Epigramma. Moti* Aha- 
ron II ebraei in lavdem authorit et libri, pure in lingua ebraica, co- 
me pure nella stessa lingua — Isaac Hyspaui Bebraei parsici, in 
laude* oulkoris, et operi» carmina^ ed inoltre la segueute lettera 
in bellissimo carattere tondo: 

• ...» 

Georgius Benignus de Saloiatis Archiepiacopua 
Nazzarenus ad lectorem. 
Quam ueridicum sii : candide lector, quanlsque aulhorita- 
tis, Petri Galalini uiri eruditissimi qaatuorque linguarum peri- 
tissimi, opus de arcanis catholica? ueritatis, ex hebraicis libris, 
mirabili ingenio, et non sine diuino impulso, carptum: non so- 
lum ex hoc acire potoria: quod Rmi quidam Domini Cardinale», 
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divina humanaque sapientia maxime praestantcs, aliiqoe non nul- 
li ccclesiarum Prelati in omni litterarum genero excel lentissimi 
opus ipsum cum cts cognoscondum missum fuissct, miri» ( mo 
presente) laudibus exiulerinl: quod ipso quoque cum tolum ai* 
dissoni, ac perlegissem, taroquara rei public» Christiana; admodum 
profuturum, summopere laudani. Uerura ex eo cliam : quam ipsi- 
met Hebnei sola ue ri tale compulsi, in laudem eiusdem opcris 
alque aulhoris, pulcherrima in lingua hebraica edidcrint carmina. 
Quod est maximum arcanorum catholice uehtatis contra eos ar- 
gumentum: Cum ad probanda m ueritatem, nibil ait aduertaric 
rum testimonio efficaci us . Vale . 

Nella aeeonda carta rteto segue: 

Maximilianus dioina fauente clemenlia Romanorum lmpera- 
tor semper augustus: Ilonorabili religioso Petro Galatino ordini» 
minor. Sacre ( tic ) Theologte Professori. 

(Questa e un'epistola in lode dell'autore, che incomincia.) 

Bonorabilis religiose deuote nobis dilccte : Inlelleximus ex 
Jiteris etc. 

Data; in oppido nostro Innsprugh Kalcndis 
Septembris Anno Domini m . d . xv. 
Begni nostri Romani XXX. ) 

Segue una dedieasione dell' autore al suddetto Massimilla- 
dò Imper. de 1 Romani, senxa data, la quale termina imo di que- 
sta seconda caria. 

Nella tersa carta recto — Comincia una prefazione con un 
contorno di vaghi arabeschi, in testa della quale è scritto : 

Religiosi uirì Pelrì Galatini ordinis minorum artium et sa- 
cra? Theologte Doctoris, ac Rmi Dni D. L Pueii sacrosancle 
Romana? Ecclesia; tituli Sanctorum quatuor Coronatorum Preaby- 
- tori Cardinali», familiari», opus de arcanis catholice uerilalis, 
in he b mici s libri», presertim iu Talmud inuenlis, in defensio- 
nera prestantissimi uiri Johaunis Capnionis , et aduersus iudai- 
cam nostri seculi obstinationem, dialogo editum, atque inuiclis- 
timo MAX1MIL1ANO Cesari semper augusto dicatum. 

Collocutores : Gaialious, Capnio, Hogostratus. 

A carte ceex leggesi: 

Impressomi uero Orinone maria somma cam diligenza per 
Hieronymun Soncinum: Anno Christiane natiaitatis . M . p . imi. 
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quintodecimo Kalendas marlias, ubi Sacratisi ima» Reliquia* Diui 
Thomas Apostoli, in precisissimo monumento, ex lapide oovchi- 
do exciso, honorificentissime recondita, integro aulequam indi- 
visa quieacuut . eie. 

Il libro , compreso anche il frontespizio , e di carte ceexi , 
numerate coi numeri romani. 

Un Errata-Corrig* comincia a carte ceex recto, e prosegue si- 
no a carte ceexi verso, ove Unisce, Havvi in questa medesima (ac- 
cia notato solo il registro. 

Finisce il libro con un' altra carta non numerala che ha 
recto un Breve di Leone X *, verso ò bianca. Fu steso dal celebre Sa- 
doleto, segretario che fu di quel pontefice, ed è diretto ali 1 autore. 

Pelro Galatino provincia) S. Nicolai Jtt. provinciali familiari 
nostro. 

Data . ix . Aprilis . m . n . xvm . 
Pontificatua Nostri Anno Sexto 

Ja. Sadoletus. 

In questo breve il sommo pontefice loda molto e V autore 
e T opera meritamente, e quindi gli concede il privilegio per un 
decennio che altri non possa imprimere la sua opera sotto pe- 
na della scommunica maggiore, ed ancora della perdita di tutte 
le copie della ristampa. 

L' opera fu impressa con bellissimi caratteri catèti, ebraici, 
greci e Ialini: i latini sono rotondi, è divisa in libri xu. Nella 
prima faccia della carta dove comincia ciascun libro evvi un bel 
contorno ad arabeschi. U formalo del Libro è in foglio antico piccolo. 

La descrizione del suddetto libro è presa dal beli' esempla- 
re, che sì trova nella biblioteca comunale di Fermo. 
B' riportata dal Panzer, Tom." vii, pag.* 495. 
Il Brunet la riporta come segue: 

Galatini ( PeL Columna» a patria ) opus de arcanis calholicc 
ventati*-, hoe est commentarla in loca difficilioria v. Testamenti ex 
libris baebr. Orthona? -Maria, 4548, Bieronymus Soncinus in fol. 

Lo stesso Bruuet indica i pressi di 27 tr. Gatpnat; 54 la Val- 
liete, et quelque foia do 6 a 9 fr. e la dice edisione rarissima. 

Pietro Galatino, il cui cognome agnatizio fa Colonna, mu- 
tato da fai , entrando alla religione de 1 Francescani , e traendo 
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invece il nuovo tuo nome da una piccola città dello Puglia, do- 
ye nacque da oscura gente, fu assai dotto religioso. Nel 4480 
Irovavasi in Otranto assediato dai Turchi : fu poi mandato dai 
suoi superiori in Roma, dove addoltrinossi in lettere greche, la* 
line ed orientali. Leone X lo creò suo penitenziere: dimorava 
in Roma nell 1 anno 4559*, nel qual tempo P età sua dovea vol- 
gere alP anno ottantesimo; ma ignorasi il tempo di sua morte* 
Scrisse quest' opera, che diede allo stampe, ed altre si trovano 
manoscritte nella Yaticaua. 

Galaliti D« arcanti ealkolicae ventarti, opus ex Talmud, aliivjue he- 
braicit libris excerptum et quatuor lingvit congetlum. Orlhonrc Maris 
4518 in fol. lir. it. 35 ridotte a 8, che è vendita di libri a gran 
ribasso. Fa venduto subito, siccome ne fa risposto dal sig. Fran- 
cesco Fusi. Veggasi p.* 55 della dispensa quarta del catalogo ge- 
nerale delle opere possedute dalla società tipografica de' Classici 
italiani in via S. Pietro all' Orto N* 25 in Milano, decemb. 4860. 

i 

MDXVUH. 



Fhanciscus Nicbr de modo epistolandi - 
Laurentii Vallae de componendis epistolis, Pi- 
sauri i5io,, per Hieronymum Soncinum, in 4» 
piccolo. 

Nella carta dopo il frontespizio vi è 1' epistola: — Franci- 

• scus Niger venelus doctor clarissimo vivo Jacobo Geroldo Chi- 

• talfaldcnsi Patavini Gymnasii moderatori excellentissimo. » 

Non ha pagine numerate; ma il registro di quaderni sino 
alla lettera f, che è binario. 

In fino — I m press» m Pisauri per Hieronymum Soncinum. 
Inclito Joannc Sfonia habenas felieiter moderante. Quartodecimo 
cai. Januarias mdxvkii finii. 

Alla pag." XIUl incomincia il trattato di Lorenzo Valla. 

Vedi lo Batiale alP anno 4505. 

Medras V Meghillotk, ossia Esposizione 
allegorica de' V volumi, in fol. Pesaro 5279, 
di Cristo i5i9, per Gersone soncinate. 

Ad ultimo — Impresso in provincia d 1 Italia per il minimo ti- 
« pografo del seme d* Israele soncinate V anno 5279 ab 0. C • 
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Col nome di provincia d' Italia s' intende Pesaro, e con 
quello di soncinatc del seme d' Israello, Gcrsone. 

Non è in tipi quadrati, come il detto Gcrsone solca-, ma in 
caratteri rabbinici. 

MDXIX. 

R. Mose Kimchì - Dikduk , ossia Gram- 
matica, colla prefazione e commentario del 
rab. Bia figlio di Giuda, o piuttosto del rah. 
Elia Levita 9 io 4* m ' in ' Ortona ( ne l regno 
di Napoli ) anno il di don Carlo re di Sicilia 
e di Gerusalemme ecc, ossia Panno 1 5 19. 

In fronte — Impresta per la terza volta , regnando nostro 

• Signore don Carlo re di Sicilia e di Gerusalemme ecc., dal cui 
« trono esalti il Signore la magnificenza, 1' anuo secondo del suo 

• regno, per mano del minimo tipografo e discepolo ( Gcrsone ) 
« qui peregrinante in Ortona. • 

Per intender V anno dell 1 edizione, da più bibliografi è stala 
confusa la persona di questo re imperante nelle Sicilie nel suo 
secondo anuo o conseguentemente il tempo dell' edizione stessa. 

Scaligero e Buzlorfio la riportano air anno 4464, ed è risi- 
bile che questa edizione fatta per la terza volta , si rechi ad 
un tempo, in cui non era per anco introdotta in Italia la stam- 
pa. Si-riverio opina pel 4476, Wolfio pel 4486, Chevillcr, Mar- 
yland, Ma il la ire, Mercier o Tiraboschi la riferiscono al 4496, ed 
in line Le-Long al 4555. 

Il professore Dc-Rossi stabilisce cou buono ragioni che il 
re Carlo qui nominato sia Carlo V imperatore, re di Spagna o 
di Sicilia, il quale assunse il regno nell' anno 1517, e quindi 
il suo secondo anno è appunto il 4519. * 

MDXX. 

Amicis (de) Ioannis - Consilia - A rimini 
- Hieronymus Soncinus - i5ao: in 4*9 di 
carte 18, segnatura A -E, le prime in duerno 
c V ultima di foglio, a due colonne di 44 * 
ghe, carattere semigotico. 



In fine: Heus lector Pontificium editum 
( sic ) precipit ne quis mediate aut immediate 
ipsi sartorissimo D. N. PP. subjectus sub 
anathematis pena Consilia consumatissimi Ju- 
risconsultis (sic) D. Joannis de Amicis Uè- 
naphrani extra ditiones summi Pontificis fa- 
bricata retinere emere aut vendere audeaU 
Exceptis presentibus in Officina Ariminensi 
Hieronymi So nei ni calco grap hi anno Salutis 
M. D. XX. Tertio Nonas Junias diligenter 
emendateque fabricatis. 

La predella detenzione ò traila dal cav. Tonini a pag.* 7 
delle delle sue Memorie e Documenti aulle officine tipografiche 
rirainesi. 

Rarissimo libretto. E' posseduto dal chiaria». 0 eonte Giaco- 
mo Manzoni. 

MDXX. 

I Profeti posteriori, Isaia, Geremia, Eze- 
chiele ed i xu minori col commentario del 
rab. Isacco Abarbanele^ in fol. Pesaro, an. 280, 
di Cristo i5ao, per Gersone sonci nate. 

In fronte — Impresso nella provincia e città d' Italia per 

« opera del minimo tipografo e discepolo del seme d' Israello 

• so nei nate, il coi nome è noto in Giudea ed in Israele, Y an- 

• no 280 di min. computazione. 

MDXX. 

B. Elia Levita - Pirkè Ellav , ossiano 
Capitoli di Elia, in 4* Pesaro, 280, di Cristo 
l520, per Gersone toncinate. 

In fronte — Impressi per la prima volta in provincia e 

• città d' Italia pel minimo tipografo e discepolo, il cui nome 
a è pervulgato in Israele, V an. 280 di min computo, a 
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MDXXI. 



R. Simeone Jalkut Simhonì, ossia La bi- 
saccia di Simeone, in fol. Tessalonicn, an 281, 
di Cristo i5ai. Per Mose sonciuate. 

In fronte — Appresso Mose senti nato nelle case di leu. 
• Guadali*, 1' an. 284 di min. computazione. • 

MDXXII. 

R. Giuseppe Albo. Libro Ikkarim in 4* 
Rimino, an. 282, di Cristo i522. Per Gersone 
soncinaie. 

L 1 esemplare del prof. De-Bossi mancava del titolo e però 
deiranno e luogo. Nel catalogo Bodleano il titolo sta corno sopra. 

MDXXIV. 

Fausti ni Perisauli. De Honesto appetito, 
(sic) et de triumpho stultitiae. A rimi ni Tipis 
Hier. Solicini iterum omni diligentia excuso. 

In fine - Venetia de Rusconibus i524 in 8. 

Così puntualmente è registrata quest' operetta nel catalogo 
dei libri, che appartennero al ch.° march. Antaldo A o, tallii di Pe- 
saro, Bologna, Tip." Monti al Sole 4856. Ivi stesso alla indica* 
sione del presto di Se. — 40 e aggiunto. « Libretto alquanto 
« raro, questo esemplare ba il frontespisio un poco patito. • 

MDXXIV. 

Perisauli Faustini Taadocii - De hone- 
sto appetitu - De triumpho stultitiae. Ari' 
mini, Typis Hieronymi Soncin. iterum omni di- 
ligentia excussa. (sic) 
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Non lui anno*, ma essendo stali questi due poemetti Iati ai 
impressi la prima volta pei fratelli Rusconi io Veoesia nel 4524; 
è ai conseguenza cho qui non fossero riprodotti prima del 4525. 

E* un volumetto in 8. piccolo, senta numerasioue di pagi- 
ne; ma colla r^gistrasione di fogli, che non procede oltre ali 1 H. 
In fine, — Apmd àrimin*n ftr Hiu-wtymum Sotcinum. 

Brunet nota — Ces deux poemes ne se trouvent que diffi- 

• cilemenL (28 frane, in. r. Courtois ) Les mots, ilerum txcuf 
m supposent uno edition plus ancienne, qui a èchappe a nos ro- 

• cherebes -, seulement nous avons virifie un exemplaire do cel- 

• le-ci, ou ne se trouve pas la suiscription finale ci dossua, et 

• qui consé'quemment ne porte pas la date* t 

Il chiarissi sig. dottor Luigi Tonini riminese, che ne pos- 
siedo un esemplare, ce ne ha favorito P esalta descrizione. 

Altro esemplare ne possiede il cav. Enrico Bilaneioni di 
Rimino, quella pubi, biblioteca, e il canonico d. Zeffirino Gambetti. 

Un terso no trovato descritto nel catalogo della biblioteca 
Costabili di Ferrara, carte 2.* pag.' 50, ove per errore si affer- 
ma essere edìxione originale. 

Faustino Pensatili nativo di Tredozio nelli Romagna tosca- 
na si recò ad abitare a Rimino, dove fu annoverato tra 1 oberici. 
Dettò versi latini ed italiani , tra 1 quali un capitolo in tersa ri- 
ma. Morì nel 4523 o in quel torno. 

Nel secondo poemetto si descrivono le follie della vita uma- 
na : fu interamente ristampato nella Pkyiiologia barba* umanae di 
Antonio Ulmus medico di Padova (Bologna .005, in foL ) 

[ . MDXXY. 

Reformationes , Umitatìones , statuto,, de- 
creta et ordinamento, quaedam cwitatis Ari- 
mini. 

In fine - Impressimi Arimìni summa cum 
diligentia per Hieronymum Soncinum die 
xxiiii Januarii md.xxf» 



E 1 in quarto piccolo, non ha numerazione di pagine; ma la 
sola registrasione di fogli, che terrai ua con A. 

il titolo è io latino; ma la raccolta degli statuti riminosi è 
interamente in volgare. 

Un esemplare ò nella biblioteca Gambalunga di Rimino, e 
dalla cortesia di quei cu.* bibliotecario dott. Tonini ne abbiamo 
ricevuta la descrisione. 

Negli annali del Panzer manca questa edizione soocini 




]| cav. Tonini nelle presi legate memorie tipografiche ecc. 
osserva • Intorno al frontespizio è un fregio inciso in legno; 

• in fondo al quale sono molle figurine in atto di ascoltare il 
■ maestro, ohe sta in mexto sermocinante. Tutto che il titolo 

• sia latino, contiene gli statuti di Rimini, che allora furono ri- 

• novali in volgare, muniti dell' approvazione data in Rimini 
« dal celebre Franeeseo Guicciardini Rettor di Romagna. Ne pos- 
« siede un esemplare la Gambalunga, ed uno il cauonico Gam- 

• betti. Libretto molto raro, a servigio della storia meritereb- 
« be essere riprodotto. • 

MDXXVI. 

R. Bechai - Commentario al Pentateu- 
co , in fol. Àrimino, ano. a84-a86, di Cristo 
1 524-1 5a6. Per Gersone sonci nate. 

Quinta edisio ne di questo Commentario. In fronte — Inco- 

• minciata dal soncinate ( Gersone ) in Arimino nel giorno 111 
« del mese e/M, an. 284. — ed in fine — Ultimata sul finirò 
« del mese iibelk V anno di min. compuU 286. p 

Panzer, Tom." IX, pag.' 377. 

MDXXVI. 

R. Jacob Landò - Scfer agur, Libro del' 
la raccolta, senza loco; ma Arimino, l'anno 
terzo di Clemente VII, cioè i5a6, in 4« 
Gersone sonci n. 

• Impresso la seconda volta ner mano del minimo tipogra- 
fo © discepolo fra i Soncinati, V anno terzo di N. S. papa Cle- 

• mente VII ■ cioè 1' anno 4526, per Gersono soncinate, che in 
queir anno stampava in Rimino. Laonde male Wolfio assegna 
questa edizione a Costantinopoli, Plautavisi a Soncino, e Bario- 
laccio a Bologna. • 

F registrato altresì dal Panzer, che allega il De-Rossi. 
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MDXXVf. 

R. Machia - rocA(?/, ossia Poto 

«MT aromatario, in 4. Arimino, an. 286, di 
tristo i5aò. Per Gersone soncioate. 

— Impresso V anno ni di Clemente VII, . non ir, come 
erroneamente seme Wolfio. E 1 la seconda ed zione , che mala 
mente lo stesso Wolfio attribuisce « Soncino. 



HDXXVL 



Ariosto Lodovico. I Suppositi. Commedia 
in prosa. Arimino per Jeronimo Soncino, i5a6, 
in 12. 

Zeno ( note al Fontani ni, Tom. I, pag. 3oa, 
ediz. Pasquali di Venezia > 

Gamba, Serie dei testi di lingua, ediz. IV. 
pag. 24. 

Panzer, Tom. VI, pag. 129. 

Codesta ediz. trovasi pure nell' indicazione delle più note 
ed», delle opere minori dell' Ariosto accresc. da quella, che ve- 
oesi al bue della vita di esso scritta da Girolamo Barufialdi, pre- 
messa alle opere minori nell' ediz. citata dall' Accad/ della Cru- 

r* E?« . » dala da Fe,ice ^ Monoicra Firenze nel- 
I anno 4857 in tomi 2 in 42.° 

La biografi, dell' Ariosto è tanto nota, che il lettore non 
ha mestieri che gliela ripetiamo. 

MDXXVI. 

Divmo Bernardo. Calandra, in 12 di 
carte 56 numerate con numeri romani, signa- 
tura A-K; le prime nove di terno, e l'ulti- 
ma di foglio, carattere rotondo, 3o linee per 
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faccia. Nel frontespìzio in cinque righe, impres- 
se la prima in rosso, la seconda in nero e co- 
sì di seguito, si legge: 

COMEDI A | DI BERNARDO D1VITIO DA 
B1BIENA j INTITOLATA CALANDRA. 

In fine - Stampata in Arimino per 
ronimo Soncino a dì xxv Luio m. d. xxvi. 



Così o riportata codesta rarissima edizione nelle sopracitate 
memorie e documenti sulle offici uo tipografiche riminesi dal 
chiari ss." .dottor Tonini a pag.' II. 

Si trova nella libreria del conte Giacomo Manzoni. 

Bernardo Divizio o Divici nacque in basso stalo ai 4 ago* 
sto dell' anno 4470 in Bibbiena, piccola citi» del Casentiuo, dal- 
la quale fu cognominato. Entrato ai servigi di Giovanni de' Me- 
dici, che poi divenne papa col nome di Leone X, se ne andò a 
Roma, ove trovò grazia presso Giulio II, da cui gli furono affi- 
dati difficilissimi negozi. Quando a Giulio II successe Leone X, 
il Divizio fu rimeritato della porpora cardinalizia. Visse lino al 
novembre del 4520. 

Nella repubblica letteraria persevera famoso per codesta sua 
comedia la Calandra, appellala così da Calandro, cu' egli è V uo- 
mo più citrullo che mai venisse al mondo. Quivi si pare an- 
che troppo la imitazione di Plauto, e poco ritrae del conversa- 
re domestico italiano. L' intreccio però e I' orditura sono ben 
condotti, buono lo stile e la lingua; ma dispiacciono taluni bistic- 
ci, certe espressioni indecorose e parecchi modi osceni. Di siffat- 
ta licenza è più da incolpare il secolo, che lo scrittore. 

* 

MDXXVJ. 

P. Philippo Mantovano. // Formicone: 
in la. Nel frontispizio è scritto: comepia di 

PV | BLIO PHILIPPO | MANTOVANO | DETTA | FORMI- 
CONE. Nel fine « Stampata in Arimino per 
Hieronymo Soncino nel!' anno del Signore - 
mdxxvi adi xn de decebrio. 



Codesta rarissima edizione, incognita ai bibliografi, è pos- 
seduta dall' eccellentissimo sig. conte Giacomo Mauzoui, la co- 
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noscenza della quale debbo alla molta cortesia del sig. Tonini. 
Cosi ei la descrisso nelle dette sue memorie e documenti «ulte 
officine tipograuche riminesi a pag." Il* 

MDXXVI. 

Guarini Capelli Sarsinatis, Macharonea 
in Gabrìnum Gagamagogae regem composita, 
multimi delectabilis ad legendum. A ri mi ni , 
per Hieronymum Soncin. i5a6. Die xvi De- 
cembris, in 8 piccolo* 

Brunet nota il prezzo di un esemplare a 
frane. 1 I, citando la Valiiere. 

Panzer, Tom. vi, pag. 139. 

E nel catalogo la Valiiere, Tom. u, pag. i5o. 

L 1 argomento di questo poemetto maccaronico, il qnalc ò 
condotto secondo le norme dell 1 epica, è la guerra di due re 
combattenti accompagnata da mille granose 0 ridevoli vicende. 
Guarino Capello fiori in Sarsi na nel 4527 o in quel torno, ci 
ebbe ingegno franco e svegliato, guernito di buoni studi, come 
seorgesi da alcuni tuoi sonetti, canzoni e satiro sul fare di quel- 
le dell' Ariosto. 

Osserveremo nella pagina successiva che la poesia raacbe- 
ronica fu inventata da Teofilo Polcngo. La prima edizione della 
«uà Macktronea sotto il nome di Merlin Cocato fu stampata nel 
4517 in Venezia — In aedUmt AUe. Paganini in 8°', laonde que- 
sta del Capelli è una imitazione di quella del Folengo. 

Il Fournier, assegnando il prezzo di lire otto, dice « Petit 

• ouvrage singulier et assez rare. • Nouv. Diclionn. porlalif de 
bibliographie. 

MDXXVH. 

Machazor, ossia Breviario delle preci giu- 
daiche di tutto V anno, in 4» Tessalonica an- 
no 287, di Cristo i5a7. Per Mose soncinate. 

In fine leg^esi — Compioto nel vespcro del digiuno cclc- 

* bratissimo dell' aouu 287 qui in Tessalonica per Mose souciuate. 
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MDXXVH. 



R. Elia Levita Pirkè y ossiano Capitoli , 
in 8. Pesaro, an. 287, di Cristo 1627. ^ >er 
Gersone soncinate. 

Bartolaccio 0 WolGo sbagliano nelT indicazione dell' anno. 

MDXXVH. 

Pitocco Limerno - ( Teofilo Folengo ) 
Orlandino, composto per Pitocco Limerno da 
Mantova - Arimino, i5a7, m 8» P er Girola- 
mo Sonci n. 

■ 

Teofilo Folengo, più conosciuto sotto il nome di Merlin Coe- 
caio, nacque nel 4491 in una terra presso Mantova, delta Ci* 
pada : in età di anni 46 entrò ali 1 ordine di san Benedetto, ed 
allora depose il nome di Girolamo, e prese quello di Teofilo; 
fece i suoi voti in età di anni 48, e poco dappoi lasciò il chio- 
stro, e fuggì con una femmina di nome Giroiama Diede, e me» 
nò per oltre dieci anni una vita errante e lasciva. Compose un 
poema italiano in ottava rima, intitolato Orlandino, condito di 
molta oscenità e di motti satirici , sotto il nome di Pitocco Li' 
m*rito, suo anagramma : fu autore di una nuova poesia berniesca, 
detta maccaronica , mista d' italiano e di latino. Finalmente foco 
senno, e rientrò nel chiostro, componendo in penitensa versi 
ascetici; morì in un convento di Padova 1' anno 4534. 

La prima edizione dell' Orlandino è di Venezia, 4520. Quo- 
sta seconda è mutilata. 

MDXXVH. 

Zenofonte Andrea - Formolario di let- 
tere di amore, composto da Andrea Zenofon- 
te da Gubbio, in 12, Cesena 1 5*17, per Giro- 
lamo Soncin. 

Fontanini Biblioteca, edizione di Parma. 



I biografi indicano èssere il Zenofonte uomo eruttilo, osto 
in Gubbio, che fiori nel secolo xvi e pubblicò quest' opera, la 
quale fu lodata', ma non danuo altre notine di lui. 

limi 

Siddur tèfilòth, ossia Ordine delle pre- 
ghiere, Costantinopoli, an. 290, di Cristo i53o, 
per Gersone Soncin. 

II prof. De-Rossi vide questa ignota edizione nella biblio- 
teca del collegio romano. 

Questo è il primo libro stampato da Gersone in Costan- 
tinopoli. 

Un esemplare di codesto libro ebraico è registrato in un 
appendice ad un elenco di libri antichi e moderni , e di alcuni 
tnss. vendibili dal libraio antiquario Gaetano Schiepalti, Milano 
nella Tip.' Lombardi settembre 4867, a p." 415, come segue al 
N.° 2985 — SIDDUR Tefilòth ( Ordine delle preghiere, ee. ) in 
ebraico, foglio*, con quest 1 ultimo titolo è segnato sul corpo del 
libro, per essere mancante di front. 0 e di qualche carta. 

E ricordando il mio calai. 0 di edix. soociniane, soggiugne 
come ei sia citata un 1 edisione eseguila da Gersone Soncino n 
Costantinopoli, che sarebbe il primo libro colà impresso dal Son- 
cino verso il 4550, il cui titolo risponderebbe a quello sopra. 
Era posseduto dall' orientalista prof. Gio. Bernardo De- Rossi ; ul- 
timamente da Luigi Cipelli di Modena: legato in messa pelle. 
Lire ÌUL 45. 

MDXXXL 

R. Elia Bescitzi , Àdered Eliav , ossia 
Pallio di Elia, in fol. Costantinopoli P an- 
no xi di Solimano ( cioè di C. i53r. ) Per 
Gersone Soncin. 

Solimano cominciò a regnare il giorno ixiv di settembre 
anno 4520. 

In fronte leggeai — Impresso in Costantinopoli, 1' anno SI 
• del sultano Solimano da Gersone soncinate per comando di 
« Elia figlio di Mose, figlio del sapiente Elia autore del libro 
« Aderti Eliav. 
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Nella prefazione V autore è dello Adrianopolitano, la cui 
opera ncIP anno 257 ( di C. 4497 ) fu compiuta dal rabbino Ca- 
Jeb Afendopolo suo scolare, avendola I' autore lasciala imperfet- 
ta per morte nell' anuo 250 ( di C. 4490. ) E 1 di tanta rarità, 
che in tutta Lituania un solo esemplare era in Troca , al quale 
ricorrevano le altre siuagoghe. 

lln esemplare era nella biblioteca di Leida , altro a Manto- 
va presso il rab. Jacobo Sarava), ed ora a iieggio presso Bluse 
Biniam. Foà. 

* 

MDXXXI. 

Anonimo - Chelal Katzer , ossia Succin- 
ta epitome delle scienze, in 4- Costantinopoli, 
T anno xi di Solimano, (di Cristo 1 53 1 ) per 
Gersone So nei n. 

De-Rossi ne vide un esemplare presso gì 1 Israeliti di Livorno. 

MDXXXI. 

R. Hai Gaòn - Musar ascèchel^ ossia 
Instituzione dell? intelletto, e R. Giuseppe 
Esopeo - Haràd chesef, ossia Tazza di ar- 
gento 3 in 16. Costantinopoli, anno xi di So- 
limano, cioè 291, e di Cristo i53i. Per Ger- 
sone soncinate. 

Bartolaccio e Wolfio per erroneo calcolo attribuiscono que- 
sta edizione ali 1 anno 4555-, nessun di loro però la vide, e De- 
Rossi n 1 ebbe un esemplare per inopiuato felicissimo caso. 

MDXXX1I. 

R. David Kimchì - Libro Michlòl - Per- 
fezione, ossia Grammatica ebraica, in fui. 
Costantinopoli, anno xn di Solimano, di Cri- 
sto i53a. Per Gersone soncinate. 



In questo libro Gersone dà contesta di sua famiglia, de 1 suoi 
viaggi ecc. L'anno xu del sultano Soliman corrispondo at 4552. 
non al 42(30, corno Bartolaccio a WolGo vorrebbero. 

MDXXXII. 

R. Elia Misrachì - Sefer ammispàr, os- 
sia Libro di aritmetica, in 4* Costantinopoli, 
an. xu di Solimano, cioè 293, di Cristo i53a. 
Per Gersone soncinate. 

Anche in quest'opera Gersone porgo notizie di sua famiglia. 
Il professore parmeso n' ebbe un esemplare dall' amicizia 
del ch.° Tommaso Valperga. 

MDXXXHI. 

R. Salomone Àlmoli - Nuova porta del 
Signore, in 4* Costantinopoli, an. 293, di Cri- 
sto i533, in 4> P er Gersone soncin. 

Il catalogo Oppcnhcimano ( nel palatinato in Germania ) pag.' 
47, nota malamente T an. 4 551. 

MDXXXV. 

R. Immanuele figlio di Salomone, Me- 
chabberòth, ossiano Poetiche composizioni, in 
4* Costantinopoli, an. 5 2 9 5 del mondo, di 
Cristo i535. Per Eliezero o Eleazaro sonci- 
nate. 

Leggosi in fronte essere seconda edizione — Incominciata 
« la terza feria, giorno xvu del mese adar , anno 5295 dalla 
« creazione del mondo per mano di Eliezero, figlio del R. Gcr. 
• sono Soncini di felice memoria. » 



> 
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In fine — Fu ultimala la feria seconda , giorno xxm del 
« mese dlul dello stesso anno e nella slessa città. • 

Erra quindi Buxtorfio , che V ascrivo a Cenone già debuto, 
ed all' anno 4540. 

MDXXXVI. 

R. Dav. Vidal - Cheder torà, ossia Co- 
rona della legge, in 4* Costantinopoli, anno 
5296, di Cristo i536. Per Eliezer figlio di 
Gersone Sonci ni. 

Non per Eliezer , c Gersone Soncin., come nota Wolfio, To- 
mo 111, pag.' 484; ma per il solo Eliezero. 

MDXXXVH. 

R. Dav. Coen - Quesiti e risposte, in 
4. Costantinopoli, an. 297, di C. i537, Per 
Eliezer ben Gersone soncin. 

Indicato da WoIGo, Tom." 4 , pag.' 320, e registralo nel ca- 
talogo Oppenheimano pag * 42. 

MDXXXVH. 

R. Jehuda Clatz - Sefer musàr, o Libro 
morale, in 4* " Costantinopoli, an. 5297 del 
mondo, di Cristo 1 537. Per Eliezer Soncini. 

In fronte — Impresso la terza feria , giorno xti del mese 
a chava*, an. 5297 ab orbe condito, in casa del minimo tipo- 
« grafo Eliezero figlio del B. Gersone Soncini dì felice memo- 

• ria, per cura del rab.° Mose Clutx. » 

In fine — Ultimata 1' edizione nella feria seconda, giorno 

• xti del mese «Vo», an. 297, ti millenario. » 
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MDXXXVIIf. 



R. Abr. Figlio d' Isacco Soalùm - Neve 
Scalóni, ossìa Abitacolo della pace con pre- 
fazione di Mose Almosnino, in 4* Costantino- 
poli, an. 5298 del mondo, di Cristo i538, per 
JSliezer figlio di Gersone sonci n. 

In fine — Ultimata P edizione la aesta feria y giorno ini 
* del mete di «tra» an. 5299. 

MDXOTUL 

R. Isacco A bo ab -Near phison, ossia il fiu- 
me Phison, * in 4- Costantinopoli an. 5298 del 
mondo, di Cristo i538. Per Èliezer Soncini. 

« Impresso in Costantinopoli nel dominio 
<c del sultano Solimano, 1* anno xvui del suo 
« regno, per opera di Eliezero tìglio di Gerso- 
« ne Soncini, oggi fèria quinta, giorno 11 del 
« mese scebat, an» 5298 ab O. C. » 

Erroneamente Wolfio attribuisce questa ediiione air anno 
4529. 

MDXL 

R. Jacob ben Ascer - Arbà turim, os- 
siano / quattro Ordini, in fol. Costantinopoli 
an. 53oo, di Cristo l54o. 

In fronte - Per Eliezer Soncin. an. 53oo 
« ab Orb. C. sesta edizione. » 

' Phison, uno Ì€ /Suini, eh* univano M gradito tmatrt. 
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In fine - Ultimata nella feria vi, giorno 
« xvii del mese ellul di detto anno. 

Wolfio ( Tom* IH. pag.' 447, ) male V assegno air anno 4545. 
Il catalogo Oppenbeimano, come De-Bossi, al 4540. 

WDXL 

R. Jacob Deliskas - Imrè nòham, ossia- 
no Parole gioconde, in 4- Costantinopoli an. 
3oo, di Cristo i54o. Per Bartolomeo Soncino. 

Di Elider non ai ha più memoria : forte morì iu queit' an- 
no, e gli sue esse nella direttone della tipografia questo Barto- 
lomeo o figlio o parente o discepolo che fosse : il noma lo indi- 
ca cristiano ; ma altro non si ba di lui. 

E qui hanno fine le edixioni tipografiche sonciniane de 1 te- 
coli xv e ivi. 

In quanto a Girolamo Soncini, dopo le qui notate, ho avu- 
to notista d 1 un* opera da lui e dai suoi compagni stampata in 
Pavia col seguente titolo: 

« Cucchi Marci Antonii - lnstitutiones 
« Jurìs Canonici - Excud. Papiae i565 apud 
« Hieronymum, Bartholum, ( forse quegli, che 
c eseguì V ultima edizione ebraica in Costan- 
ti tinopoli?) et Constanti um Soncinura socios, 
t in 4* * 

Le ultime stampe però non avevano più queir importanza, 
che le prime. 

MDXLXVI. 

Penta teuchus \ hebraice , cum Targum et 
commentariis B. Salomonis Jarchi, paraphrasi 
arabica R. Saadiae Gaonis, et versione persica 
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B. Jacob, F. Joseph Tavos. Costantinopoli in 
domo EliezeT) Berab Gerson Soncinatis, ann. 
53c6, Christi i546, in foglio picc. 

MDXLVII. 

- Idem, hebraice, cum Targum et comment. 
Sai. Jarchi; edita est ad latus dextrum versio 
h ispanica ; ad Jaevum, versio barba ro-grseca. Con- 
stantinopoli, in domo Eliezer, Berab Gerson, 
ann. 5307, Christi i547, m foglio. 

Sono due edtsioni poliglotte rarissime, che trovatisi nella Bi- 
blioteca reale di Parigi. 1 differenti testi sono impressi in ca- 
ratteri ebraici. Così BnnH. Tom.' Ili, pag.' 455 edii. di Bruiscile 
4858 — 4845. 
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EDIZIONI SONCINIANE EBRAICHE 

SENz' AiNNO E LUOGO DELLA STAMPA 

DEL SECOLO XV. 

Pirkè avòth, ossiano Capitoli de 9 padri, 
col commentario del rab. Mosè Maimonide , 
da Samuele aben Tibbòn tradotto in ebraico^ 
in 4* piccolo, senz'anno e luogo; ma in Soncino 
circa Panno mcccclxxxiv, ovvero mcccclxxxv. 

Trattato ricco di sontcnzc degli antichi dottori c padri del- 
la sinagoga tradotto in molte lingue c da molti illustrato, che 
il nostro professore De- Rossi attribuisce cou buone iasioni alla 
tipografìa sonciniana. 

¥j composto di fogli 47, di caratteri quadrati nel testo, e 
di rabbinico nel commentario, come solcano i Sonciiialj. In ulti- 
mo si legfje — Finito e tutto il libro e perfetto: lode a Dio 
• ne' secoli. » 

Ne vide il detto professore un esemplare nella Propaganda 
e nel catalogo della Seligmanniana, ove è notalo l 1 anuo 245, os- 
sia di C. 4485, ed egli potè acquistarne due esemplari. 



I Profeti posteriori , Isaia > Geremia , 
Ezechiello , ed i xn minori, senzi punti, 
unitamente al commentario del r. David Kim- 
chi, in fol. senz' anno e luogo; ma in Sonci- 
no P an. mcccclxxxvi, ovvero mcccclxxxvh. 

Appena impressi i Profeti primi, i Soncinati diedero opera 
ai posteriori, manca l 1 anno ed il luogo; ma la forma, la carta, 
i caratteri quadrati del testo, ed i rabbinici del commentario 
addimostrano essere opera loro. Il conscuso de 1 bibliografi lo ascri- 
ve all' anno 246, di C. 4486. 

In calce — Finito o perfetto : lode a Dio nel mondo — E' 
composto di f. 292. Il De-Kosst ne pvsscdca più esemplari. 
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Trattato talmudico Brtzà» ossia Dell'Ovo 
col commentario Rascì Tosephòth ecc., in fol. 
Soncino, prima delP anno mccccxc. 

Dubitata il prore«. De -Bossi se questo traltaio foste impres- 
so in Soncino nel xv secolo, oppure m Pesaro nell incomincia- 
re del xn-, ma un complesso di buone ragioni lo determinarono 
a convenire col ch.° Fabricio che fu stampato io Soncino nel 
tempo superiormente accennato. ■ » »■ , 

Premesso il titolo fra un beli 1 ornato, comincia il testo, che 
termina col terso foglio del vili quaderno, segue il commenU- 

n ° "sT ne trova un esemplare mutilo nella Vaticana-, laonde il 
detto professore non ha potuto indicare il total numero de fogli. 



Trattato talmudico Chedubòth, ossia De 9 
contratti , col commentario Rascì Tosephòt , 
in fol. - Soncino, circa T anno mcccclxxxix. 

Il lodato professo!» reca le ragioni , per cui assegna questa 
edizione a Soncino ed al tempo indicato, tratte specialmente dal- 
le notixie che tiersone sonci nate offre nella riferita Gramma- 
tica aulle edizioni falle dalla tipografia de' Soncin*. 



R. Jacob ben àscer - Arbà turìm, ossia- 
no / quattro Ordini, in fol. senz* anno e luo- 
go ; ma in Soncino , circa o poco prima del- 
1' anno mccccxc 

Dalla stessa Grammatica di Oersone , ove da ragguaglio dei 
suoi primogenitori e delle sue edixioni , il professore parmcso 
ha cavalo argomento di attribuire anche questa a Giosuè Salomo- 
ne figlio di Mose sonci nate, ed al tempo surriferito. 

Il libro è a due colonne di fogli 350 senza numeratone di 
pagine; ma con segnature. 
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Air estremila del primo ordine fi legge — Finito il primo 

• Ordine: lode al solo Iddio -, poi — Confortaci, e ci coofcrma- 

• remo • In ultimo — Io Salomone figlio del socio rabbino. 
Mose Soncino di fel. memoria. Dopo gli altri ordiui non avvi 
alcuna epigrafe. 



Ascer Jac. Bar Arbaab Turrini , seu Qua- 
tuor ordines cum comment. hebraic Voi quat- 
tro in foglio, 11 primo prezzo, postovi da ac- 
crescere poi dai concorrenti alla vendita d' in- 
canto, fu scudi sette romani e baiocchi cin- 
quanta. Chi sa a che alto prezzo montasse, 
ed in mano di chi sia andata. 

Catal. Pclrucci, Dispensali., Roma tip.* Contedini 1864, ven- 
dita LXX. 



Machazòr, ossia Delle preci giudaiche ; 
Breviario di rito italico, colle sezioni bibli- 
che, Meghillòthy Pirkè avòth, unitamente al 
commentario Maimonide ed alle Costituzio- 
ni varie, in foL minore, senz' anno e luogo; 
ma per i Soncinati, in sullo scorcio del secolo 
xv o sul cominciare del xvi. 



Lo stesso professore parmese adduce convincenti argomenti 
a riconoscere dei Soncinati questa edizione, cbe sarebbe fra la se- 
conda soncinatesp , e la tersa pesarese sulla fine del secolo xv 
o sul principio del irti 

E della slessa forma, e degli stessi tipi quadrali della edi- 
zione di Soncino del 4486 e della terza di Pesaro ÓV1 secolo xvi. 
Alcune espressioni anticristiane sono mutale od oinmesse, lascia- 
tovi lo spazio, per supplirvi a mente , o anche per aggiungervi 
a mano. 
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DEL SECOLO XVI 



Selicòth, ossiano Preci, in fol. sena' an- 
no e luogo; ma in Fano nel secolo xvi , per 
Gersone soncinate. 

Questa edizione fu scoperta dal professore parmese, che ne 
rinvenne un esemplare privo di fogli due. 

Il carattere germanico, conforme all' edizione di Barco del 
4497 e quello del fanese Tachanunim del 4306 e oVi profeti di 
Ve sarò 4544 , V ornato usato dai Soncinali, sono lutti contras- 
segni ebe questo libro fu stampalo in Fano o in Pesaro nei pri- 
mi anni del secolo ivi. 



Machazòr ital. ri*., in fol. senz' anno e 
luogo ; ma in Pesaro nel secolo xvi, per Ger- 
sone Soncino. 

E' altra edizione dopo la sonci aia oa del 4486. Per eguali 
ragioni è da riferire a Gersone noli' indicalo tempo. 



Trattato Talmudico Bavà batrà , ossia 
Ultima porta, col commentario Tosephòth ec. 
in fol. Pesaro, senz' anno e luogo; ma all' en- 
trante del secolo xvi, per Gersone soncinate. 

Leggesi nel titolo — Trapresso par mano del minimo tipo- 

• grafo e discepolo fra i figli di Soncino, qui peregrinante ( Gerso- 

• ne) in Pesaro città del signore Costanzo e Galeazzo Sforza. • 

E' da eorregere il eatalogo erpiniano, che dal nome di Co- 
stanzo nota essere impresso in Costanza, e WolGo che indica do- 
versi leggero Costantinopoli. 

Composto di 234 fogli, non di 50, come iodica lo slesso 
"Wolfio: è pienamente conforme al Jevamòtk edito nel 4509. 
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Trattato Eruyin , ossi a no Miscellanee, 
col commentario Rasò Tosephòth > in fol. 
senz 9 anno e luogo; ina in Pesaro nel secolo 
xvi, per Gersone sonci nute. 

Edito non in Tessalonica o in Costantinopoli, come male sta<- 
lulisce Wolfio, ma in Pesaro, e lo addimostra la conformità dei 
tipi sonciniani. 



Trattato avoda zara, ossia Dell' Idola- 
tria, col commento Rascì Tosephòth, ec. in fol. 
Pesaro, nel secolo xvi, per Gersone soncinate. 

Catalogo Oppenb. — Attribuito come sopra per le stesse ra- 
gioni. 



Trattato Succà, ossia Del Tabernacolo, 
col commenta Rascì Tosephòth, in fol. senza 
anno e luogo; ma in Pesaro nel secolo xvi. 
Per Gersone soncinate. 

E ? annunxiata per David Porla o; ma per suo ordine, giacche 
i tipi sono sonciniani. Wolù'o la cita ( Tom." IV, pag.* 525) come 
da lui veduta nella biblioteca Oppenb. Gersone stampò altri non 
pochi trattati, che sono periti, come si deduce dalle notìzie 
forniteci nella grammatica Michlòl. 



I Profeti primi, col commentario del r. 
Isacco Abarbanele, in fol. senz'anno e luogo; 
ina in Pesaro intorno all' anno 1 5 1 1 o l5ia. 
Per Gersone soncin. 

Sono gli stessi tipi dei Profeti primi col commentario Kim- 
chì editi da Gersone nel I5M. 

8 
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Macuazor ital. rit. 9 in fol. senz' anno e 
luogo; ma in Pesaro nel secolo xvi, per Ger- 
bone soncin. 

In fronte si dice — Impresso per mano de' tipografi soncì- 
• nati, e corretto dal r. Abramo de Castel. • Dall' ornato e dai 
caratteri deve riferirsi a Pesaro, ed in principio del secolo ivi. 

Il prof. De- Rossi ne acquistò un esemplare mancante del- 
l' ultimo foglio e supplito a mano. 



Machazor, ossia Delle preci giudaiche Bre- 
viario di rito italico , in fogl. 3 Arimino nel 
secolo xvi. Per Gersone soncinare (testo ebraico). 

Nella fine • Ultimato nella città di Arimino, che è nel do- 
• minio di N. S. papa Leone X , nel giorno XIII di nisan ( pri- 
« mo mano ». Leone X morì nell' anno 4521 \ dunque ben os- 
serva il eh. 0 Tonini che, non potendo questo libro essere pub li- 
cato innanii al 4518, facendovisi menitene di Leone X vivente, 
iwn debb' essere posteriore al 4521, ultimo di quel pontefice. 

Due esemplari di codesta sconosciuta ediiione erano in ma- 
no del prof. De-Rossi. Il Brunet, Manuel ecc. edis. iv di Brus el- 
le ne adduce la sola prima edizione sonciniana, che è dell 1 an- 
no 4486, essendo la seconda rarissima. 

So il presso della prima, creduta da lui in 4.° grande, men- 
tre è in foglio, fu indicato a lire 434 vend. CréVenna, si può 
metter ragione a quanto monterebbe quello della rimincse — 
MACHAZOR [ita/tcttm ni compendi™ precum , qua* et italarum Sy»a- 
gogsrum rit» recepiti anni f$slit recitantur. 



Anonimo: Libro Colbò , ossia Tutto in 
- questo, in fol. Arimino, senz' anno; ma circa 
V anno i525 o i5a6. Per Gersone o per Gi- 
rolamo Soncino. 

In fine — Ultimato per mano del minimo tipografo fra i 
• figli di Soncino, peregrinante qui nella citi» di Arimino • 
( Girolamo soncin. o piuttosto Gersone. ) 
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Ne possedeva mi esemplare il prof. fìe-Rotsi, ed altro ne 
possiede il dottor medico Enrico Bilancioni riminese. 



Anonimo- Sepher Col bò, ossia Libro tut- 
to in questo: fol. senz'anno, ma circa il l5i5, 
o i5aò. Tepto ebraico. 

In fine - Ultimato per mano del minimo 
a tipografo fra i figli di Soncino, peregrinante 
« qui nella città di A rimino, .... Uno per re- 
centissimo acquisto oggi è in Gambalunga, bi- 
blioteca commutativa di Rimino. 

Panzer ecc. 



R. David Kimchì, Libro Scarascìm, ossia 
Delle radici, in fol. Tessalonica, senz' anno; 
ina verso l'anno i533. Per Gersone soncinate. 

NelF ultimo foglio legge si — Impresso in Tessalonica per 
Gersone Gglio di Mose soncinate. 

Dalla indicata Grammatica Michlòl s' inferisce che Gcrsono 
stampò questo libro dopo aver impressa la grammatica stessa nel 
4 552 in Costantinopoli. 



R. Giona Gerundensb - Sahare teseuvà, 
ossia Porta della penitenza. Si aggiugne - /?. 
Hai Gaòn Musar ascèchel, ossiano Istituzio- 
ni dell' intelletto, e Sefer airà, ovvero Libro 
del timore , in 4' Fano senz' anno; ma circa 
l f anno i5o5. Per Gersone soncin. 

In fine — Impresso nella citta di Fano per mano del mini' 
• roo tipografo fra i figli di Soncino » cioè Gersone, cho stam- 
pò altri libri nelP indicato anno 4505. 

Ne parla Barlaccio nel Tom.' I. pag." 344. Wolfio di que- 
sta edizione tiene silenzio. 
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B. Isacco Sahola - Mascal akkadmonì , 
ossia Proverbio antico , in 4- isenz' anno e luo- 
go ; ma in Fano o in Pesaro nel secolo xvi , 
per Gersone So nei no. 

Edizione fatta per opera di Gersone, il cui stemma iuciso 
in legno sta nel frontespizio. 

Erroneamente Wolno la confonde colla Costantinopolitana 
del 4506, e peggio nel catalogo Oppeoheimano si altribnisoe al- 
I' anno 4480. 



R. Mose Kimchì - Progresso sulle trac- 
eie della sapienza, in 4- piccolo, Pesaro, in 
principio del secolo xvi, per Gersone sonci n. 

Dopo la prefazione del r. Bia, o del r. Elia Levila comincia 
il commentario. 

lo Qne — Impresso per roano del tipografo, che è fra i fi* 
« gli di Concino, abitante ( Gecsone ) in Pesaro. ■ 



Anonimo - Massecheth purìm, ossia Trat» 
tato delle sorti, unitamente al Medras anavi, 
ossia Esposizioni del Profeta, in 4* piccolo, 
Pesaro nel secolo xvi, per Gersone sonci n. 

Opina il De-Rossi ne sia l'autore Elia Levita, « Editione pria 
« a tutti ignota. • 



R. David aben Jachia - Lescòn limudim , 
ossia Lingua degli eruditi, in 4» piccolo. Pe- 
saro, nel secolo xvi, per Gersone soncin. 

t Impresso sotto il dominio di Gio. Sforsa. • 

Ramolaccio (Tom* li, pag/ 280,) e Wolfio (Tom.' i, pag.' 529.) 
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R. Salom. Jarchì - Commentario al Pc«- 
tateuco , in 4* Arimino, senz' anno; ina tra 
il i5a5 e i5a6, per Gersone soncin. 

In fine — Impresso dal tipografo figlio di Mose soneinale 
« (Gersone), il quale nota aver ciò fatto nella sua vecchiezza. » 

Il sig. Tonini sn questa bisogna così la discorre ■ Non sa- 
« prei chi fosse questo Gglio di Mose soncinate. Lo Zaccaria p.* 
■ 84 (Edi*. I.) lo crede Gersone; e Gersone lo dice il Panzer, che 
« per altro scrive solamente Arimini per Gtrtonem toncinalm ttw noto 

• a*»»'; tei circa 4525 o 4526. Con ciò, contro 1' avviso nostro, 

• Gersone sarebbe distinto da Girolamo figlio di Leonardo. Se 
« non che Mose potrebbe essere V antico nome israelitico di 

• Leonardo padre di Girolamo ; e fra gli ascendenti dei Soncini 

• sono già due Mose, 1' ultimo de' quali mori circa il 4490. • 



E. Vidai. Benignaste - Melitzà , in 4> 
senz* anno e luogo ( nel secolo xvi , ) per Ger- 
sone soncinate. 

Nel titolo si legge — Impresso per Soncin. », e secondo il 
prof. De-Ros<i deve intendersi Gersone, e sembra che Io slam- 
passe in Rimino o in Costantinopoli. 



Non molto dopo la prima stampa del presento catalogo, il 
eh* sig. coute Manzoni di Lugo pubblicò in un foglio periodico 
di Torino coni' egli possedeva un 1 edizione sonciniana d un ope- 
ra in lingua araba, della quale avrebbe data la descrizione. Noi 
però ne viviamo tuttora in desiderio. 



QUESTA RISTAMPA IN 250 ESEMPLARI E' STATA ULTIMATA 

A DDF 28 MAGGIO 4868. 
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AGGIUNTE SOPRA LAVORO 



La tipografia ebraica in Solicino fu istituita 
nel 4472 o 4475. Nel 4484 vi furono stampati 
i primi libri con data certa. 

Alla face. 66 è da avvertire che Arrianus de 
bello ecc. è in foglio» 

Alla pag. 99, lin. 7 così avrebbe a dire: R. 
Giuseppe Albo, ossia dei Fondamenti ecc. 

Il Panzer registra codesto libro, citando il 
De -Rossi; e questi lo dice edizione non mutila- 
ta e rarissima. Cav. Luigi Tonini Mem. Off. tipogr. 

Per quanto abbiamo aguzzato Y occhio, ci so- 
no tuttavia sfuggiti alcuni erroruzzi, de' quali 
chiediamo venia al lettore. Tali sono — p. 44. 
Opuscoli in luogo di Opuscula — , a pag. 48 De- 
Mininicis in cambio di De-Minicis — , staso per 
stato e qualche altro di questa sorta. 
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